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Ancora un assassinio in carcere 

Ancora un brufalo assassinio in galtra: Francosco Diana, 91 anni, di S. Cipriano 
d'Avarsa, è stato accoltollato a morto, lori pómorigglo, noi forzo braccio dalla sozieno 
panalo del carcero di Campobasso. Il doiitto è avvenuto nel giro di pochi secondi. 
L'assassinio può essere collegato a un .ennesimo regolamento di conti Interno alla 
camorra. £' questo il secondo delitto ehè si verifica ilei e carcere sicuro s di Campo¬ 
basso in pochi mesi. , A PAGINA 4 
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Cinema 


Una spia sullt 
della vita inte 


crisi 


Da una parte, alcuni fra 
ì maggiori registi italiani 
' annimciano il proposito di 
lasoiare il paese per lavo¬ 
rare all’estero, avendo per¬ 
so fiducia neHe possibilità 
di sviluppo del cinema na¬ 
zionale; dall’altra, gli spet¬ 
tatori continuano silenzio¬ 
samente ad abbandonare 
le sale, per effetto dell’at¬ 
trazione esercitata da altre 
forme di spettacolo, specie 
quello televisivo. Sta rag¬ 
giungendo l’àcme la crisi 
della nostra cinematogra¬ 
fia, cioè dì un’attività che 
per lungo tentpo ha dato 
un contributo determinante 
al rinnovantento culturale, 
non solo dentro ma fuori i 
confini d'Italia. La mostra. 

- del cinema che si apre oggi 
a Venezia è una occasione 
/ importante per controllare 
lo stato di salute d^la pro¬ 
duzione filmica. ' 

^ A differenza . di : Can¬ 
nes, che è essenzialmente 
. una fiera, una vetrina di 
.mercato, la rassegna diret- 
. ta da Carlo Xàzzani inten¬ 
de infatti qualificarsi co¬ 
me sede di una verifica di 
valori e una riflesàone 
critica a largo raggio. Per 
di più, lo svolgimento del 
festival veneziano verrà a 
coincidere con la giornata 
di mobólìtazione indetta 
* dalle forze denMcratiche 
del cinema ^aliano per il - 
7 settembre. 

; Ma parlare delle diffi- 
’ coltà àn cui versa il dne- 
ma ha senso solo se cì si 
zipoita alla situazione com- 
ptessiva deUà nostra vita 
intellettuale, in cui sono 
^ frequenti i fenomeni di . 

' stagnasdone, i sintomi di ; 
regresso: basti pensare ai 
fatti ^iù recenti tu campo ^ 
editoriale. Dovunque etner* 
ge un dato ben chiaro: la 
classe dirigente non è in 
grado À operare una re- 
vitaMaadone adeguata de* . 


gli istituti del sapere ar¬ 
tistico e scientifico, noni è 
in grado di proniùovecre 
una riforma int^lethiale e 
morale che porti ia coscien¬ 
za collettiva a un ' livello 
di piena modernità demo¬ 
cratica. Gli atti positivi 
che pure hanno avuto luo¬ 
go in vari settori, gli stes¬ 
si successi che d'impegno 
delle forze di progresso 
ha potuto registrare sono 
lontani dal comporre un ; 
quadro soddisfacente. 

Un’altra osservazione di 
ìndole generale va avanza¬ 
ta. Ogni discussione sul ci¬ 
nema italiano non può non 
proiettarsi . sull’oriaonte 
dei problemi gravissimi 
che sovrastano l’intera ci¬ 
nematografia mondiale: 
non per nulla il modello 
hollywoodiano ha perso 
tanta parte dello smalto 
d’un itempo. Resta però U 
fatto che in Italia la disi 
appare più diffusa e pro¬ 
fonda; e le conseguenze 
sono più nefaste, in quan-; 
to implicano im accentuar¬ 
si della nostra cronica di¬ 
pendenza dalla cultura 
straniera, anche su un ter- 
reno dove in passato c’era 
stata una grande autono¬ 
mia di proposte creative. . 

Gom'è lowio, 'la ragione 
di fondo sta nella debolez¬ 
za congenita di una strut¬ 
tura produttiva che non sa 
nè vuole articolanst'a livel¬ 
lo idawero industriale, se¬ 
condo criteri attendibili di 
razionalità operativa, cono¬ 
scenza di mercato, valoriz¬ 
zazione dei talenti e delle 
camoeitenze. I metodi di 
gestione più «eguiti . conti¬ 
nuano àd affidaisi al fiuto. 
artidanale, odila caccia ad* 
'le fòrmule di successo e 
nello sfnittainento ònten^ 
vo dei filoid più fortunati, 
sino a esaurirne ogni pos¬ 
sibilità di presa. 

Più che mai indispensa¬ 
bile appare dunque un or¬ 


ganico intervento legislati¬ 
vo, e per intanto un mag¬ 
gior dinamismo nella pre¬ 
senza degli ■ enti pubblici 
interessati. Niente assisten¬ 
zialismi, hè carrozzoni loL 
tizzati nè prevaricazioni sta- 
•taliste: si tratta di rinsal¬ 
dare alla base i meccanì- 
. smi del sistema produttivo, 
per assicurare condizioni 
ragionevoli di 'lavoro ■all’im¬ 
prenditoria; la quale ha d 
torti storici che tutti san¬ 
no, ma si muove anche fra 
difficoltà obiettive che sa¬ 
rebbe assurdo misconosce¬ 
re, specie per quanto ri- ' 
guarda gli operatori medi 
e piccoli, con la loro fun¬ 
zione insostituibile sia in | 
senso economico sia cultu- 
■ cale. • 

Va però sottolineato con 
energia che nessun provve¬ 
dimento concreto, nè qual- ^ 
siasi misura volta a tutela¬ 
re di grande sdiermo ri- 
. spetto all’invadente picco¬ 
lo schernra televisivo, po¬ 
tranno sortire risultati pie¬ 
namente apprezzabili, quan -1 
do non ^ano accompa^a- 
ti da ima tensione rinnova¬ 
ta di ^battito delle idee; 
un dibattito che riguardi 
in prima p^ona le càte- 
gorie creative, nella loro ' 
responsabilità per da con-‘ 
cezione del prodotto filmi¬ 
co e da sua funzionalità ri- 
sp^to aUe attese, ai blso- 
^i, alle richieste dei de¬ 
stinatari. Le vècchie discus¬ 
sioni sul cinema come ar¬ 
te o come merce servirebi 
bero a poco. Nè. owiamen* 
te, è da metter in questió¬ 
ne il peso sempre decisivo 
di una libera,. ininterrotte 
àpettelfutatione . 

condotta in fórme che pre- 
odndano ahdté totalmente 
dai condùdonamenti dei ' 
mercanti è del meroato. ' 
Ma fl (wnlio è che il dne- 

VHtorio Spinazzola ! 

(Segue in ultima) ' 


Gravissime minacce di Gheddafi in caso di iioovb óttaccor; r 

«Bombqnlereiiio basi Uso 
in tutto H Meilitem 

La Libia non più neutrale^ 


Le dichiarazioni rese ieri sera a tarda ora da Gftedda/t, 
per moia versi di una gravità eccezionale. merUeranno un 
più ampio commento e titomeremo cèrtamente su dì esse. 

Per ora ci limitiamo a TUevare come U modo in evi il 
leader libico pone U problema di un possibile conflitto iw- 
cleare sia per noi inaccettabile. 

^ Questo è tuttavia anche per noi «a montfo a riflettere sui 
rischi a età siamo sottoposti in una sHuaàone che, ha rag -. 
giunto limiti di estrema pericolosità. . ‘ 

Le parole di Gheddafi colpiscono, infatti, non solo per te 
minacce in esse contenute, ma anche e eoprattuttg per la 
« disperazione > che dimostrano nel ricorso da lui fatto al-; 
l’eventualità di un drammatico confronto tra le grandi pò* 
terne. Ed è anche questo un segnale di edìarme in un momento 
in cui il fiostro governo non ha oggi né la forza ué U co¬ 
raggio Idi dire a tutti, e in primo luogo agli USA. in modo 
chiaro, quali sona i rischi che si corrono quando ci si mette 
sulla via delle < pròve di forza ». détta poUtica dhJlo scontro, 
o quando si accendono fiamntiferi troppo vieiuo a una pél- 
veriera. 


Arminio Savioli! 

(Segue in ultima pagina) 


Inflazione: illuminante analisi deiristat 

Si scoiire che il governo 
spinge 1 preiii più in s 

Ieri nuovo incontro ira Marcora, commercianti, cooperatori e industriali - Listino ridotto di prez¬ 
zi cautoregolamentati» e nessuna sanzione - Spadolini ha visto i ministri economici - Oggi vertice 


ROMA — E* il governo a ti¬ 
rare la volata all'infljizione? 
I dati dicono di si: ned primi 
sed mesi di quest’anno, le fa¬ 
migli degli operai e degli 
impiègati hanno pagato 
elettricità e combustibile . — 
tariffe pubbliche e prezzi am¬ 
ministrati — il 37% in più ri¬ 
spetto allo stesso perìodo del 

■ 1960. Tariffe e prezzi ammi¬ 
nistrati. dunque, sono aumen¬ 
tati molto di più dei prezzi, 
per cosi dire, à libero merca¬ 
to: negli stessi mesi, la voce 
«alimentazione» è cresciuta 
del 19.4%. rc^bbigltomento > 
del 17.3%. r« abitazkne » del 
15.6%. i beni e servìzi vari 
del 21.7%. Quindi proprio la 

■ polìtica tariffaria del gover¬ 
no ha dato slancio al caro- 

^ vita. ■ -, " 

' La ' pubblicazione dei dati 
dóU'totituto centrale di stati- 
. stica non deve aver rallegra¬ 
to di ministro dell'Iadustria 
Martora, impegnato proprio 
ieri in'una trattativa « ad ifl- 
tranza» con omninercianti. 
cooperatori e industziaii dèi 


settore alimentare per calmie¬ 
rare un listino (in. realtà mo¬ 
desto) di prodotti. Le prime 
condusioni. a sera, riduceva¬ 
no ancora la portata dell'ind- 
ziativa: un numero ristretto 
di prodotti « auterególamenta- 
ti ». nessuna sanzione gov»- 
nativa in caso di violarmi di ' 
questo, cotfice. ■ 

In mattàiata SI presidente 
del Consiglio Spadobnl aveva 
ricevuto separatamente i mi¬ 
nistri econom i ci, che starnar 
ne aUe 10 avranno un •vertice 
a palazzo Chigi. Nella loro 
agenda, tra Taltro. revisione 
delle elìquote IRPEF e tagli 
aRa spesa pubtei^. Ve^amo 
quindi in dettaglio le notizie 
di ieri. . •. •— ■ ■ • 

PREZZI ~ Malgrado i dati 
del ' prnnó semestre *81 con- 
ferinino che a tirare la volata 
all’inflazione è proprio la po¬ 
lìtica del govenio. ia ftess^ 
ne per Taumento delle tarif¬ 
fe pubblidie si è fatta più òn- 

^ ' Nadia Tarantini 

(Segue In ultima pagina) 


L’aumento, dei prezzi nel primo semestre 


PREZZI AL CONSUMO PER L'INTERA COLLETTIVITÀ' 

-Prodotti alimentari - 

— Prodotti non alimentari 


~ PREZZI AL CONSUMO FAMIGLIE OPERAI E IMPIEGATI 

.L — Alimentazione 
1 -■ jpy s'J — Abbigliamento 

I — Elettricità e combustibili 
^ Abitazione 

. Beni e servizi vari 

-- COSTO DI COSTRUZIONE FABBRICATI RESIDENZIALI 

— Manodopera 
— Materiali - ; * 

1^. I ““ Trasporti e noli 


+ 21 % 
+ 19 , 8 % 
+ 20 , 5 % 
+ 23 , 5 % 


20 , 6 % 

19 , 4 % 

17 , 3 % 

37 , 2 % 

15 . 6 % 

21 , 7 % 

23 , 5 % 

24 , 4 % 

21 . 6 % 

27 . 3 % 


Washington pone il veto olla risoluzione contro l'invasione idell'Aiigola 
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trancia e Giappone hanno votato con FURSS e.la Cina il documento dei Paesi non allineati - La 
Gran Bretagna si è astenuta • Preocd^antì Àchìara^ipni dei -sottosegretario ^Chester Cròcker 


Nostro servino 

TRIPOLI ~ Gheddafi ha ml- 
nacciate di bombardare fotte 
le basi nucleari afnertoane nel 
Mediferreneo (comprese quin¬ 
di anche quelle esistenti In 
Itelle) se le sesta netta amu¬ 
ricene tenterà ancora una vol¬ 
ta di violare la sè vr enil à li¬ 
bica rinnewande le. provecu- 
zieid eerenavali nel èttfe del¬ 
la Sirie, c Avverte le pepu- 
lazieni della SkiHa. di Cretp. 
della Turchia u degli allri_ 
stati del Medlla ir a nee ^he tu 
gff StaH Uniti atteccherenne 
ancara H gatte dalfa Sittew 





Nostro servizio v , 

TrtiSHUIGTON di StaH Uniti hanno posto 11 voto^ In sodo di Conslgnq di sicurezza, alta ri- 
eeiualteio doi paesi non alllneeti che esprime cohdanns per Feggressieino' sudafricana alFAn- 
gola. In questa sealfa. dio li rèndo complici deinèvaslòno di un pecso sovrano, gli Stati Uniti 
sono rimasti isolati dai propri alleatL 'Da qudli presenti in Consìglio di sicurezza infatti la 
Francia e il. Giappone hanno votato la raoluzìone insienie ai non aUìDeati. .airURSS e alla 
iQnà. ha Graa Bròtogna.si è astemia. Il voto contrario de^ USÀ è sUdo.’motivato dal de- 
iegato'americano'Charles Li-w.; v..'-:- 
dìenstein. con !a teorìa che 1 " " , - .... 

il .Sudafrìoa non è Tunìoo re^ te » • ^ ì • " ^ y 

spÓQsabÓe di quanto è awe- 1%/B a ^ 

nuto in quanto c’è in Angola XvJLvFAl/A ^ " 

la presenza «di uba forza ^ - ■ ■ - 

anche airONU 

'I kliAl ■ ’ ^nlls 

reminta A> gii stati Uniti si Totalmente isolati, gli Stati Uniti hanno bloccato 
condannava il SudaErica per *«" Consiglio di Sicurezza la mozione'presentata 

aver invaso l’Antfida la aettf* dai paesi non àUineoti thè condannava Vaggressione 

ma.» scoesa. pvaver lan- Sud-Africa contro fAngola m terminè risoluti ma 

Dd paese dal persino owu trattandosi di un. atto di guerra 

«tcRitorio Na£^ebe aperta. Per comprendere tutto il signifi^ di que^ 
yv..HM, iUvgàbneùten é per occorre ricordare che nel ConsigUo lansohmo- 

I aver invóegato «mercenari» 

per csee^eiesue incursiora. Messico, dt Panama, della Tunisia e delle Fdspin- 

Nella lìsoiuziaoe si chiedeva ^sta ha inoltre ottenuto a ^o f^e^ Ji poe- 

l’invio di rinque membri del n che tono da fenvo Meati degh Stati VnM^e<^ 

di per óa- Giappone e la Franeta. oltre che ghetto deirURSS 

minare la invasa é co- ® della Ctna. 

me il governo di WasfaÌMAan Vaggressione sudafricana suXPAngola non ha ed~ 

aveva rià tatto oer peo- ' teniianfi dì sorta. £* stato U delegato francete nel cor- 

priOL il ritiro so del dibattito a dàchiarare che il comportamento sud 

I tono Dal testo .afriààno è *mammàssibiìe• e di nna •grm^ eeee- 

I iritentativD di eritaro il ve^ stonale ». Occorre — egli ha detto — «condannare 
I to era invece sta- formo Vinvasiome non provocata e ta¬ 

to oed riferimento a giustifieeta delPAngola». La sola «era causa di ten- 
sanzkòi Dèi confronti del So- stona nella regione — secondo tempre ranMti fran- 
dafrica. ma c'era la riefaie- neWocenpaàoue iUegaìe della Namibia da 

sto di riaorastato aU'Aiwola. ^ sud-africani che rifiiaano di apgUeare Ur mi- . 

I veto^sBiericaiia è la di- me ròse 'r^ ostoni svila sva. i w d ì pfnJeiua votato dal-; 

mostrarione più concreta dri- Katkm Unite. _ 

la africana della nao- L'episodio «a compreso in ietta la tea imp or to nsa 

va^mmrinteraiioae. ma PO- pcrebd rilevatore degli nidirinl di palìitoa estorv ^ 

rantaunotrutone Reegen cerca aggi di imp or r e. Per 
Washington il Sud-Africa, razzista o no. va eppoggetto 
perché è censidereto en a lleat o p r ezi oso contro FU* 
ntone Sovietica, tl fo rni n o end g/ricano si affretta 
. od approfittarne.' P poesia ta fngica distorta con cni- 
i nuovi dsrigenXi degù Stati Urtiti gnordonn a tvtM t 
proMemi del mondo. Per fvesto essi non hemto esi¬ 
tato non solo a capovolgerv la polittca delta prec ndca 
te emmimstrazione, ma' anche a battere e me re rideo- 
logia dei diritti del Pac ma per sostHeirie con ìa vec¬ 
chie ideologìe detran tto o mvnitn iò totele, thè vede co- 
mvnitmo anche là dove vi è nn s ea ró lfee dessdrrto 
di inétipendenxm, come frn t popoli dwAfricn nastra¬ 
le e del Svd-Ameriem. 

dà che è orm fct u H t^tette re. Non eolo per te 
grevi eo'mplic vi toni inàcrnvetonoK che l'aggressione 
evd-efrieana peò pr ovo c a re. Fb riftmere vnrito svila 
cecità (non eogl i o n ia mare oltre pervie) di parantbl 
• neo-reogonisti » di coso nosCro che ci iaoRmii «d éc- 
cettore a scatola cbivsa gli indiriBi e le dsc ii iov i dte 
vengono oggi dei tifcolj dirigfnfi irgli Sititi Urtiti. 
Con qnale argomenfa dto sia minimninfnfe riferito 
tiUn-t emhh , eà fiàti, ^tik p svèls mi tgg rtftoff IfaiianOb 
salvo r in ti m i diii y V I . ffnsvif s; stole settori (e con in 
pii éeèito Ttippititim gvindi deveto dirti k. sindnea 
di X e lo eentrtilo dH lotte di Y}. Iton d fatala « to¬ 
na a a mefodb otasa evi incitoa B dtovMIo p a lR i i i 
di fa ta t i gtond? Otovoy l e broccia • ftont_ paif in u 

feyswtolttstoriB^i ^ffc mó 'Si mS. 'oSvirdtoSaTci* 

ebe * s vecf s éo tori «rafir. CM d toolMiF CM tolto 
per te pota ndia IMttcto di to t tiito n sv insito torv • 
vena to ferw pM «toerot fppnrv «orti adMoriiltoli fi» 


VERI i gkmiaH^^aano 
notizia che U bilancio 
détto Stato à «a piccon. 
conte. Aa scritto « la Re¬ 
pubblica n. e che ha or¬ 
mai raggiunto una cifra 
da eapogiro: 6S.000 mf- 
tiardL Intanto 'U mini¬ 
stro Marcora si propone 
di conseguire un conteni¬ 
mento dei prezzi e forse, 
mentre scr iviam o, i già in 
■ cono p re ss o di lui^nna 
nuova riunione, che que¬ 
sta volta st vuol far pro¬ 
cedere od oUrense, con i 
re p pre s entmnti detta Conf- 
commeteto, détta Canfeser- 
centt, dtile cooperative e 
della Comftndustrla: tutti, 
insomma. Tutti, tranne I 
eempUet a non quaìifieeti 
N co nsuma tori; Ieri mattina 
nna nostra compagna che 
et governa la casa e va a 
fare ta svesn per cvdnar- 
.cf I pasti. c§ ha reeeonta- 
to che al mercato i fagto- 
ttnt co st ano 3J0$ Ure U 
chilo a cha, risentasene 
lementeto eoi vendttore, 
costei rha prega t a di ri- 
mandare ti ptà e san tl le 


iM è possìbile che non cì pensiM? ' Un appello ti CGlL-CiSIrViL 

le m previsto^ O . conto. Ma è poseIbBe che . | — _. J g 

r ; I SUNlacatl LHRRDanll: 

jorso del mese.agjOOO ha incaricato di oce np or- • « • • ' _ ■ . 

e forse pii. ^ ' si détta materia, non ven- ^ ; ■ ngnnoA^n ‘ ^tinw^^tiotin ni nsnemnM^non 

a. noi non p o ssi a m o ga mai In menta di Invi- lllllld .■fllBBlmll. || w BolW IBIl 

rioetere la nostra sor- tara anche atte r ùuti o n i vnaonnmn mnrnnmn no ■■ .■ gqmg ■uqp 


db le sue previsioni, U 
prezzo di queste verdure 
salirà tmmancabttmenté, 
nel corso del mese, a 4JOeo 
Ure e forse pii. 

Ora, noi non p o ssi a m o 
che ripetere ta nostra sor¬ 
presa (che del resto ab¬ 
biamo già espresso altra 
volta e, m genere, pronun¬ 
ciamo in ogni occasione) 
nel constatare come dtil 
ministro Marcora, espo¬ 
nente, fra raltro, di vn 
grande partito popolare, 
ti tengano sempre riunio¬ 
ni, smspieaU come deftrti- 
tive, nette quali non erè 
. mai U rappresentante di¬ 
retto detta categorie che 
me g gl er mente soffre dèl¬ 
ia sW aseto n e fn coi ver¬ 
siamo: tn questo ceso 
nna donna d i casa, mia 
cvi i s bofati ics domesticsi, 
nna qmelskui consemeM- 
ee. Può ben darsi eha ti 
parere da Ut espresso non 
fosse rtssivtnie e deftititt- 
oo. ThdM s o p f toma qmen- 
to gmss tl pròbUmt stenti 
c o mp lws l a di quanti feb 
tori, per temerne unti, ee- 
Iwsifsns, ■ et débbn ' tener 


conto. Ma è poesIbBe ebe 
a quétta mongolfiera di 
SpadoUiti o al ministro do 
ha incaricato di oegupar- 
$i détta materia, non ven¬ 
go mai in mente dt test- 
tare anche atte r lnnton i 
tenute ai pii alti Ifsrlli, 
proprio chi, ai Uveiti ptà 
vomì, può offrire fi oon- 
iribtiUs di nna esperienza 
quotidiana e direttaf 
Non i nna sempike di- 
mentieunza, questa, ST la 
conzeguenua, ma ga t i in- 
eons^evole, di una ascio- 
ztone, quatta dei eomuni- 
etl del governo, che è’ a 


obito mentale. 


Del retto Fon, Ptoevii bo 
detto Feltro perno ebe fi 
PCI av r eb be b ts sg n e di en 

«jNttw^di^dCTOCTimn 9, 
feri^^oerit ^ dw ni c rti tt m ti . 


MILANO — La Federazìooe 
lomoaroà GGIL-CISL-UIL ha 
rivolto w appello alle forse 
politiche, sociali e culturali 
della re^cnè per la rMliz- 
saziene di un « programma 
unitario di iniziative » sui te¬ 
mi della pace c dri disarmo, 
ed ha diiesto al govenm ita- 
liaao o sM ottri govcrtii en- 
vopgi w Roopcnni peteng *t 
epem un negotiaCo tra le due 
soperpeicnse che realizzi «le 


die sembra ormai i nco n trot- 
labile nella corèa al riarmo». 

ObtoCtivo di questa mobtli- 
tazfcme — settoiineaao i sin¬ 
dacati — devo e ss ere «rav¬ 
vio iOBnediato di un negaria- 
to tra le due mpsrpoìinw, 
con là pr es e nza mtiva dei 


nee di disaim 
La presa di 


^ I d< M « 


atruìio bi Italia e mI nstodà 
viia torte uMbOtontone per 
la pace e il disoano» di fhnt- 
le all’acaUasarsi dcOe tensio¬ 
ni Intorn a ii mi sB al aOe evf- 
Itoparto di una eemtelntton 


raggravaawHio della 
ne hilerimioiinh a 
equiltbrata Osanna 
bietUvo della ridato 
SS » nei paori ddT 
non tosta Pn ztone ■ in 
dei€tatoeadei fèn 
La Foderarisne i 


Ifiica di onenfralfiè»' che 
praticaoKote dà mano libe¬ 
ra al regiiae dri Sudafrica 
per centamnro nella latoàca 
ddrapnitheid. aB'inleniò, « 
ndla vtotaztone ddla risolu¬ 
zione 4» votata daR’ONU 
nel ISm R is o toitone che pre¬ 
vede l’ìadipeodena della Na¬ 
mibia. La poiàtono ddrane- 
ministraztone Reagaa nei con^ 
fronti dri Sùdefrica. ^ de¬ 
finita durame la cmnpagna 
rieOonle. è stata chiarita 
ntterionnenle sabato e ootao 
da Chester A. CrodGer. pel- 
tesegietarie dB State per EU 
affari aMcaal, fl fonie ha 
• detto die Sta ti UDìti «non 
zeegUereeee tra btoveo e ne¬ 
ro» ndle .'ritosioiì;! «on il 


i To- 

« 


I w il SvdiM 

fra gB Statt 


ragià od «vidi 
prioviMrala, 


tardltf.m 


Ancora una 
giornata 
di sangue 
Attentati 
e decine di 
fucilazioni 
nel paese 


TEHERAN — Il regime ira¬ 
niano è impegnato a colmare 
nel suo vertice i vuoti creati 
dai sanguinoso attentato di 
domenica, ma nelle vie della 
capitale e delle altre città 
dell’Iran la tragica spirale di 
violenza e di morie non ac¬ 
cenna a diminuire. Il clima è 
da guerra civile. Ieri a Te¬ 
heran sono stati assassinati 
due esponenti ■ religiosi: l'i¬ 
mam della moschea Haraga* 
ni, hojatoleslam Sa>-©d Mor- 
teza Tabatabai. è stato ab- 
I battuto a colpi di pistola qua¬ 
si sulla porte di casa, men¬ 
tre il direttore di iin tribuna¬ 
le islamico, l’hojatoleslam 
Baili Jamah. è stato uccìso 
a raffiche di mitra mentre 
percorreva in auto una via 
del centro; insieme a luì è 
I morio anche un miliziano ìsla- 
I mico. Sempre nella capitele, 

I ieri mattina, un minibus del- 
I la procura generale islamica 
con a bordo un groppo di 
« pasdaran » (guardiani del¬ 
la rivoluzione) è stato attac¬ 
cato da uoinini armati; due 
miliziani sono rimasti uccisi 
e altri sette feriti. Uccisioni 
e ferimenti anche in altre cit¬ 
tà; tre morti e due feriti per 
un attentato dinamitardo a 
Shiraz; tre « hezbollahi » (nu- 
lìtenti del ' partito islamico) 
uccisi e due feriti in una spa¬ 
ratoria a Babol sul Mar Ca¬ 
spio; due «pasdaran» e un. 
«mugtebid del popolo» ucci¬ 
si in uno scontro à Rash, a 
nord-ovest .di ' Tcharah: i • Un 
«pasdar» àssàssinato a pu¬ 
gnalate a Langerood. E si 
tratte saio degli episodi rife¬ 
riti dalle fonti di informazio¬ 
ne ufficiali. 

Spietata la risposte del re¬ 
dine. dopo le didiiarazìoni 
del FTocuratore generale — - 
l'altro ieri a Teheran — 3 
quale ha promesso v« più dar 
jenaa s da parte delle corti 
isìàmidie. Ieri la trievìsione 
ha annunciato che cinquanta- 
cinqué ocmtrorivoluzìonaiì so¬ 
no stati fucilati in varie cit¬ 
tà, rercttè dichiarati colpevo¬ 
li di essere « in guerra con¬ 
tro dio >; fra i giustiziati c'e¬ 
rano ancÀe due dorme. 

A Teherm inoltre si è al¬ 
lungata la lista dei morti per 
Tattenteto di domenica: è sta¬ 
to trovato infatti il corpo del 
direttene degli affari finanzia¬ 
ri del p rim o miuistr o, Abdob 
hosseìn Daftarian. che è ri¬ 
masto asfissiato in un ascen¬ 
sore durante l’incendio segui¬ 
to allo scoppio del potente 
ordigno. 

' to reazione aU'attetetato di 
domenica, il presidente del 
parlamento Rafsanjani (uni- 
oo dei ieaders di maggior ri- 
iievo ad essere sopravvìssuto 
aUe due stragi del 28 ghig^ 
e di tre ^orn fa) ha lan^- 
:to ieri un durissimo attacco 
alla Fròncia, accusata di 
«proteggere» i responsabili 
dril'assassimo di Rajri e Ba- 
honar. «Noi saniamo — ha 
detto Rafsapjani — che q<^ - 
6to attentato è stato compiu¬ 
to dai "iraigiahedin’* oppure 
dai mo nat c fai cL In ogni caso 
essi aono tutti sotto la prote- 
zìone dèlia Fròncìa. Qual è 
la lo^ca per cui ia FVaixna 
protegge i terteristi che han¬ 
no ucciso il p c y . sidmte e il 
pevrò inhdslro? ». L'e^nnen- 
te ìslamioo ha concluso chie¬ 
dendosi: «Quando tutti i dt- 
s ere da ti dd mondo si ribefle- 
ranno contro ^ ordini deO* 
ooddBnta. ci sarà allora in 
usto dora i bCtterrand e i 
Beogan fMtrvnno v iv ere? ». 

to VKSto china, il regime 
sta pro vv edendo, come à è 
detto, a rimpiazzare al ver¬ 
tice i dkigeiài caduti sotto 1 
colpi degli attentatori. luticiS 
sera l'tejatoieslam Ali làia- 
menet è stato eletto segreta¬ 
rio fcaerale del partito inte- 
gralitta Wamicoi. Khamenri 
ba 41 anni, è membro dri 
Consiclio aifireroo di difesa 
(nel quale rappresenta T. 
hnani Khomeini) «d era ri- 
Hi oa to s e riaroent e ferito in un 
a n gfia l e oPa ftoe di papni 

Imam del veaeiA per ta città 
tik Triterai; nilìta nel nnvi- ‘ 
mento toMeo dailKS ed 4 
■tata più volle oirrata to al 
lemp« rida ocià. Fino n do- 
mwiica. to corica di s«iteta- 
rìo rid pmtita era r i coper t a 
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VITA ITALIANA 


La Festa animata da un documentò smentito e poi confermato 




I giovani de fanno polemica 
chiedono «còs'èramiciiia?» 

«Basta con la logica delle lottizzazioni, la direzione farèbbe meglio a dare le dimissioni»- Ore agitate, 
riunioni, confronti - Critiche di Pietro Scoppola al «comitato dei 15» - Test ironico tra gli stand 


Dal nostro inviato 
TRENTO (c.f.) — «Basta con 
la logica delle lottizzazioni, 
la direzione dei partito fa> 
rebbe meglio a presentarsi 
dimissionaria all'assemblea 
di novembre!. Sono stati i 
giovani democristiani a 
rompere l’atmosfera stanca 
e sonnacchiosa delia glorna- , 
ta con un documento che nel 
giro di poche ore è stato varie 
volte smentito e confermato. 
C’è voluto del tempo per ca¬ 
pire che cosa era successo: 1 
dirigenti del movimento gio¬ 
vanile de sono effettivamen¬ 
te irritati, perchè sono stati 
esclusi dai «comitato dei 15> 
incaricato di preparare l’as- 
.sembiea nazionale del parti¬ 
to. Essi non si sentono affat¬ 
to rappresentati dal loro ex 
segretario Marco Folllni, 
passato nel frattempo al ser¬ 
vizio di Bisaglia; e affermano 
di riconoscersi soltanto nelle 
personalità non iscritte al 


partito nominate in questo 
comitato. Il delegato giova¬ 
nile in carica» Giulio Ciraolo» 
non sapeva nulla {krò della 
pubblicazione del comunica¬ 
to e (probabilmente pressato 
da qualche emissario di Pic¬ 
coli) l’ha definito «falso e 
provocatorio*. C’è voluto un 
confronto diretto ti-a Ciraolo 
e gli altri dirigenti giovanili" 
— presenti i giornalisti — 
per poter appurare che il do¬ 
cumento rappresenta effetti¬ 
vamente l’orientamento del 
giovani democristiani, ma 
che ancora non è stato ap¬ 
provato nel corso di una riu¬ 
nione formale della loro di¬ 
rezione. La sostanza è esatta, 
la forma è discussa. Se ne ri¬ 
parlerà oggi, e intanto l’ac¬ 
cusa di «falso* è stata ritira¬ 
ta. 

Il confuso episodio di ieri 
riguarda comunque un pro¬ 
blema reale, che anche altri 
sollevano, a partire da Pietro 


Scoppola. Commentando le 
decisioni della direzione de¬ 
mocristiana V di 'domenica 
Morsa, il più autorevole dei 
non iscritti alia Democrazia 
cristiana coinvolto nell’ope¬ 
ra di preparazione dell’as¬ 
semblea di hovembre ha in¬ 
fatti criticato sulle colonne 
del «Corriere della Sera* la 
composizione dei «Comitato 
dei 15*. Perchè tanti rappre¬ 
sentanti delle correnti, e per¬ 
chè, tra questi, tanti avver¬ 
sari notori dei rihnovamento 
del partito? - ' ' \ ' 

Ma il punto più sostanzia¬ 
le toccato da Scoppola è un : 
altro, e riguarda i poteri reali ^ 
deli’Assembieà nazionale de¬ 
mocristiana: è bene — egli = 
sostiene — che il rinnova¬ 
mento sia stato affidato a un 
meccanismo istltuzionaie di¬ 
verso da quelli del passato, 
interessando anche uomini 
non tesserati, ma ora biso¬ 
gna però chiarire quale peso 


effettivo avranno le decisio¬ 
ne dell’Assemblea. ' Tra gli 
stands della Festa deH'Ami-1 
clzia, sui quali è caduta a 
tratti una pioggerella sottile, 
l’atmosfera è stata vivaciz¬ 
zata da un piccolo sondaggio 
condotto in chiave. ironica ^ 
dai giovani democri&tiahl di- 
Trento, i quali rivolgono ai 
visitatori dieci domande per ' 
conoscere la loro opinione su 
quale sia la vera «amicizia» (il 
sottinteso evidente è che una 
cosa è l’amicizia, e una cosa 
assai diversa sono l’omertà o 
il clientelismo). £’ un gioco a 
punti, del tipo di quelii che 
appaiono su certi settimana¬ 
li. La prima dómarìda è: «Hai 
mai detto: questo amico può 
vénirmi buono per qualche 
affare?*; e si può rispondere 
«mal*, oppure «raramente*, 
«talvolta*', «spesso*. Le altre 
domande sono più o meno 
dello stesso tenore. ' 

Chi totalizza pochi punti, 


spiega l’ultima paginetta del 
«test*, è da considerarsi un 
buòn amico. Quando la quo¬ 
ta cresce', si invita alla rifles¬ 
sione e alla lettura del testi di 
De Gasperi, di don Mazzola- 
ri, di don dilani e del Vange- 
lo.jQuando invece si arriva ai 
livelli massimi — 85 punti su 
100 — si consiglia di lasciare 
la Democrazia cristiana e di 
iscriversi magari a un altro 
partito. 

Al posto di questo invito i- 
ronico, qualcuno ne ha però 
scritto un altro: «Ti consi¬ 
gliamo di iscriverti al partito 
di Craxi*. Appena avvertito. 
Franco Evangelisti, custode' 
onnipresente dei Festiva), è 
intei^enuto e ha fatto can¬ 
cellare la scritta. 

' Un altro cartello apparso 
nel recinto delta Festa dell’ 
Amicizia contiene un’altra 
scritta di attualità: «Compra 
una cartolina, e mandala al 
tuo capocorrente per dirgli 
che le correnti sono finite». 


MILANO — L’urgenza per 
la DC di farsi prpmotrice, 
anch’essa, di una autonoma 
iniziativa in difesa della pa¬ 
ce, è stata sostenuta dal se¬ 
natore democristiano Gra¬ 
nelli che ha parlato ieri a 
Milano. . ' : ■ 1 

Nel suo discorso il sen. 
Granelli ha subito rilevato 
che «non c’è rinnovamento 
nella DC senza un coerente 
legame tra i valori cristiani 
e l’azione politica*. Perciò 
— ha aggiunto — esiste sin 
d’ora «la possibilità di una 
verifica e di un’ampia mobi¬ 
litazione popolare sui temi 
della pace,' della sicurezza e 
del disarmo*. 

Dopo avere richiamato le 
esortazioni del Papa, le pre¬ 
se di posizione di autorevoli 
vescovi italiani e deU’epi- 
scopato americano e olan¬ 
dese, gli inviti delle ACLI e 


Un discorso del senatore de a Milano 

I Grai^li: la DC ideyé 
impegnarsi la pace 

«Non c’è rinnòvamento senza un coerente legame tra valori 
cristiani e azione politica» - Gli insegnamenti di La Pira 


della CISL ad un’azione più 
energica in favore del nego¬ 
ziato e della riduzióne degli 
i armamenti ad Est é ad Ove¬ 
st, I richiami venuti più re¬ 
centemente dal «meeting* di 
Rimini e da altri ambienti' 
cattolici. Granelli ha affer¬ 
mato che tutto Oiò dimostra 
«quanto sia urgente per la > 
DC dimostrarsi capace di 
<lare autònomamente voce. 


; politica e coerenza operati- 
tira, ad una effettiva ispira- r 
zione cristiana anche in. 
questo campo*. 

' «Il possibilismo, i rinvìi, 

. legiustifieazioni a posterio- : • 
. ri — ha proseguito Granelli •,' 
^ —non servono a qualificare r 
il partito come forza del fu-;.. 

: turo su temi di grande im- 
V portanza ideale e politica. 


La DC deve farsi carico, co- 
meiia fatto nel 1979, anche 
dei problemi della sicurezza 
del paese, ma le scelte di al¬ 
lora erano accompagnate, 
da una precisa e convinta 
sollecitazione dèi negoziato. 
Poco si è fatto, in Italia-ed 
in Europa, pér avviare con¬ 
cretamente la trattativa ed 
il continuo spiegamento di 


“SS20" da parte del sovieti¬ 
ci, le decisioni unilaterali a- ' 
méricane sulla “bomba N’*, 
la corsa a forme spettacola¬ 
ri e gravissime di riarmo 
nucleare, mettono^ora fn. 
pericolo il-negoziato e ri¬ 
chiedono - ^ atteggiamenti 
precisi e responsabili anche 
all’intemo della DC*. • 

; «Per questo la DC -- ha 
ancora détto Granelli — de¬ 
ve sviluppare una più forte 
iniziativa in favore della pa-, 
ce, del disarmo, di ima sicù- 
: rezza reciprocamente ga- . 
santità al più basso livello 
possibile di armamenti. An- . 
che di questi atti di coraggio j 
ha bisogno la DC per cam- I 
minare senza rinvìi versò ^ 
un' rinnovamento sempre 
più {Mrofmido che non tra- . 
scuri, per quanto riguarda 
la pace, gli insegnamenti di ; 
Giorgio lA Plrà». * V . I 


__ \ 

Netta opposizione del PCI e spaCcàtura tra i partiti «làici» j 

Sìndam deniocrisriano ad AscoH 




eletto coli Tov 






Repubblicani e spcialdemocratici sono usciti dalla maggioranza - Una storia di mandali e patteggiamenti 


ASCOLI — Con l’eleziOne di ' 
un sindaco democristiano 
(l’avv. Mario Cataldi) e di 
una giunta composta da DC, 
PSI, PU e «dissidenti* dello 
scudo crociato presentatisi 
in una lista civica, si è con¬ 
clusa lunedi notte la lunga e 
travagliata trattativa per la 
nuova amministrazione co¬ 
munale di Ascoli, dopo le ele¬ 
zioni del 21 giugno. 

' Nella stessa seduta il 
gruppo comunista ha ann 
nunclato una opposizione ' 
dura e decisa: lo richiede 1* 
arretratezza della soluzione 
adottata, che si caratterizza 
per la logica spartitoria e la 
totale chiusura alle esigenze ’ 
più vive ed urgenti della cit¬ 
tà. Questo giudizio è ampia¬ 
mente condiviso anche da 
PRI e PSDI, che hanno rifìu- 
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ROMA — Anche la CISPEL. 
la Confederazione dei servizi 
pubblici degli enti locali, con¬ 
testa il decreto Andreatta sul 
versamento al Tesoro dei fon¬ 
di depositati presso le aziende 
di credito. Nei prossimi giorni 
la presidenza della CISPEL 
sarà ricevuta da Andreatu per 
chiarire il proprio punto di vi¬ 
sta, ma già fin d’ora ha inviato 
al ministro un promemoria 
per sottolineare le ripercussio¬ 
ni che con il decreto si vengo¬ 
no a creare nei vari settori del¬ 
le aziende municipalizzate. 

Fatta eccezione — osserva 
la CISPEL — per le aziende di 
tnoporto e di igiene urbana i 
cui disavanri sono coperti da 
trasferimenti effettuati dallo 
^to ai rispettivi enti proprie¬ 
tari, tutte le altre aziende mu¬ 
nicipalizzate non ricevono al- 
\ cima assegnazione finanziaria 

da parie dello Stato, ma rica¬ 
vano dalla loro attività com¬ 
merciale le proprie disponibi- 
! lità finanziarie con róMdigB- 

torielàdclporeagioceànrcsi- 
ganza quindi di a r a r e pia na 
. autonomia nella manovra dei 
1 ' ^ propri mezzi finanziari. 


tato di fare parte della mag- ' 

giòranza.’ 'V- ^ ; 

Per comprendere comple¬ 
tamente il «caso Ascoll* biso¬ 
gna ricordare due fatti che 
hanno caratterizzato la vita 
amministrativa locale degli 
ultimi annL ’ ^ - *. = ■ " 

Una delle ultirhè giunte a 
guida DC è stata infatti tra¬ 
volta dallo scandalo delle li¬ 
cenze edilizie «a pagamento*, ; 
che ha portato in carcere, 
nella primavera del *79, ben 
cinque consiglieri comunali 
(tre de e due socialisti)^ tutti 
ex assessori meno uno, che 
era ancora in carica al mo¬ 
mento del processo. 

. Contemporaneamente ri è 
sviluppato un progressivo 
avvicinamento tra la stessa 
DC e quattro consiglièri mis¬ 
sini, divenuti prima «indi- 


pendentif, e confluiti poi nel¬ 
la lista dello scudo crociato 
alla vigilia delle ultime eie- 
rioni. In entrambi i casi nes¬ 
sun tipo di richiamo (per non 
parlare di provvedimenti di¬ 
sciplinari) è stato effettuato 
dalla direrione rionale e 
nazionale del partito. . ; 
r Proprio le elezioni hanno 
segnato una secca condamut 
di questi comportamenti, fa¬ 
cendo r^istrare una forte 
flessione della DC, a vantag¬ 
gio sia dei socialisti che del 
Centro Civico, costituito da 
«dissidenti* fuoriusciti, dis¬ 
sero, con intenti moralizza¬ 
tori. 

Ma quella «svolta* che tut¬ 
ti auspicavano, e che lo stes¬ 
so voto avevf indicato, non 
c’è stato. Un primo tentativo 
di coalizione Unitaria di tutte 


le forze laiqhe « progressiste, 
dal PCI al PU e allo stesso 
Centro Civico, è stato fatto 
fallire. Uguale sórte è tocca¬ 
ta alla proposta di una giun¬ 
ta minoritaria «laica* che 
raccogliesse ' l’ai^xiggio dri 
due {Mutiti madori su un 
programma serio e coraggio¬ 
so.'- 

La maggiore res|)onsabiIl- 
tà di ciò, purtropix), spetta ai 
compagni socialisti che, una 
volta accettata la «pregiudi¬ 
ziale* della DC hanno via via 
rinunciato anche ad altre 
condizioni, dichiarate in un 
primo moménto «irrinuncia¬ 
bili* per dàre un s^no di 
cambiamento. 

Cosi è stato anche per il 
sindaco, la cui matrice laica 
avrebbe dovuto garantire la 


fine ddi’^monia democri* 
stiaha. «D rindacoà nostro e 
solo nostra* hanno detto i de, 
e la richiesta è stata subito 
accétfiàó, anche ae ha provo¬ 
cato nmmediata uacltà 
la oààgl^oranradriPRL . 

Dópo^un aura paio di riur 
moni,. oócupate esriusiva-s 
niente a calibrare le rispetti¬ 
ve inflocnae ih gtunta e nei. 
vari orti ed oeganismi colle-' 
gali il Coóri j^ coinUhale, 
anche il PSDI ha dcttùnciate 
l’accordò con un documento 
duriasiine ia^eui al parta di 
«scelta di polóe* e di «un go¬ 
verno ifi centra-destra aval« 
lato dal pot e re poittico ed e-, 
cooomioo di AacolL. votato 
ed imp o rt o àttimv er à o I 
raiill*..\.v.;-* : -a-- • 

f- ■ V . ' le. 


A Xervigiiaiio ih FriiiK In libertà Riifèlli 
giunta PCI-PSI-PSDI Processo a novembre 


UDINE — Cenrignano, il ca¬ 
poluogo drila Boria friulana, 
ha ua irii un’amministrarione 
di sintstra, formata da PCL 
PSI e P^I. Si è conclusa con 
questo risultato una lunga e 
tormentata trattativa che ha 
visto soprattutto le manovre e 
le pressioni della DC per im¬ 
pedire una soluzkme còm- 
prendente il PCL Dal *75 ail'tO 
Cérvignano cn riau rctu da 
una giunta di sinistra, cui era 
subentrau una firecaria coali¬ 
zione DC-PSI-PSOI, priva di 
maggioranza. La crisi si è a- 
perta due mesi (a con la boc¬ 
ciatura del bilancio c ora è zta- 
u rkosxituita un'àmmìnirira-, 
zione democratica (sindaco è il 
aocialisu Franco Pzbcoli). 

Si tratta di una gtaiita che 
poggia sii una maggiotaMa à- 
deguau (17 voti m M| ed è 
chiameia a gsriira hopómMi 


pCT le prospettive del fiorto di 
Inrieste — si fa^ ma con pre¬ 
cise garanzie di tutela ambien¬ 
tale e ristnitturazione territo¬ 
riale. 

L’elezione per la nuova 
ghinta ba messo in moto tutta 
una serie di minacciosi ricatti 
della DC che. accusando di 
■tradimento* socialisti e so¬ 
cialdemocratici, ha preannun¬ 
ciato ritonioni enti loca¬ 
li udinen eperrino alla Regio¬ 
ne, che vf^ insieine — al gc^ 
yen» — lo acudocrociato e il 
l«SL t 


nOMA — I rappòrti gover- 
DO-rig^Mil, la finanza regio- 
nale, n decreto Andreatta, ta 
tagge quadro per razristch- 
aa, mraano ^ aigocncntl 


LATINA — Francesco Ru¬ 
telli. segretario del ^rtito 
Radicale, è stato scarcerato, 
n sostituto procuratore delta 
RefMibblica di Latina gli ha 
contesso la libertà (>rovviso- 
rìa ritenendo eccessivamen¬ 
te lungo il {lerlodo che sareb- 
bedovuto rimanere in carce¬ 
re prima del processo' che 
con ognf probabilità si terrà 
a novembre. 

. Roteili ha lasciato ta casa 
drcondariale di via Aspro¬ 
monte ieri alle 12 è 20; f suol 
avvocati difensori avevano 
richiesto il giorno {Mima la 
libertà provvisoria, n segre¬ 
tària tadleale è rimasto In 
carcferé quasi quattro giorni. 
Era stato arrestato nella tar¬ 
da matonaia di sabato al 
tonnine di una manifesta¬ 
zione anOmUttarizta al |»tt- 
fono di uro di ncttuae. Dopo 
aver conzegnoto’votantlnl hi 
col ri tnvttavaiMi I mtUtarl al- 


Lunedi U segretario ran¬ 
cale è stato tntnrofato in 


li ha dette che aotort «M vo¬ 
lantino erano tutti i membri 
della segre tsc ta . del suo par¬ 
tito che nel frattempo ri sono 
autodenunctati dello stesso 
reato Imputato al loro segre¬ 
taria 

La s c a rcer a zione di Rutel¬ 
li, quindi, difficilmente potrà 
fine a questo piccolo caso che 
{MobabUmente è destinato 
ad avere olleriort sviluppi. 

E* p e srib ile che U nugi- 
strato che ri toteieesa delta 
vicenda, li dottor AlSoosD De 
PaoUs, rt frante atta autode¬ 
nuncia dettlntcra segtiurta 


radlcaleprooidaaaiiovelo- 
crimlfiarioiil.SlagltawoGn- 
U di Entrili che t marnimi di- 
rigentl radicali 'ri sono di- 
chtaratl imnwrtatamsnte 
di sp o ni mi a ta n tUg l l ì 
minalivt dtria «girtrila ra- 


stane, RutelU ri «a aulode- 


sfociate in un raferendi 
potare. Oih lo •celo 


precidenti delta Rcgtaai che 
■I H u wira un Mw t a Soata.. 


hnmidia- | la Certe 


tamentc scattare Uprovredl- 


Sulle giunte 


: Salta 
Hneontro 

Piccoli 


' - * ' ' - *' . ' ■* ■ ' I 


ROMA — Vana l’attesà, per 
tutta la. giornata, dell’an- 
nunciato incontro : Piccoli- 
Craxl. ,Come era nato rai>- 
puntamento?Tn uno dei suoi 
ripetuti interventi trentini, il 
segretario della DC aveva 
smentito che ci sarebbe stato 
un «vertice* dei partiti delia 
maggioranza sul problema 
delle giunte locali, e aveva 
detto che ci sarebbero stati 
solo incontri bilaterali. «Io 
per esempio — aveva poi ag¬ 
giunto — farò un'esatto a Ro¬ 
ma martedì per vedere Cra¬ 
xi». Ieri dunque si è aperta la 
caccia. Dove si vedranno i 
due «leaders»? Cronisti 
sguinzagliati telefonavano 
però per tutta la giornata ai 
giornali che il più assoluto 
segreto proteggeva quell’in¬ 
contro che, chissà, poteva 
anche preludere a fastidi per 
il governo quotidianamente 
punzecchiato dài suol irre¬ 
quieti sostenitori. Infine la 
Segreteria del PSI ha dovuto 
mettere fine all’equivoco: «Il 
segretario del PSI è fuori Ro-! 
ma. Il suo rientro è previsto 
nei corso delia settimana. L’ | 
incontro con Piccoli non ap¬ 
pare quindi imminente*. E 
dunque il viaggio romano di 
Piccoli che a malincuore a- 
veva dovuto lasciare le sue 
Dolomiti? ii - 
Per non renderlo del tutto 
inutile, quei viaggio, Piccoli 
ha rimediato incontrandosi 
con Spadolini. Per parlare di 
un altro pasticcio creato dal¬ 
l’infida alleata DC: l’accenno 
fatto a Trento da Fanfani a 
ix>ssibili elezioni anticli>ate. 
Piccoli aveva dovuto smenti¬ 
re che la DC volesse elezioni 
anticipate. «E allora perché 
Fanfani ne ha parlato?*, gli 
era stato chiesto. «Ma perché 
è un tema di cui si |>axla, ne 
ba accennato anche Zano- 
ne>. Ma il segretario del PLI 
non ha alcuna voglia di fare 
da «testa di turco* dei capric¬ 
ci de e così ièri ha diffuso 
una nota: «n PLI non pensa 
affatto a elezioni anticii>ate, 
a prèmere lii’quella direziope 
possono essere solo “volontà 
di mutare {loliUca da parte di 
altri partiU’’», cioè la DC. - 


Ringrazia¬ 

mento 

dello 

famiglio 


e Direzione 
del PCI 


ROMA — I famittari del 
cfDimpagno Fernando Pi 
GiuHo, ta Dircnene dri 
PCI, i Gruppi partamente- 
ri comunisti, le FcdcnziiK 
ni di Roma e di GroooKo, 
seno profondamciale gfaM 
a quanti hanno votalo te- 
•timoniare la tara pnrteci- 
paztane al lutto che li ha 
calpithtt Presidente della 
Rcpubbiiéa Sandra Perti- 
nhllFresidente del Senato 
Amintore Fanfani; il Pre- 
sideale della Camsta Nil¬ 
de JatÙ; il Presìdentodel 


Mn^ 



te AnlóritAdi 


• senatori; i dirigenti dct 
partitt demotrauibi, delle 
organizzazioftt di mawa, 
sindacalLcontadine, fem¬ 
minili e ^vanili; le asa^ 
t lai talli partigiane, i pa¬ 
renti, i ci tunlìni, gli 

re1rSmSameU»ra^aÌr 


delle 


naie c ai cittadini di Santa 

drtrjuirialfriielSalMtr^ 

Ita i tara p ro f ondi èenti- 
wmnti di stima e di alletto. 


Rmw# c t i ni 

ggp In tfoppig 


VERONA — Nel palasraCor- 
li. sede del comando delta far- 


rapa (FTASE), c a mb io delta 
ginwtia tra il gentralo->fiiio- 
rio S en tal i, d eet i nwo ad zn- 
mero ta corica di cepa di alato 
maggioro delta Difna, e B ge- 
nerrte Aldo Do CmUnL Bm 
p r e e en t e ranuniraguo Wil¬ 
liam J. Crimo junior, eamaa- 
danto in capo deita ioraealloo 
te dèi Sud Europa. Erano pra- 
sena a n c he Martino Scòvo- 
c ri cè h i, aottoeegiotaziè alta 
Ditani o l'aaMnteaglto Ountir 
Luther, ojeo ccamadMiit mh 
pcoia» didta' Iòne MAIO ta 
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Dalle «lettere» gli spunti 

per un dibattito 

più aperto tra la gente 

Cara Unità, . ^ À'-' 

; di fronte alla informazione che assume 

• sempre più il carattere di • regimem (come 
dimostrano ad esempio i tentativi di pre¬ 
sentare del tutto naturale e necessaria l’in¬ 
stallazione dei missili in Sicilia) più che 
mai si_ rende indispensabile una informa¬ 
zione onesta che , permette ai cittadini di 
organizzarsi per difendersi. 

' Dagli scandali deila ^2 è emerso che una 
buona parte della stampa che conta, quella 
che fa •notizia-', ha le spalle coperte da 
forze sfruttatrici e responsabili della corru¬ 
zione generale. L’Unità è il solo giornale 
che una persona onesta può leggere senza 
sentirsi umiliata e offesa nella sua dignità e 
nei suoi interessi > ' 

• La rubrica delle lettere è una delle parti 
più seguite de! giornale. CI sono lettere di 
grande interesse e passione umana che fan¬ 
no sentire l’orgoglio di appartenere ad un 
partito che ha radici nel cuore della gente. 

■ Forse non sfruttiamo bene un nostro pa¬ 
trimonio. Si potrebbero scegliere degli ar¬ 
gomenti — eventualmente suggeriti dalle 
•lettere» — e dibatterli sul giornale con i 
lettori, vorrei dire che si dovrebbe riuscire a 
fare del giornale una •pagina aperta» alla 
voce della gente, uh punto di incontro civile 
e politico che riesca anche a smuovere quel¬ 
le forze intellettuali che. in ore così gravi, 
sembrano sparite. ’ 

; Ed ora un’altra proposta: è in atto la 
campagna •abbonamenti» e per incremen¬ 
tarli si potrebbero predisporre dei •Buoni 
Unità» che all’atto dell’abbonamento (fatto 
dalla sezione o alle feste dell’Vniih) verreb¬ 
bero consegnati agli abbonati i quali po¬ 
tranno ritirare in qualunque edicola tt glor- ' 
naie. Questa iniziativa rtmuoverebbe Vo- 
stacoló più grande dell’abbonamento che si 
traduce in molte zone nella impossibilità di 
leggere il giornale al mattino e di non per¬ 
dere it giornale se l’abbonato dove trasfe¬ 
rirsi spesso. magari per ragioni di lavoro. 

ANNADESIMONE 

(Grottaferrata • Roma) 

No, gli^ avvocati comunisti 
non possono 
assumere quel ruolo 

Caro direttore, 

: devo .dire che sono stato molió scosso 
dàlìq notizia dei due ‘avvocati comunisti 
che in toscana hanno difeso tre violentato-. 
ri. Anch’io ero rimasto vittima del black¬ 
out di notizie dovuto all’esodo estivo ed ho 
appreso detta notizia solo il 23 agosto. 

La prima cosa che nitè venuta ih mente è 
stato di chiedermù perché? Per quale moti¬ 
vo due penalisti iscritti al PCI, e che còma' 
tali dovrebbero mettere la loro attività al 
Servizio della lotta per i diritti civili è per il 
progresso Igenerale della società, hanno ac- 
- cenato un slrhile incarico? Non ci scordia¬ 
mo a quali avvocati è f raio sempre riserva¬ 
to tale nàolo. r.‘ 

Tutti noi abbiamo seguito le tragiche vi- 
; cende del processo per il massacro del Cir- 
: ero. o fe sigidficàtive immagiM di •Prqces- 

• só per stupro» ed abbiamo t^indi ben pre- 

• seMe questo stereotipo di avsòooro, con iut- 
te le odiose quanto assurde argomentazioni 

! che adduce per scagiortare I sucd elìentL 
Che poi sòl» Jè solite stilla compiacenza 
dèlia dònndi sul fattò che se era upeità con 
degli uomini sapeva bene ciò a cui andava 
'■ incontro e certo se fosse rimasta a casa ac¬ 
canto ai genitori rum le sarebbe dceadùto 
.niente. 'S ■ 

Sapere che questa volta simili argomen¬ 
tazioni sono state fatte proprie da due av¬ 
vocati comunisti rende la cosa ancor più 
grave. 'E non mi si venga a dire che og^ 
avvocato è Uberò di vendere le sue presta¬ 
zioni professionali a chi crede: è vero per un 
avvocato, non per un avvocato comunista il 
quale, avendo cpnsapevòlmente fatto una 
scelta politica, deve necessariamente con¬ 
formare à questa la sua attività e fa sua 
carriera 

Tra Toltro essere comunisti vuol dire 
possedere detehmnate idee e convinzioni te 
quali non possono non essere in contrasto 
con la difesa di tre volgari stupratori. 
Quindi io come comunista dò il mio pieno 
a/qtoggfo alte compagne di Bibbiena che 
hamt a chiesto senza mezzi termini tespul- 
siome dal partito di Rodolfo Lenaedi Fulco 
■ TqfL. 

^ i : FRANCESCO PRETE 

r . (RcNna) 

Dice che esageriamo sui 

fatti teppistici 

neBa riviera romagnola : 


unità su tutta la costa romagnòla (si è do¬ 
vuti infatti risalire all’anno scorso per ri- 
‘ cordare un fatto analogo), vediamo bene 
; che la situazione non è poi così drastica. Si 
'' tratta comunque di mettere in piedi una 
vigilanza accurata su questi fenomeni, da 
parte dei cittadini, degli operatori econo- 
-mici e dei turisti stessi, con il fine di debel¬ 
lare ogni tentativo delinquenziale e terrori- 
' stico volto a denigrare il tùrismo sulla co¬ 
sta romagnola! 

SANTI RIZIERO 
(Riccione * Forlì) 

Non era stato ancora 
deciso di uscire 
dalla maggioranza 

' Caro direttore. 

nell’articolo di Giorgio Frasca Polara, 
pubblicato domenica ja//'Unità in ricordo 
di Fernando Di Giulio, si afferma che la 
mattina in cui fu rapito Aldo Moro «i diri- 
; genti comunisti stavano per prendere (a de¬ 
cisione di tirarsi fuori dalla maggioranza». 
Questo non è vero. 

Certo, il modo come Giulio Andreotti a- 
veva composto il governo aveva suscitato in 
tutti noi le critiche più vivaci, e avevamo 
deciso di convocare una riunione della Di¬ 
rezione del Partito, a Montecitorio, subito 
dopo l’esposizione programmatica del pre¬ 
sidente del Consiglio, per decidere, in via 
definitiva, sul voto che avremmo dovuto 
dare. Ma nessuna decisione era stata presa, 

’ ed è diffìcile dire, òggi, quale sarebbe stata 
questa decisione: della cosa si era discusso 
: in una riunione della segreteria del Partito ' 
' cui partecipavano i capigruppo par (amen- ' 
tari, ma nessun orientamento era stato as- 

■ - sunto. Poi ci fu il rapimento di Aldo Moro. 

' e le cose andarono come racconta Frasca 
‘ Polara. 

GERARDO CHIAROMONTE 

È giusto dover pagare 
per entrare al festival? 

Caro direttore ^ 

nella ricca e multiforme esperienza dei 

■ festival dell’UtùXh si intrecciano una serie 
di iniziative e di metodi di lavoro certamen- 

. te positivi: sarebbe opportuno scambiarne 
la conoscenza più di quanto venga fatto a- 
desso, anche attraverso it nostro giornale. 

Pur tuttavia ci sono anche limiti e modi 
di lavorare a mio avviso fortemente negati¬ 
vi per l’immagine stessa che si dà alla popo- 
; lozióne: e anche di questo si deve parlare. 

' Veniamo ai fatti. ìt 13 agosto passo da S. \ 
' Martino delPArgine (Mantova), c’è it festi- 
. vai afe/fUnità in una bella piazza apposìta- 
mente recintata al centro de! Paese. Penso 
: di visitare la festa con un altro compagno: 

' - ci avviamo all’ingresso ed èli che ci trovia¬ 
mo di fronte alla spiacevole sorpraa di do¬ 
ver pagare 2.5ÓO lire con regolare’biglietto. 

. /^perché alFintemó i di turno urut serata con 
orchestra per il ballo. Prima conseguenza 
visibile: almeno 150 giovani sostavano ali’ 
èstémo dèi festival, commentando negati¬ 
vamente il fatto di far pagare l’iifgresso al 
.festival (si badi bene l’ingresso a tutto il 
festival, non al solo ballo!). 

— Mi domando quanto sia oculato quei tipo 
di scelta e se essa va a vantaggio della par- _ 

. tecipaziqne, specie giovanile, alle nostre fe- 
x'ste. Credqéhe ài renda distorta Pimmagine 
detpàrtUÓ e si vanifichi in parte l’impegno 

• e it valore di tanto lavoro per l’Unità. Poi¬ 
ché rrd risulta che anche in altre località, 

• ' portieolarmeiae in Rohyzgna. si usa fare in ] 
; quel modo, sanbbe ùtile discutere per valur 

. tare ta giustezza o meno di tali scelte. 

MARINO MARCHETTI 
i ' V < V (Poggibonsi - Siena) ' 

Basta una bicchierata 

) ‘ ' 

Cara Unità. . , 

desidero far presente al compagrm Ci- 
: priani di Firenze, che nessun compagno del- 
: la nostra sezione, che presta ta sua opera 
per allestire it Festival, ha mai sognato di 
ricevere o. peggio, pretendere una porzione 
di pastasciutta o altro, senza prima pagare 
il relativo prezzo. ÀI termine della Festa, 
viene offerta una bicchierata e ti assicuro, 
compagno Cipriani. che siamo tutti ugual¬ 
mente appagati. 

SILVANO ZACCARIA 

(Còntowello - Trieste) 

Ma FEnel si rende contò 
idi quale meccanismo 
Ila messo in moto? 


Caro direttore, 

sono un c om p a g n o segretario di una se¬ 
zione del PCI di Riccione k. con lapresenia, 
imemto esprimere il mio dissenso in merito 
edParticolo da Rimimi intitolata «Gtovniri 
con apranglic contro turisti* apparsa smila 
prima pagina dtr/rUnità di s^ato 22 nga- 
zra Al di là dettesa g era zio ne deHapnbbH- 
cmzhme in prima pagina, m mio parere tnr- 
tieolo xottfìna. oltre la ctvnmem dei fatti, in 
c on s ide rm io m che non ri sp on do no qffottn 
nlinrqnliè. 

temerne M qneste zone, ehe si stia verlfi- 
emndo . sm tutto la costo rom mg noln , non 
sorta di dt g e n e rmzi om teppistica e delin- 
on i i uto li . te cose non s tanno di certo to 


Còri compagni. 

alcuni mesi fa VEne! inviò agli utenti 
richiesta di informarlo se Patente stesso 
possedeva una s e co n d a casa allo scopo di 
applicare o meno la tariffa sociale prevista 
dal p rovv ed imento del CIP n. 71/1979. Chi 
non ero propeietarió di aitrm casa, si diceva 
nella canotina, poteva esimersi dal rispote- 


■ la qne sti giorni sta ar ii va nd o . invece, m- 
n'nltra emrtolina con la qmale si invita, me¬ 
glio si obbliga, a presentare, sempre allo 
scopo di n cc er t a m e n to , un certificato tUre- 


^ Non so se alt End si st ono r^co ^ d À - 

Cemnnt per il rilascio del documento e del 
distmbo e delbt^esa a cui vanno incentro 
mdÉéiaém a mig/iaia di cittndinL 
È Mosto e legale qneseo atteggiamento 
éslt E mti, qnamdo la sna in d ng bta , esteso m 
sunti, rinnmdm poi non mm che minima 


IM. ti 


però ehè 


ta jd 


Se za t ui d tr imm 
mane dm 3f.9m 
q IBBOOO ^attm- 
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Le lezioni di «r^dismo» al PO 
in nóme deUe risole del potere 


Se 
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Che 






è? 


I Con particolare forza dai giorni 
del terremoto in Italia meridiona* 
le, i comunisti hanno messo al cen* 
tro delia loro iniziativa politica la 
«questione morale». Mq nonostante 
la serie degli scandali che ha conti¬ 
nuato a sconvolgere la vita del paese 
dopo quei giorni terribili, c’è una sor^ 
dità, una riottosità a scendere su 
questo terreno, a misurarsi con le ra- 
. gioni politiche che Io connotano. È 
una reazione che, in parte, si capisce: 
'ciò che tramite la «questione mora¬ 
le» si mette in discussione non sono i 
caratteri di una ideologia politica o ' 
le forme di un pratica di governo de¬ 
generata; in discussione è molto di 
più; sono le strutture del potere in 
Italia ad essere impugnate, non in 
astratto, pregiudizialmente, ma alla 
luce dei fondamenti della legalità re¬ 
pubblicana. , 

Quello che meno si capisce, di 
fronte a questo dato «politico», è la 
lezione di «realismo» quotidiana¬ 
mente impartita ai comunisti, impi¬ 
gliatisi — si dice — in questioni «ai di 
qua» dell’universo e delle regole del¬ 
la politica che renderebbero più dif¬ 
ficile la risoluzione dei problemi in 
campo (a partire da quello delle 
Giunte). Attardandosi in vecchie 
questioni politicamente contropro- 
'ducenti, il PCI mostrerebbe di essere 
; vittima dì un moralismo arcaico, ti¬ 
pico di concezioni e mentalità arre¬ 
trate, di uqa visione non «moderna» 
della politica. C’è un elemento di no- 
’ vità in questa polemica: per decenni ' 
ai comunisti si sono imputati «ma- ' 
chiavellismo», «realismo», «politici¬ 
smo» («totus politicus», Croce definì 
: Togliatti); oggi sono accusati di mo- 
' ralismo, di non ^per fare i conti con 
' la realtà, con i caratteri «moderni» 
della lotta politica in Italia. Spogliati 
dei panni del machiavellismo degli ' 
Stenterelli che per tanto tempo sono 
stati loro appiccicati, si ritrovano ad 
indossare, senza volerlo, il saio di un . 
Savonarola di maniera. Il PCI predi¬ 
ca, si dice; ammonisce, ma non fa 
politica; si comporta come una setta; . 
ha dimenticato di essere un grande 
partito con responsabilità nazionali. 

C’è un ulteriore elemento dì novi¬ 
tà da rilevare in questo tipo di propa¬ 
ganda: i comun isti, sì diceva una vol¬ 
ta, fanno cattiva politica; ma si rlco- 


Nel paese degli scandali si è incrinato il nesso fra 
etica e potere che stava a fondamento delFltalia 
repubblicana - Denunciare questa corruzione 
e combatterla non è un astratto richiamo 
ai princìpi ma l’unica via per uscire dalla crisi 


nosceva infine che una politica fa¬ 
cessero. Oggi si mette in discussione 
la dimensione «positiva» dell’inizia¬ 
tiva comunista. Il moralismo sareb- 


«Moralità» è invece «il carattere pro¬ 
prio di tutto ciò che si conforma a 
norme morali» (Abbagnano, op. cit): 
morale — non moralistico — è ciò 


be la manifestazione ideologica, po- che si conforma alle norme che un 
lemica, di un arretramento genera- gruppo di individui, una società, uno 

le; di una riduzione della politica a Stato si sono liberamente dati in con¬ 

predicazione astratta. E ciò derive- siderazione del «bene comune», 
rebbe dalla sterilità e dalla inade- Il problema della moralità è quello 
guatezza delle categorie d’analisi della congruenza, della corrispon- 
messe in opera di fronte ai processi denza fra atteggiamenti e norme, 
di trasformazione socio-economici e ' fra azioni e regole scelte e stabilite; è 
di costume in atto nel paese. In sinte- quello del «giusto» rapporto fra fonti 


si: il moralismo sarebbe l’ultimo del potere ed esercizio del ^tere. La 
frutto dell’arretratezza, l’estrema po- questione morale (non nioralistica) 


stazione difensiva di un partito in 
■ crisi. ‘ .i ^ ■ 

2 Colpiscono in questi giudizi — e- 
spressi ovviamente in modi diver¬ 
si e con varia dignità — alcune cose: 
1) la concezione della politica da cui 
discendono; 2) l’incapacità di coglie- 
, re, su questa base, il nocciolo pro¬ 
priamente «politicò» della questione 
messa in campo; 3) la confusione, in¬ 
trinsecamente connessa a queste va- 
. lutazioni, di «moralità» e «morali¬ 
smo». È per questa via che si cerca di 


sorge in Italia dalla situazione di 
non corrispondenza, di incongruen¬ 
za tra i fondamenti del potere e il 
sistema di potere consolidatosi in 
trentacinque anni di predominio po¬ 
litico della Democrazia cristiana e 
degli alleati chiamati volta a volta a 
condividerlo. - ' 

' È questa la radice della conforma¬ 
zione politica della questione;: proce- 
! de dalla constatazione di una asim¬ 
metria ormai radicale, di un distan¬ 
ziaménto rapido della vita politica 


respingere e dissolvere alle radici, co- dell’Italia repubblicana dai fonda¬ 
rne cosà vecchia e antiquata, una cri- menti costituzionali, a favore di 
tica delia politica che assume quale comj^rtamenti pratici propaganda- 
parametro di giudizio il patto su cui ti—questis) — in nome di una visio- 
s si basa il vivere civile del paese. Ma . ne moralistica della vita che ha visto 
una cosa è il moralismo, un’altra la nei comunisti il «negativo», il «ma- 
moralità, insegnava, fra gli altri, An- le», il «diverso» da emàr^tuire e can- 
' Ionio Banfi ed è una differenza che celiare. Non è un’incongnienza dis¬ 
conviene ribadire alla luce del ragio- . solvibile storicisticamente nel flusso 
^ namento che 's’intende, svolgere, della storia,'superabile con criteri 
> «Moralismo» è «la dottrina che fa del-.-puramente empirici di ingegneria 
-la attività morale la chiave per l’in- ^ costituzionale. Al fondo s’é inclinato 
terpretazionè di tutta la realtà» (Ab- '. qualcosa d’essenziale: il riessa di mo- 
bagnanò, «Dizionario di filosofia»); ralità e potere ^ cui si fonda l’Italia 
motalistico è queU’atteggìamento repubblicana. È la crisi del sistema. 
che riconduce qualsiasi forma della . dominante che riapre la questione ' 
Vita a un pre^udizio di carattere dei fondamenti del potere, il proble- 
,a morale, senza tener conto dei suoi ma delle fonti della politica in Italia, 
caratteri peculiari, deH’autonoihia È la massima divaricazìoné di moni- 
delie sue determinazioni specifiche, lità e potere a ripropórre con fwza la 


^ questione della loro riconnessione. 

Non è dunque una disquisizione sul 
' moralismo, quella di cui si sente il 
bisogno (senza per questo negare le 
venature, anche consistenti, di ca¬ 
rattere moralistico presenti nella 
tradizione comunista; ma non è que¬ 
sto ora in questione). In discussione 
sono i caratteri e le strutture del po¬ 
tere in Italia, i processi di corrompi- 
rhento che li devastano; la non corri¬ 
spondenza fra vita politica e fonda¬ 
menti etico-politici, pervenuta a un , 
punto che può essere per tutti irre¬ 
versibile; in discussione è precisa- 
mente il nesso di moralità e potere, 
di un potere storicamente dato, non 
. del potere come male in sé (problema 
tipicamente religioso e moralistico). 

3 Eppure, si diceva, c’è una sordità, 
una riottosità a misurarsi con 
questo nodo. Non è un caso: si è este¬ 
sa una concezione della politica co¬ 
me gioco delle forze,' pura potenza, 
come valutazione «realistica» e «prag 
matica» degli schieramenti in cam¬ 
po. Si è diffusa una pratica politica 
che rigetta pregiudizialmente, come 
dottrinarismo astratto, ogni proble¬ 
ma che tocchi le «ragioni» del potere. 
Interrogarsi sulle fonti (da determi¬ 
nare) e sul senso (da costruire, non 
dato) dell’azione politica è diventato 
moralismo. E tuttavia moralità e po¬ 
tere non sono termini asimmetrici, 
costitutivamente opposti, come pen¬ 
sano alcuni «modjcmi» epigoni della 
ragion di stato. È il loro nesso che 
muta, alla luce dell’espansione e del¬ 
lo sviluppo dei diritti individuali e 
dei diritti dei popoli cosi violente¬ 
mente insidiati in questi giorni. Ma 
mutamento non significa scissione. 

Nel vocabolario politico corrente 
spiccano termini come decisione, li- 
- duzione, governabilità: sono parole 
, ! in cui si trascrivono problemi impor¬ 
tanti, esigenze con cui fare positiva- 
. mente i conti. A patto di salvaguar- 
. dare e sviluppare la pluralità e la va¬ 
rietà delle esperienze,.dei comporta¬ 
menti degli individui, di modi d’esse¬ 
re antichi e nuovi, non «sempiifi- 
cabili» con gli strumenti del reali- 
•’ smo e. dell’efficienza. È su questo 
sfondo che rkfimige la que^ione 
delle fonti del potere: senza «tornare 
ai principi» non si esce dalla crisi. 

> Michele Ciliberto 
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Applausi a scèna aperta alla «prima» 

E per la Scala 
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R manifesto che anmmcia a Tokyo la to u rn e è - 
giapponese deRa Scala e (a destra) una scena ' 
del Simon Boccanegra. la prima opera ài prò- ; 
gromma nel cartaRone nipponico 
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Dal nostro inviato . 
TOKIO — Applausi a scena 
aperta e ovazioni a non fini¬ 
re: il gran gala che con «Si¬ 
mon Boccanegra» ha inau- _ 
gurato ieri sera la tournée 
scaligera in Giappone è stato 
trionfale. Que^ successo 
non è solo un riconoscimen¬ 
to della Scala e della cultura 
musicale europea ma segna 
anche un cambiamento nd 
costumò dei giapponesi. Fi¬ 
no a poco tempo fa mai un 
pubblico locale si sarebbe la¬ 
sciato andare a tanti applau¬ 
si. a tanti «bravo». Non si u-- 
sava apfriaudire e nei teatri 
solo alcuni delegati dagli 
spettatori potevano esprime¬ 
re Il loro plauso o il imn dis¬ 
senso. Con la Scala è crollato 
anche questo piccolo baluar¬ 
do del pudore giapponese. 

La serata d’apertura si' 
preannunciava principesca, 
e il rigido cerimoniale e stato 
rispettato con precisione, ma 
senza ostentazioni. Verso le 
18.20 arrivo del Principe 'Dt- 
komatzu, verso le 18.2» com¬ 
parsa del Principe furono- I 
mia, rispettivamente fratello | 
minore e nipote dellTmpera- 
tote fUrohltOn da tempo 
malfermo e tenuto al sicuro 
neOa tua dimora Imperlale. 


Nei teatri iiippouci bm si osa battere le mani: 
ma assistendo al «Simon Boccanegni» il pnbUko ha rotto il sim 
riserbo, ed è esploso in ovazkNn e «braro!» - Gala con tntd gli 
onori e palco Imperiale ben rappresentato - La corista giappone^ 
che toma in patria per la tonmée, ma da straniera 


Al Teatro Bunka hanno àìle- 
stito una stanza di riposo per 
i due principi e le loro con¬ 
sorti. Dopo una sosta di 
qualche minuto il corteo è 
entrato nella sala. 1 principi 
si sono accomodati nri palo» 
imperiale, n pubMIoo (non 
tutto) ai è alzato In piedi per 
un lieve e rtspettoeo Inchino. 

I fotografi sono stati auto¬ 
rizzati a immortalarli per 
due mlnutlspéccatldlorolo- 
gla Poi le alte autorità: Il ml- 
mztro della euttura g ta ppo- 


Nessuno sfoggio di partico¬ 
lari toilettes: unica eccezione 
una giapponese con pantalo¬ 
ni dorati e qualche q;iaruto e 
variopinto kimona Moltissi¬ 
mi i giovani In camicetta e- 
ativa e Jeans. L'esecuzione 
del due Inni liaiiooali bada¬ 
to Inizio allo spettacolo. 

Nonostante fòsse stato 


a lòkjo, Il rindaeo di TMyow 
U sindaco di MOano^ ■ ao- 


todi non aj 
avvenuta d 
riodopoUl 
aloni, come 


isaaciit- 
e lino ad 
dcizlpa- 
Oblcova- 
lOkaooal 


taatt altri, tutu pigiati nM 
palco imperiale. • 

La sim del Bunka, una 
gran platea con quattro gal- 
MClt di eeroento armalo, aa- 
aoiniglla più a un cine ma to- 

e ift» di casa nostra che a un 
tro d'opera. Grande folla 
nel tremila poeti diaponlMM. 


le arte più famose sla alla fi¬ 
ne degli atti o delle aeene. 
Piero CeppoccHM, NIooolai 
Ohlaurov, fllràla Freni, Vc- 
riano L u c h e tU , H direttore 
Cl a u d i o iMthndo e tutti gli al- 
Irl sono alati eWamaft più 
volle alla rtialla. 


tanto entusiasmare i miei 
connazkmaU», mi ha detto 
Keiko Miyoshl, spirano, da 
alcuni anni corista alla Sca¬ 
la. È tornata in patria come 
artista «straniera». La fami¬ 
glia vive a mille chilocnetri 
da Tokyo e Ieri sera non ha 
potuto venire a vederla. La 
madre perù la sentirà canta¬ 
re nella «Bobeinè» a Osaka, 
^i c'è una predilezione per 
Butterfly - — dice ancora 
Mlycshi — perchè molte gio¬ 
vani giapponesi v e dono In 
Clo-Clo-San (la quindicenne 
sedotta e abbandonata dallo 
yankee americano) quari un 
simbolo. Purtroppo è stala 


Ma anche Verdi ala scal¬ 
dando gli amml dai giappo¬ 
nesi. Ieri nwlttoa nel più 
grande negoele di dtaclil di 
Tokyo, nel m ode tnllmn 
quartiere di OUua ho risto 
uiieie paiovi mMuemve m 


foto di Abbado o di Placido 
Domingo per la pubblicità 
del «Ballo In maschera» nuo¬ 
va edirione discografica con 
^Orchestra e il Coro dèlia 
scala, t. 

Ad onor del vero occorre 
dire che gli amanti della liri¬ 
ca qui a Tokyo conoscevano 
già U aSimon Boccanegra». 
Lo cantò Io stesso Piero Cap- 
puccUi nel 1976 con l'Orche¬ 
stra dell'NHK e un coro 
giaiqwness. Certo, questa 
volta, l'ancor validissimo e 
riuscltisrirno allestimento di 
Streùler-Prigerlo ha ' fatto 
zupeiare qualsiasi aspettati¬ 
va di un pur scontato trionr 
fo. Adesso c'è molta attesa' 
per r«Otello» di questa sera 
diretto da lUeiber con Do¬ 
mingo. 

La aerata teatrale si è con¬ 
fusa con un grande riceri-' 
mento. Ieri mattina. Invece, 
per le strade, cl sono state 
due ore df esercitazioni antl- 
panica Gruppk.dl cittadini 
fermi hi alcune piazzette a- 
zeottavano con abenzione le 
istrusloiit Impartite dai 
pempteri. QM A etanno pre- 
parando per li proeeuno Mr> 
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Henry Laborit lo scienziato-attore dal film 
«Mon Onde d'Amerique», e (in basso) 
r«av/anti/psichiatra» Ronald Laing: la loro do¬ 
veva essere una sfida, ma invece il confronto al 
congresso di psicologia umanistica, di fatto non 
c'è stato 




Un préiiiiò 
letterario 
: invita 
Italo 
- SveVo 


, Una lettara. datata 12 a- 
gosto,1981, indirizzata al 
signor Italo Svevo. pseudo¬ 
nimo del roman^re trie- 
atino Ettore Schmitz. mor¬ 
to nel 1928, e sórim su 
carta intestata . . del- 
l'eAssociazione culturale i- 
teGette pertecipetiva edu¬ 
cativa», invita lo scrittore à 
partecipare al premio let¬ 
terario «Diego Fabbri». La 
lettera è indirizzate presso 
la signora Fonda Savio, fi¬ 
glia daRo scrittore. . 

H tasto dàiaì: ePregiatis- 
sàno drammaturgo, su 
gantiia segnalaziona daH'h 
stituto flal dramma italia¬ 
no, ci è gradho àwitara la 
Signoria Vostra Rhistrissi- 
ma a partecipare ài *'Pra- 
mà> àitamazionala Diago 
Fabbri", seconde quanto 
previsto nel ragolaniànto et 
neRa scheda aHagati». 

Non è ancora'Ztato ap¬ 
purato se si è trattato di un 
aarrora» àitanzionala o dal¬ 
ia-svista di una segretaria. 

Evtushenko 
a Roma 

'per-'r..' 

ritirare . ; 
il «Fregene» 

C sghawi Evtuahanko è 
arrivato a Nom a ài.quasti 
gtorm par ritìraca R premio 
Frogano par la poesia che 
gi varrà, con s eg n a to oggL 
GS altri vin ci tori daRa dh 
versa sezioni dal premio 
sono Enzo Bìagi ( s aggi iti - 
co), Vittorio S a hi ii i (norra- 

a —— — 


, Ad accogliere ì •duellanti», con Una buona 
,, dose di tifo e di elettricità neWarìa, come si 
^ addice ai glandi incontrii c^è tutta là platea 
del^congresso dì psicologia umanistica, riu* 
nitoper una settimana a Roma, in uno splen¬ 
dido àngolo délGiànicolo. È uno di quel pun¬ 
ti segreti o sequestrati della città, che neppu¬ 
re a vigile, piazzato ti q due passi, davanti ad 
un osj^ale, ti sa indicare. Dentro, nel silen¬ 
zio retigioso della Pontificia università urba- 
niana, lungo larghi viali che si Inerpicano 
fino ad un campo di calcio, che termina in un 
panonma che abbraccia mezza città, non 
sclathano in questi giorni pretini e seminari¬ 
li sti, ma bioenergetici, gestaitici, rogersiani, i- 
' pnoterapisti, psicoterapeuti, animatori di e- 
sperlenze di vita comunitaria, pedagt^bl e 
sociologi, consulenti matrimoniali e familia¬ 
ri, p^cbiatn e psicòlogi, esperti in gruppi di 
massaggio e di relnt^raziotteprimaria. ;. 

Tutto un mondo di barbe, di mistici o me¬ 
no mistici, di •arancioni» e tti ragazze dai ca¬ 
pelli color grano, che professano una sorta di 
«terza via» delia psicologia, in opposizione sti¬ 
la pslcoanalisl ortodossst, da una parte, e sti 
comportamentismo, dall'altra. Parlano di te¬ 
rapie che hanno come oggetto principale le 
. emozioni e il corpo; c^ono nelT^imparare a 
vivere, ad amare, a non procacclsirsi nemici», 
sviluppando il potenziale umano della perso¬ 
na attraverso l’esperienza; e è coà — dicono 
— che si vince la paura che è dentro di noi. 

' In questa babele di tendenze e di indirizzi, 
si riuniscono in gruppi ordinatissimi e prati¬ 
cano strsme discipline della gestualità o della 
concentrazione; oppure si nuissaggiàsto, fino 
a strizzare dal corpo le angosce e 1 traumi, 
' che spesso prorompono ih urla Olente e 1- 
steriebe. Un clima, insomma, di rappresenta- 
, zione e di teatralità, in cui cade la •sfìdst», 
' essa stessa appunto, più simbolizzata che 
/realmente praticala. Al punto tacche Ù mo¬ 
deratore dirà: •Fate attenzioB^ stasera, a ttiò 
che succederà nel vostro corpo, mentre siscol- 
tate queste due persone: esse formano una 
spada che da un lato taglia nel verso della 
verità, e dall’altiu nel verso della giustizia». 

nprimo ad entrare in sala 'è Henri Labmit 
Vestito di blu, una casacca alla marinara, ti- 
rato e abbronzata porta in giro un sorriso 
smagliante un po’ fìsso e stmotipalo, che 
c^ solo con qualche fatica quàsi uh settan- 
tenitio ben consumàto, forse per via dèlio 
sprul e del successo. Oppure perché, a forza 
di studiare, da biologo, Tàggièssivtlà, le ten- 
sloai e le pulsioni oscure deII*u(Hno, le ango¬ 
sce e le UUbizioai, la vMenza chesle^irbné 
nella sua antica eredità animale, ha finito 
per sottèndere 1 coati eoa se zfeÓK» e a far 
, pace eoa la sua aaagrafe 
Hòaiuaque ad Alala Rèznale a regista che 
ae ha iktio un sicuro e accattivante atiore- 
coauneotaiore la «Mon oode d*Amérigue»^ 
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Bioenerg^tici, gestaitici, 
rogersiani, ipnoterapisti, 
psicoterapeuti, 
pedagoghi, sociologi riuniti 
a Roma al congresso 
di psicologia umanistica, 
aspettano invano 
la sfìda tra lo psicobiologo 
e quello che fu 
il rappresentante 
deirantipsichiatrla . . 

Il guru attacca la scienza 
predicando il valore 
deìFesperienza 
mentre lo scienziato-divo 
difende il valore - 
della razionalità: 
ma sono due monologhi 
a distanza 

Làbórit deve molto. Gli deve una popolarità 
da divo, eccezionale per imo scienziato, e la 
conquista di una posizione di rendita nel di¬ 
battito infiammato su natura-cultura, con- , 
dizlonamenti nelTuomo, libertà e gerarchie, 
)ragionI del dominio, delTaggresslonei della < 
violenza, della guerra: tutto nella capsula 
della socloblolo^a. 

E in questo contenitore, come in una culla 
biologica, Laborit si muove a suo agio: leni¬ 
sce Taggressìvità dell’uomó frantumandola, 
specificandola, classificandola; parla di un 
mondo senza Dio, dove la nostra specie è po¬ 
ca cosa; relativizza, ma certo non intacca, il 
potere delia conoscenza; rievoca gii albori di 
un’umanità, ancora immune dai desiderio 
còrruttore della proprietà, che fuori dell’a¬ 
pertura di una caverna, rompe Uprimo sasso 
e còmlnclàcosì a far scienza; difende, insom¬ 
ma, Il valore della razionalità come unlcó 
mezzo per cercare 0 mettere ordine nelle co¬ 
se della civiltà e 0 vincere l’angoscia che ci 
viene dall’ignoranza. ^ ‘ 

Afa qui salta su T*aItro», il grande tra^res- 
sore. Cupo, arruffato, con le mani nel viso, 
Ronald Laing è rimasto fino a quei momento 
assente: come se si trovasse solo. In mezzo a 
centinaia di persone; solo, davanti ad una ' 
bottiglia di •whisky», di cui seguiterà a ser- , 
virsl per tutta là serata, e con la sigaretta 
costantemente in mano. •Non credeteli — 

~ uria nei microfono —, ma non credete a me e ' 
neppure a voi stessi. Tenete aperta la possìbl- | 
Utà delia grazia che viene da Dio, perché ciò ^ 
che conta non è credere in Dio, ma che sia 
Dio a credere in noi». 

\ L’exantipsichlatra, oì’Av/anti/pslc0atra, 
come adesso, con qualche sussiego, accondi¬ 
scende a farsi definire, non si limita a questi ! 
mistici furori. La sua, ormai, è un’invettiva , 
da predicatorie tra gii Impazzimenti dei tra¬ 
duttori in simultanea, snocciola •anarchìe • 
pistemologicbe» il cui unico senso, semmai è 
possibile rintracciarlo, è quello di un attacco, 
alia scienza e al suo metodo qyerimentale, ' 
che da Gallléo in poi non han fatto altro che ' 
violentare la natura. •Io rivendico — dice — ; 
Il valore dell’esperienza, che è esattamente il j 
contrario dell’esperimento scientifico». Bpoi, 
rimlto0 suo antagonista, impreca: •V0 con • 
i vostri lahoratorì, avete creato dtìlestanze 0 
tortura». 

A questo punto, U povero Laborit anna^MU 
•Ecco, non avevo mal incontrato Laing e non 
posso rì^iondere a ciò che ha detto, àia bo 
assistitoadunasseduta terapeuticaaeiòehe 
ha detto, àia bo assistito ad una seduta tema- ' 
peutica. àientre parlava, la gente k» guarda¬ 
va come guarda,un “guru”». 

B cosi, torse, tornema a casa, contento di 
nuova/Orina di àggreaalvf- 
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Accoltellato alle spalle da un gruppo di reclusi del terzo braccio ; . 
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Assassinato un detenuto a Campobasso 
Un feroce «regolameirto» della camorra? 

Il delitto è avvenuto nel giro di pochi secondi - La giovane vittima non ha avuto nemmeno il tempo di gridare - Se¬ 
condo agguato mortale nel penitenziario molisano - Super affollamento di carcerati e scarsità di agenti di custodia 
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Perquisite 
le celle 
del carcere 
di Cagliari 

CAGUARI — Alcune per¬ 
quisizioni sarebbero state 
compiute nei giorni scorsi 
nel carcere cagliaritano 
di « Buòncammino ». su di¬ 
sposizione deir autorità giu¬ 
diziaria. alla ricerca di og¬ 
getti pericolosi per l’inco¬ 
lumità dei detenuti e delle 
guardie carcerarie. Secon¬ 
do quanto si è appreso in 
ambienti della Procura del¬ 
la Repubblica del tribunale 
di Cagliari darebbero stati 
trovati solo alcuni cucchiai 
con il manico limato. 

Si è. inoltre appreso, ne¬ 
gli ambienti, che Marco 
Cesari, il veterinario-di Ra- 
dicofani (Siena) arrestato 
n^l marzo dell'anno scorso 
perchè sospettato di essere 
coinvolto nel sequestro dei 
cantanti Fabrizio De Ahdrè 
e Dori Ghezzi. avrebbe so¬ 
speso lo sciopero della fa¬ 
me. attuato dal 3 agosto. 


Dal nostro corrispondente i sicuro » nel giro di qualche 


CAMPOBASSO — Un detenu¬ 
to di 31 anni, Francesco Dia¬ 
na, di San Cipriano di Aver¬ 
sa é stato accoltellato alle 
spalle ieri pomeriggio verso 
le ore 15.15 nella sala del 
terzo braccio della sezione pe¬ 
nale del carcere di Campobas¬ 
so. 11 delitto è avvenuto nel 
giro di pochi secondi senza 
che la vittima abbia avuto il 
tempo di reagire ’ • 

Sui motivi dell’ accoltella¬ 
mento nulla è trapelato fuori 
dalle mura del ■ penitenziario 
borbonico di via Cavour. Quel¬ 
lo che si sa di certo è che 
il Diana che negli ambienti 
' della mala napoletana ' era 
chiamato lo boxeur» era sta¬ 
to condannato per associazio¬ 
ne a delinquere, rapina ' o 
porto abusivo d’armi da fuo¬ 
co e doveva rimanere in car¬ 
cere fino air89. Nessun ele¬ 
mento di colpeVoIezza tra i 
detenuti è stato finora rac¬ 
colto dagli investigatori: nes¬ 
suno ammette di aver visto 
qualcosa. Il cadavere del Dia¬ 
na è stato trovato dagli agen¬ 
ti di custodia in un lago di 
sangue nei pressi della cabi¬ 
na telefonica. E’ questo il se¬ 
condo incidente mortale che 
si verifica aH’interno del pe¬ 
nitenziario del capoluogo mo¬ 
lisano ora eretto a «carcere 


mese ed il terzo dopo quello 
di martedì 23 agosto, quando 
un giovane detenuto appena 
giunto nel carcere di via Ca¬ 
vour, è stato accoltellato.' 

I primi due incidenti erano 
da collegarsi ad un regola¬ 
mento di conti interno' tra 
diversi gruppi appartenenti 
alla camorra napoletana e 
non è escluso che l’assassinio 
di ieri sia ancora una tra¬ 
gica « coda » dei primi accol¬ 
tellamenti. La morte del Dia¬ 
na. comunque, riapre un pro¬ 
blema vecchio, che è diventa¬ 
to drammatico dopo il trasfe¬ 
rimento di circa 80 detenuti 
nelle carceri da alcuni cen¬ 
tri del Napoletano colpiti dal 
sisma del novembre scorso, e 
cioè quello del superaffolla¬ 
mento del penitenziario moli¬ 
sano. Attualmente i detenuti 


no venute a mancare 1^ nor¬ 
mali ed ordinarie norme di 
sicurezza. Un agente in quel¬ 
la occasione ci disse > che 
c nessuno -«i dovrà meravi¬ 
gliare se un giorno o l’altro 
si verificasse qualche accol¬ 
tellamento » ed ecco che a di¬ 
stanza dL qualche mese la 
«profezia» si è avverata. ■ 

E’ chiaro che per quindici 
agenti diventa pressoché im¬ 
possibile controllare i movi¬ 
menti di trecento detenuti, 
che hanno qualsiasi possibi¬ 
lità di parlare tra di loro, 
di prendere decisioni, ed a 
quel che ci è dato sapere, an¬ 
che di fare circolare nelle 
celle arnesi rudimentali e col¬ 
telli che vengono tirati fuori 
al momento opportuno per col¬ 
pire chi commette lo «sgar¬ 
ro». Per evitare incidenti di 
natura anche mortai^ occorre 
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sono circa trecento di cui ! subito ridurre il numero di 








una quindicina sono donne; 
ma la vecchia struttura non 
ne potrebbe ospitare più di 
centocinquanta. Le guardie 
carcerarie sono in tutto una 
sessantina. Quindici sono in¬ 
vece gii agenti che ruotano 
per ogni turno. Questo su¬ 
peraffollamento è stato anche 
al centro di una protesta de¬ 
gli agenti di cóstodia che 
qualche mese fa si sono auto¬ 
consegnati proprio perché era- 


reclusi e nello stesso tempo 
aumentare quello degli^ agen¬ 
ti di custodia. Proprio nei 
giorni scorsi il ministro di 
Grazia e Giustizia aveva in¬ 
contrato a Napoli, sui gravis¬ 
simi problemi delle carceri, i 
direttori degli istituti di pena 
dell’Italia meridionale e tra 
questi vi era anche quello del 
carcere di Campobasso. 

Giovanni Mancinone 
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Il Lotto paga con ritardo 


Gli italiani hanno più fidu^ 
eia nel Lotto (e nel foto- 
'calcio) che nel governo. Spa- 
dolini 'parla, promette, si'im¬ 
pegna, assicura, progetta. £ 
pii italiani giocano. Ascolta- ' 
\no' il presidente del Consi¬ 
glio, lo vedono dieci volte al 
giorno alla Tivù ma inse¬ 
guono i numeri ritardatari 
sulle dieci € ruote*. Piccoli 
giura che la DC si rinnove- 
• rà. In attesa del « miracolo ». 
t giocatori fanno le code da¬ 
vanti ai botteghini del Lotto 
puntando sulle ambate. 
.L’Italia, si sa, è uno stra- 
> no Paese nel /fiale c'è un 
ministro (quello della Sani- - 
tà) che combatte il fumo e 
un altro (quello delle Finan¬ 
ze) il quale si augura che il 
vizio dilaghi per aumentare 
le entrate statati e dove lo ' 
Stato gioca d’azzardo con i ' 
cittadini attraverso il Lotto. *' 
Sono secoli che il gioco prò- ' 
segue, da parecchie parti è 
diventato arte e scienza ri¬ 
servate ai più poveri. I qua¬ 
li qualche soldo lo arraffamo 
anche se lo Stato vince sem¬ 
pre, come succede «o tulli co¬ 
loro che tengono banco. 

Recentemente sono usciti 
alcuni numeri ritardatari, ci 
sono state grosse vincite. 
Sulla ruota di Genova è usci¬ 
to il 39. su quella di Palermo 
sono stati estratti il 10 e il 
' 20, ' su ‘ quella di Milano il 
33. Grosse vincite, e altre se 
ne preannunciano quando, 
finalmente, usciranno U 69 
a Torino (sono 102 settimane 
che non esce), l’89 sulla stes- 
; sa ruota (ha un ritardo di 98 
, settimane), l’84 a Napoli 
'(94. settimane di ritardo), e 
, altri. 

, Con le uscite del 10 e il 
20 a Palermo e il 39 a Ge- 


1 debiti 
di gioco 
«onorati» 
dallo 
Stato 
à rilento 
e spesso 
a rate 


nova pare che solo a Milano 
ci siano state vincite per 15 
miliardi. Lo Stato paga ma 
ci guadagna sempre. L’anno 
scorso ha incassato con il 
Lotto 490 miliardi. Ne ha spe¬ 
si 220 per pagare i vincitori, 
gli aggi oi gestori e i com¬ 
pensi al personale delle rice¬ 
vitorie. Quest’anno ^prevede 
di incassare 540 miliardi, vin¬ 
cita e altre spese dovrebbero 
portarne via circa 250, per 
cui sono circa 300 miliardi 
netti di incasso. La bisca na¬ 
zionale rende. 

Ma lo Stato paga in ritar¬ 
do. Attualmente le ricevito¬ 
rie pagano ■ vìncite fino a 
centomila lire, mentre per 
quelle superiori bisogna ri¬ 
volgersi alle Intendenze di 
Finanza. Il ministero delle 
Finanze, di fronte alle pro¬ 
teste dei vincitori che aspet¬ 
tano da mesi di incassare i 
soldi, ha fatto sapere che 
aumenterà finora 250 mila 
lire l’importo massimo paga¬ 
to dalle ricevitorie, mentre 


per gli importi superiori il 
pagamento avverrà con un 
assegno di conto corrente po¬ 
stale. Secondo il ministero, 
le difficoltà riscontrate in 
questi giorni nei pagamenti 
sono dovute a fattori contin¬ 
genti: personale in ferie e 
molte vincite per via della 
ricomparsa dei numeri in ri¬ 
tardo. 

I cervelli del ministero si 
sono anche accorti, davanti 
alle resse ai botteghini dei 
vincitori, alle code da tem¬ 
po di guerra, alle liti fra 
giocatori, che il Lotto è un 
gioco diffuso ma organizza¬ 
to in forme antiquate e fan- 
. no sapere che negli ultimi 
anni si sono registrate pro¬ 
poste di riforiv/t Intanto i . 
vincitori aspettino e si af¬ 
frettino a chiedere i soldi 
vinti perchè lo Stato, coa» 
tento nel Lotto (e magari lo 
fosse soltanto nel Lotto) fis¬ 
sa un periodo di trenta ainr- 
ni, trascorso il quale chi ha 
avuto ha avuto e chi ha da- 
, lo ha dato. 

L’Italia è uno strano Pae¬ 
se: quando bruciano t bo¬ 
schi ci si accorge che man¬ 
cano gli aerei per gettare V , 
acqua sulle fiamme: quando 
ci sono le alluvioni ci si ac¬ 
corge che mancano le difese ' 
del suolo; quando capitano i 
terremoti ci si accorge che 
' manca la protezione civile; 
quando i giocatori del Lotto 
vincono tanto (com’è nell’or¬ 
dine delle probabilità) ci si 
accorge che lo Stato biscaz¬ 
ziere non è in grado dì pa¬ 
garli subito, come si usa fa¬ 
re con i debili di gioco. De¬ 
bito di gioco, debito d’onore. 
Ma questo è uno Stato d’ono¬ 
re? 

e. e. 


I fatti sarebbero avvenuti nel carcere di Torino 

Rinviate a gfaidizk» 7 guardie 
per over pkehioto aa deteauto 

Sono cinque agenti e due sottufficiali delle « Nuove r i quali avrebbeì'o ef¬ 
fettuato una R spedizióne^ punitiva » contro un rapinatore • Un duro pestaggio 


Riunito a Roma il Coordinamento 

Protestano gli agenti 
dì custodia: 
il ministro ci Ignara 

F stato chiesto un incontro con Darida 
Telegramma a Spadolini « Smilitarjzzazione 




Dalla nostra redazione 

TORINO — Gli omicidi, i 
ferimenti le aggressioni di 
detenuti da parte di loro 
compagai di prigionia sano 
soprattutto in questi ultimi 
tempi all’ordine del giorno. 
Purtroppo bisogna registrare 
inoltre casi di violenza di cui 
sono responsabili anche fx>- 
loro che dovrebbero invece 
vigilare affinché la sopraf¬ 
fazione ed il sopruso nca tro¬ 
vino dimora tra le mura del¬ 
le case circondariali e di 
pena. 

Proprio per tm episodio di 
questo genere ckique guar¬ 
die delle « Nuove » torinesi 
sono state rinviate a giudi¬ 
zio assieme ad un brigadiere 
e ad un maresciallo. L'accu- 
sa per i primi cinque è di le¬ 
sioni semplici aggravate nei 
confronti di un detenuto. Per 
i due sottufficiali di concor¬ 
so nel medesmo reato. Nel- 
i'inchiesta. che è stata svol¬ 
ta dal giudice istruttore dott. 
Cava, era imputato anqhe il 


direttore del carcere. Suraci. 
Doveva rispondere di emesso 
rapporto, perché la Procura 
della Repubblica noa aveva 
ricevuto alcuna denuncia sul- 
l'episodio in questione, ma 
è stato prosciolto con formu¬ 
la ampia, perché la respon¬ 
sabilità dell’omissione sareb¬ 
be risultata altruL - 

' Veniamo al fatto. Slamo 
nel novembre d^ 1980. Un po¬ 
meriggio profittando di una 
perquisizione nelle celle, cin¬ 
que agenti ili custodia prele¬ 
vano il carcerato Franco Fe¬ 
mia. noto rapinatore, e lo 
riempiono di botte. Sangui¬ 
nante il Femia viene trasci¬ 
nato sotto la doccia e inzup¬ 
pato d'acqua. Tutto avviene 
sotto gli occhi del brigadie¬ 
re Vittorio Campanile e del 
maresciallo Pietro Galletta, 
che. pur avendo l’autorità e 
il dovere di intervenire, non 
muovono un dito, e lasciano 
che il pestaggio si comina 
fino in fondo. Autori di que¬ 
sta «spedizione» squadristi- 


ca sono: ' Fernando Melis, 
Matteo Zanza, Antonio Lepo¬ 
ri, Raffaele Mazzillo, Stefa¬ 
no Tendas. Oggi tutti sono 
stati trasferiti altrove. Qual¬ 
cuno. pare è stato sospeso 
dal servizio. 

Per le ferite riportate. Fe¬ 
mia finisce all’ospedale delle 
Molinette. Gli riscontrano nu¬ 
merose ferite laceitxohtuse 
e anche fratture alle costole. 
Circa queste ultime, però, nel 
^ corso dell’fcichiesta (che muo¬ 
ve dal rapporto dell’agente 
di servizio del nosocomio, in 
.assenza come detto di qua- 
' lunque denuncia dall’intemo 
delle « Nuove ») emer g er à che 
il detenuto se l’era procurate 
in tm precedente episodio. 
Tanto che l’iniziale imputa- 
,zione di lesioni gravi viene 
p(H derubricata in lesioni 
semplici, « aggravate » però 
dal fatto che a provocarle 
furono pubblici ufficialL 

-Va aggiunto, per meglio in- 
quaurare l’episodio, che quel¬ 
la stessa mattina Femia era 


venuto a diverbio con tma 
guardia, schiaffeggiandola 11 
pestaggio del pomeriggio ha. 
dunque, tutto U sapore di 
una.vendetta Se gli agenti 
piangono, Femia tuttavia non 
ride. Figura infatti a sua vol¬ 
ta imputato di lesioni e re-, 
sistenza a pubblico ufficiale, 
proprio in relazione allo 
schiaffo della mattinata. 

’ La sentenza del giudice 
Istruttore è stata impugnata 
dalla Procuia della Repub¬ 
blica per la parte che si ri¬ 
ferisce all’assoluzicae del di¬ 
rettore -del caròere. H giudi¬ 
ce Cava ha infatti accolto la 
sua tesi difensiva: «Dissi al 
maresciallo Galletta di inol¬ 
trare rapporto alla Procura. 
E se ciò non avvenne, chie¬ 
dete a lui il perché». Secondo 
n pubblico ministero appel¬ 
lante invece il dott. Suraci 
andrebbe comunque ritenuto 
responsabile del mancato 
inoltro. 

Gabriel Bertinetto : 


RO^ — Come nelle previsió¬ 
ni: dopo le decisioni del Con¬ 
siglio dei ministri per le car¬ 
ceri, gli agenti di custòdia pro¬ 
testano. n I<xro disaccordò con 
le misure prèse e aiùiuhda- 
te dal governo è totale: anco¬ 
ra una ^ta.-r dicono le guar* 
dìe delle carceri — sono stati 
ignorati i nostri diritti, ancora 
una volta veniamo considerati 
lavoraUxi di serie B. E non 
è possibile iniziare l’opera di 
ptdizia dentro i penitenziari 
che ribollono — aggiun^no 
— partendo da quésti {MrèsiqH 
posti. ■’ 

Per ora il loro malumore si 
è còheretizzato in un lui^o do-^ 
cumentó di protesta e in dùe" 
tele:^amnii durissiim inviati 
a Spadolini e a Dazjda (a 
quest’ultimo chiedono un in¬ 
contro urgeitte per esi^gU i 
l^ problemi e per riformu- 
largU le loro zidiieste). Di¬ 


penderà appunto dall’esito di 
questi contatti la possibilità 
che la protesta degli agenti 
di custodia sfoci ancora una 
vòlta in azioni clamorose. \ 

- Qualche mese fa furono le 
autoconsegne in massa dentro 
le carceri con le guardie che 
rimanevano al'kco po^ oltre, 
l’oràrio di lavoro conaieto per 
dimostrare anche cosi la loro 
condizioni di segregati in di¬ 
visa, carcerati al pan dei de¬ 
tenuti. Oggi- — fanno intendere 
gli . agenti — potrebbero esse¬ 
re manifestazioni anche .|nù 
clamorose. Da tempo negli 
ambienti delle guardie delle 
carceri cova la protesta; la 
loro soppoctaziaoe sónbra ar¬ 
rivata al liinite. . ' - 
~ A* questa esasperazione, il 
governo o risponde con misu¬ 
re che gli agenti giudicano 
inaccettabili o addirittura non 
risponde contribuendo cosi a 


La polemica sulla difesa svolta dai tegoli comunisti in un processo per stupro 

Un avvocato con «sovranità lìmìtatav? 


Ho seguito con attenzione 
la tristissima vicenda di Bar- . 
baro. la ouindicenne violen¬ 
tata a Bibbiena, e i com¬ 
mentì di vari ffiomali. in 
particolare quelli deìVUnità 
— e da tdtimo Varticolo di 
Eugenio Manca apparso sul 
nostro quotidiano Ù 28 ago¬ 
sto — e sono ben lieto di 
rilevare che la condanna del¬ 
lo sfitpra sia stata unanime, 
come riferisce l’autore dd- 
Vartieolo in questione. 

Vn certo sgomento ed ima 
qualche perplessità mi han¬ 
no assalito neWapprendere 
che, nei partito, a Bibbiena 
ed altrove, si siano aperte 
pciemiche sul nolo degli av¬ 
vocati difensori dei violenta¬ 
tori. po^ che due di questi 
ewvocati sono compagni 
iscritti al partito da molti 
anni ed uno. addirittura, se¬ 
gretario della locate sezione 
comunista. 

Voglio sperare che si <fi- 
senta della cosa con paca- 
texsa, senza esagUaziane. in 
termàsi problematìci come 
ha fatto, del resto. Eugenio 
Manca, nel suo articolo rii 
cronaca nel quale le diverse 
tesi (due sostanzialmente) 
vengon o poste a confronto 
con toni, tutto sommato, equi- 
lìbratL Farse avrei graduo 
(S ptà che nei riferire che 
ano degìti avvocati è segre¬ 
tario «fi sezione non si JOsse 
tentaio di rassìcnrure i tet¬ 
tali con Vespressàme «ma 
sono siete dùeste le dìmia * 
sM.doRa carica*: Vineisa 
mi pan, parò, errore Uose m 
patto di nff aiVico lo mC cosa¬ 


to parlare di espulsione dei 
due avvocati. Lo sgomento e 
la perplessità cominciano, 
così, a tramutarsi in qual¬ 
cosa di diverso. 

Veniamo ora al dunque. 
Avendo da poco deposto tem¬ 
poraneamente la toga di av¬ 
vocato per assumere Vinca- 
rivo di membro dei Consiglio 
Superiore della Magistratura, 
mi sono trovato subito nella 
necessità di difendere i ma- 
gistrati. feriti nella loro in¬ 
dipendenza, da uno scrite¬ 
riato attacco sviluppatosi nel 
luglio scorso, a tutti noto. 
Dovrò tornare su quetta di¬ 
fesa, e chissà quante vette, 
per le molto pericotose ame¬ 
nità che ho ascoltato e let¬ 
to, ma non mi sarei proprio 
sognato di aver l’occasione, 
in così breve lasso di tempo, 
di prendere le difese dègù 
avvocati comunisti (o dei co¬ 
munisti avvocati se si prefe¬ 
risce; non capisco >1 distìn¬ 
guo, vale forse per ehi si 
iscritto al partito prima di 
laurearsi o viceversa?) che ' 
hanno avuto H mandato di ' 
assistere dei cittadini (non 
importa il colore politico) che 
a loro sì sono rivolti a ca- ' 
gkme della grave hnputazio- ^ 
oe da cui erano raggiunti. 

Che senso ha, mi domando, 
negan o Umitare la libertà 
di difesa ad un awecato eo- 
muoitla in questi casi? Non 
ri adoperino mrgomenlazkmi 
ad affatto, portate atte estre¬ 
me conseguenze, tipo quel¬ 
la haaofa sulVinterrogalivo: 
pai aa avvocato eo mu ni ria 
di fenderà un fascista? Estre¬ 
ma prinbbera essere la ri¬ 


torsioni come quella incen¬ 
trata sul quesito ie un giu¬ 
dice comunista, o un comu¬ 
nista giudice, può giudicare 
un fascista. . 

Si dice che la professione 
non è un salvacondotto (e 
quando mai lo è stata?) -e 
che essa, talvolta, come in 
questi casi, oggettivamente 
poiiticizzatì € provoca risul¬ 
tati contradeDttori rispetto 
ai valori etici e sociali per- 
Vaffermazione dei quali il 
partito si batte ». Si rendono 
conto i compagni e te com¬ 
pagne che questa espressio¬ 
ne, soìtanto sfqjgeriva, è 
estensibile ad un pi^ vasto 
territorio di /otti-reato e che 
non ve ne è uno solo net co¬ 
dice penale che .non sta in 
contrasto con i tralori etici 
e socioH per Vaffermazioae 
dei quali il partito (e non 
saio i partito!) si batte? Il 
particolare disralore del be¬ 
ne o interesse vulnerato non 
può costìtuire. aerofre ed in 
ogni cose. Io spartiacque de- 
- cisìr» per fl difenaere "anche 
se e oma oist e. 

E per l’omicidio che fare? 
E per la truffa, per il pecu¬ 
lato. per il teetativ di fnsur- 
r eri ane mr mm m contri» le Sta¬ 
to feiM» a srua fentimento). 

. e per rbiriaria — che sta 


come comportarsi? 

F chiero almeoe che di¬ 
fendere legaimeute l'impu¬ 
tato oea i sinommo di ap- 
provorione delle sue gesta? 
Forse che i compagni non 
debbone fere gli avvocati, al¬ 
meno mi eèmpo penale? Op¬ 
pure ii pah difendere ed as¬ 


sistere solamente tot àttro 
compagno, con rigorosa 
esclusione deRa violenza car¬ 
nale? 

Si dimentica che ogni im¬ 
putato. anche quello confes¬ 
so o sorpreso in flagranza, 
ha diritto ad un processo e 
che per tutti vàie il principio 
della presunzione di innocen¬ 
za sino alla condanna defini- 
Uva. Forse che gli avvocati 
comunisti — o comunisti av¬ 
vocati — detono difendere 
soltanta degli imputati inno¬ 
centi? 

E poiché la dichiarazione 
di innocenza o di colpevolez¬ 
za, demandata ai giudici, se¬ 
gue e non precede r-esercìzio 
di difesa, che fare? Si pensa 
forse di istituire un ufficio 
speciale nel partito, una su¬ 
prema istanza che deitberì in 
anteprima chi è innocente e 
quindi difendibile oppur no? 

E che ne sarà di quelTav- 
vocato comunista che non 
riuscirà a far assolvere nn 
imputato che H partito gli ha 
raccomandato come innocen¬ 
te? Porrà egli mantenere la 
carica di segretario di se¬ 
zione? 

Ricavo ancora dalTartico- 
ìo di Manca che ri è anche 
una terza posizione tra chi 
ammette e chi nega la pos¬ 
sibilità che un avvocato co¬ 
munista difenda un imputa¬ 
to di oMeasa camole: quel¬ 
la di chi correbbe che la di- 
fesa avrebbe potuto par esse¬ 
re assmutm «ma non por 
strmrigore la oerRà ma per 
tentare di capire...» e cor 
munque RI armonia eoa la 


' linea dri partito sul tema . 
specifico. 

Io nom so se gli sfortunati 
compagni avvocati di questo 
■ episodio, abbiano stravolto la 
verità èd evitato di copire 
efc. ete; so chaUn avvocato 
in primo luogo deve difen¬ 
dere i cittadino che a lui si 
rivolge (conte fanno gli ,an- 
' roeoti comunisti di mia co¬ 
noscenza e tutti sfli altri av¬ 
vocati degni di quésto nome) 
secondo S modulo difensivo . 
che il suo stesso assistito in¬ 
dica. Quando 8 quesito inno¬ 
cente o colpevole sia stato 
sciolto, sia pure in vìa di 
ipotesi vfin’ore. non prore, 
sufficienza od insufficienza 
di esse), allora, e comunque, 
si deve discutere del coso in 
tutti i suoi rtsuoltì umani, 
ambientali, politici, psicologi- 
ci. per aiutare U giudice a 
pervenire ad un verdetto che 
sia concreto, di verità e di 
giustizia. 

Concedere all’avvocato co¬ 
munista il beneficio di inter¬ 
vento con « socronifà limita¬ 
ta ». significa imporgli la di¬ 
sciplina degli avvocati era¬ 
riali (buona in altri campi) 
o. peggio, inaugurare 8 siste¬ 
ma delVarvocato di partito, 
f igura che la nostra tradizio¬ 
ne non conosce e che non 
varremmo conoscere mai. ca- 
' pace, al più. di chiedere ai 
giudici compaHmento e eie- 
, mensa per 8 suo assistito. 

Conrirono con noi. i chia- 
rìssimo, luoghi comun i e mb 
tolegie lerrìbBmente residen^ 

. ti. Mm uf /r e nlan do questa 


namente rumorosi ubemati- 
smi mentali che nessu na scu¬ 
sa ideologico può mai nobi¬ 
litare, si comprende perchè 
non si sia potuto vincere 8 
referendum per Vàboluìoue 
dédergcaèrio, perchè ' noa 
brilli una cuMoro di massa 
suOa riforma peuNeuziaria, 


- le riguardante i peutìlLa ri 
finisca per non essere'ere- 
duti sinceri netta difesa dri- 
Tindipendenza detta magi¬ 
stratura. 

SuU'Unità c’era aa invila 
a riflettere e a me che sono 
stato difensore, senza odio. 
di Donatella Colasanti e di 
Rosario Lopez, contro i vio¬ 
lentatori dei Circeo, che spes¬ 
so sono stato accanto ette 
vittime detto strupro e, lo 
confesso, anche ai fianco, e 
non senza diseemimento, di . 
imputati per violenza carna¬ 
le (era condannati, era as¬ 
solti) è parso giusto iuterve- 
ntre con queste riflesrieed. 
Altri, se erede, potrà con- 
fraddirmi. Siamo un portilo 
che discute di tutto. Attenti, 
però, a non dar corpo aOe 
. non meditate ooci/erazàmi 
. cosiddette di ma s sa. ' 

Se è possibile eviliaipo di 
voler apparire tr o pp o dtuersi 
perché finiremmo inevilabS- 
mente, in contrasto eoa le no¬ 
stro buone quoTRà, per di¬ 
ventar# in q uisi tori i U fiu s t i. 
integralisti, isterici ai oneha 
un po’ ridìerii. 

Franco Ivbofti 

- mimbio del 


moltiplicare la rabbia. Pro¬ 
prio questo atteggiamento di 
sufficienza sembra bruciare 
. più di ogni altra cosa alle 
guardie carcerarie. 

Nel telegramma inviato a 
Darida dal Coordinamento al 
termine di una mattinata di ' 
discussioni, ì «secondini» rim¬ 
proverano al ministro di aver- 
. li ignorati durante il lungo gi- 
' ro aereo per i penitenziari 
d’Italia. < Ha parlato con tutti 
tranne che con noi » si lamen¬ 
tano; è forse anche per que¬ 
sto, per esprìmere le loro opi- 
' nloni a .questo ministro « df 
' stratto », che nel telegramma 
gli hanno chiesto un incontro 
urgente. 

Anche Si^dolini viene accu¬ 
sato di: disinteressi ddle 
esigenze dei lavoratori dei pe¬ 
nitenziari: «La soluzione del 
problema carcerario non può 
prescindere dagli agenti di cu¬ 
stodia». ' 

Invece il' governo sembra 
jvoler procedere i^iorando che 
nelle carceri il prìroo contatto 
con i detenuti è appunto quel¬ 
lo delle guar^. Per loro il 
ministro Darida. propone uà 
improbabile ^ rìmpinguamento 
degli organici che dovrebbero 
essere infoltiti di ottomila uni¬ 
tà in onque-anni. Ma come? 
Si domandano gli ageOtì di 
custodia, se nessun prowe-' 
diniento viene preso o annun¬ 
ciato per migliorare le nostre ' 
condizioni. 

Le guanSe deDe carceri 
diiedono' la snulitarìzzazione 
come pri m o passo per 8 rìam- 
mòdeniamento del corpo e 
proprio su qutòto punto 8 go¬ 
verno espr b ne la più netta 
chiusura. Andie ari oonsìglio 
dei ministri deDa ‘settimana 
' passata Darida ha fatto ca¬ 
pire chiaramente dm a que¬ 
sto proposito non intende ce¬ 
dere di un passe ' 

d. m. 
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UN NASTRO D’ORO 
GRATIS DA LONDRA 
PER PARLARE 
DAI A 31 LINGUE 


Non per nulla già oltre 4 
'ìiiilidhi di pé'fròne nel nion*' 
do hanno definito « d*oro a 
un nastro cassetta che vie* 
ne regalato ai lettori senza 
8 minimo impegno e che 
svela il segreto di appren¬ 
dere velocemente una lin¬ 
gua col Metodo universale 
Linguaphone. Nessuna lin¬ 
gua presenta oggi difficoltà, 
a qualunque''età o livello 
culturale, con questo Meto¬ 
do realizzato da 200 esperti 
di ciascun Paese. Sce^iete 
voi stessi quale lingua vor¬ 
reste pvlaie fra 31. trac¬ 
ciando una crocetta sul 
quadratino qui a fianco: 

. □ Afrikaans □ Inglese a- 
merìcano □ Arabo moder¬ 
no □ Cinese mandarino □ 

■ Cecoslovacco □ Danese □ 
Olandese □ Inglese □ Fin¬ 
landese □ Francese □ Te- 
. desco □ Greco moderno □ 

. Ebraico moderno □ Hindi 
P Islandese □ Indonesia¬ 
no □ Irlandese □ Italiano 
.per stranieri □ Giappone- 
. se □ Malese □ Norvegese 
□ Polacco □ Portoghese 


'□ Russo □'Serbo croato 
O Spagnolo'Càstigliano O'- 
Spagnolo latino americano > 
□ Swaìii □ Svedese □ 
Gallese □ Zulu. Ritagliate 
rintero avviso, scrivete a 
macchina o in stampatello 
il vostro nome e indirizzo 
e spedile a: «La Nuova 
Favella Linguaphone. Sez. 
U/1 - Via Borgospesso, 
11 -20121 Milano», alle¬ 
gando 4 francobolli da 200 
lire ciascuno per spedìzìo 
ne raccomandata. Riceve¬ 
rete, gratis e senza obbliga- 
aoni □ un nastro cassetta 
o □ un disco (apporre una 
crocetta sul quadratino del 
dono prescelto) e un Opu¬ 
scolo a colori con tutti i 
dettagli sul Corso della lin¬ 
gua che vorreste parlare in 
breve tempa Col Meto¬ 
do universale Linguaphone 
ogni difficoltà e c%ni fatica 
sono eliminate. Quattro mi-' 
Ikwii di pèrsone nel mondo 
hanno ^adóttatoLingua- 
phooe. ccm successa Per¬ 
ché non provate anche voi 
a iafonnarvi oggi stesso? 
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ATTUALITÀ 


La polizia sulle tracce di un vertice della malai vicino a Caserta 

Spara agli ogeati, resta accise 
fallito Ubi coatro bi caoiorra 

Drammatico scontro a fuoco attorno ad un casolare di campagna - Al momento deirirruzione nes¬ 
suna traccia della « riunione » -11 giovane morto era su un’auto: faceva da « vedetta » per i boss? 

i I f 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La « soffiata > 
sembrava di quelle buone. La 
polizìa era stata informata 
tempestivamente di un « ver¬ 
tice» della mala napoletana. 
Era l'occasione attesa per 
sorprendere i principali boss 
della cnuova famiglia», l'or¬ 
ganizzazione criminale nata 
dalla recente alleanza delle 
maggiori « famiglie » camor- 
riste di Napoli e dell'entroter- 
ra (vi farebbero parte i Bar- 
dellino. i fratelli Nuvoletta, i 
Vastarella e i Giugliano) per 
contrastare l'ascesa di « don » 
Raffaele Cutolo e dei suoi uo¬ 
mini della « nuova camorra 
organizzata ». 

L'operazione — clic ha avu¬ 
to come teatro un centro agri¬ 
colo. Pignataro Maggiore, di¬ 
stante pochi chilometri da Ca- 
pua, in provincia di Caserta 
— si è conclusa tragicamen¬ 
te. Un giovane di 21 anni. 
Pasquale Lubrano. incensura¬ 


to. è rimasto ucciso dopo un 
violento conflitto a fuoco con 
gli agenti. Dei boss della 
€ nuova famiglia ». invece, 
nessuna traccia. Un uomo, 
imparentato con l'ucciso e 
proprietario del casolare do¬ 
ve si sarebbe dovuto tenere 
il vertice della mala, è stato 
a lungo trattenuto e interro¬ 
gato. ma poi rilasciato per¬ 
ché non è emerso nulla che 
lo incolpasse. 

La polizia, tuttavia, ritiene 
che il «summit» si sìa rego¬ 
larmente svolto, ma che gli 
emissari della « nuova fami¬ 
glia » siano andati via prima 
deH'arrivo degli agenti. For¬ 
se — ma la polizia non con¬ 
ferma questa versione — il 
giovane ucciso ha fatto fuoco 
proprio per consentire ai boss 
di fuggire. 

Quello di ieri è il secondo 
tentativo andato a vuoto, nel¬ 
le ultime 48 ore. di mettere 
le mani sugli «uomini di ri- 
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Preoccupati gli scienziati 

L’Etna riprende 
a gettare fuoco 

CATANIA — E’ ri^sa l’attività sismica ed esplosiva del¬ 
l'Etna. Gli studiosi dell'istituto di Scienze della terra del- ‘ 
l’università di Catania sono sul vulcano per tenere sotto 
controllo !a rete di rilevamento anti sismica installata nel- ■ 
la zona di Torre del Filosofo, sul versante settentrionale * 
dell’Etna. La rete di sensori elettronici per il rilevamento 
deH'attività dell'Etna ha registrato, ieri, una nuov'a xecni- 
descenza di microtremori. L'altro giorno, invece, le regi¬ 
strazioni avevano denunciato una rarefazione dell'aUmtà. ' 

I sismografi dell'Istituto di Scienze della terra hanno 
registrato, in particolare, ieri mattina scosse ìntermiUenU 
con perìocK di due minuti. I tecnici deli'univ^sità si sono ' 
recati anche nella zona sommitale del vulcano ed hanno 
osservato numerose esplosioni dalla bocca west, con emis¬ 
sioni di vapori. 

Anche se la situazione desta qualche preoccupazione ' 
— ncn sarebbe infatti da escludere una eruzione im{x-ov- - 
Visa o una ulteriore accentuazione dell'aUività esplosiva — ' 
sull'Etna noi mancano anche le comitive dì turisti, incu¬ 
riositi dai fenomeni vulcanici. 

Le guide, tuttavia, mantengono le comitive a debita di¬ 
stanza dalle «bocche» per evitare drammatici incidenti 
cerne quello dì due ^uù fa che costò la vita a nove turisti 
niertre altri 23 rimasero feriti. 

Dall'alba di ieri, comunque, i'attivìtà àrnica si pre¬ 
senta ancora più accentuata e sotto cresciuti dì numero 
anche i tremori che denotano la presenza dì magma ne] 
condotto craterico in forte ebollizione. Nella foto: L'Etna ' 
hi eruzione. 



Rita Pavana 




spetto» della mala napoleta¬ 
na. L'altro giorno Luigi Giu¬ 
gliano. il pluriomicida «re di 
Forcella», è riuscito a sfug¬ 
gire alla cattura protetto dai 
suoi «gorilla», che non han¬ 
no esitato a sparare nel pie¬ 
no centro della città contro 
la polizia. 

Nel mondo della camorra 
nai»letana si sa — la guer¬ 
ra è in pieno svolgimento, sen¬ 
za esclusioni di colpi. 

Nell'operazione giudiziaria 
di ieri mattina sono stati ina- 
piegati decine di uomini del¬ 
le squadre mobili di Napoli, 
di Caserta e della Criminal- 
pol. Erano circa le 6 quando 
un casolare di due piani in 
ria Masseria Conte, nelle 
campagne di Pignataro Mag¬ 
giore. è stato completamen¬ 
te circondato dalla polizia. Al 
cascinale si accede attraver¬ 
so uno strato viottolo. Da¬ 
vanti all'ingresso erano par¬ 
cheggiate tre vetture (una 


« Mcrcedc.s », una « Golf » e 
una «A 112») e poco più a- 
vantì un'altra «A 112» che o- 
struiva la strada. A bordo 
c'era il giovane Pasquale Lu¬ 
brano, residente a Pignataro. 
Aveva una portiera aperta e 
fumava tranquillamente. Al¬ 
la vista degli agenti — han¬ 
no poi raccontato i funziona¬ 
ri della questura di Napo¬ 
li — il giovane ha tentalo 
di raggiungere a marcia in¬ 
dietro la casa. La manovra 
non gli è riuscita e si è im¬ 
pantanato. E' sceso dalla vet¬ 
tura di corsa, proteggendosi 
la fuga a colpi di pistola. 
Dalla sua arma, una 7.65, é 
stato poi accertato, sono sia¬ 
ti esplosi sette colpi. La po¬ 
lizia ha risposto al fuoco. 
Lubrano è stato prima ferito 
ad una gamba, ma ha ten¬ 
talo ancora di scappare. E’ 
riuscito ad arrivare alle spal¬ 
le del casolare. Li è stato 
raggiunto da due colpi mor- 


lali, uno alla schiena c l'al¬ 
tro al torace. 

Quando gli agenti sono en¬ 
trali nel cascinale hanno trova¬ 
to soltanto due persone, i pro¬ 
prietari. Si tratta di Raffaele 
Ligato, 33 anni, un sorveglia¬ 
lo speciale (ha alle spalle una 
serie di condanne per violenza 
privala, tentato omicidio, estor¬ 
sione. sfruttamento della pro- 
.stituzione, favoreggiamento; é 
considerato uomo del « clan » 
Bardellino) e sua moglie. 
Maria, di cui il giovane ucci¬ 
so era nipote. L’appartamen¬ 
to era in perfetto ordine. I.e 
macchine parcheggiate ■ sono 
risultale tutte di proprietà di 
Raffaele Ligato. Unica possi¬ 
bile traccia che può far pensa¬ 
re al «summit», cinque taz¬ 
zine sporche di caffè. Treppo 
poco. Cosi, dopo un lungo in¬ 
terrogatorio, l'uomo è stato 
rilasciato. 

I. V. 
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Pasquale Lubrano, il giovane ucciso 


A colpi di coltello, un trentaseienne a Rapallo 

Uccide ì genitori: 4;Non lì sopportavo» 

K Mi hanno allevato male e ora Tho fatta finita » * Poi il giovane si è chiuso in un mutismo assoluto 


Ladro di ciocche bionde 
imperverso a Trapani 


TRAPANI — O la treccia o 
la vita. Sembra questo il mi¬ 
naccioso slogan dello « sco- 
tennatore » di Trapani. Arma¬ 
to di un lungo paio di forbici 
ha infierito ieri — per fortu¬ 
na non irreparabilmente — 
sulla bellissima chioma di 
una bambina di sei anni. Sil¬ 
vana Alagna, sorpresa men¬ 
tre giocava con altri coetanei, 
alla periferia di Ttapani. Ot¬ 
tenuto lo scalpo — si fa per 
dire — se l'è data a gambe. 

E' già accaduto altre otto 
volte che bambini trapanesi 
riano stati « taglieggiati » dal¬ 
l'ignoto « figaro ». dell'appa¬ 


rente età. riferiscono alcuni 
allibiti testimoni, di 25 anni. 
Il 10 agosto di quest'anno a 
fare Io spiacevole incontro fu 
una ragazzina di 13 anni, co¬ 
stretta a sacrificare la sua 
treccia bionda (pare ria que¬ 
sto il colore dei capelli pr^ 
scelto dall'uomo con licenza 
di tagliare) per evitare ' fl 
peggio. In qu^'occasione al- 
cum passanti tentarono l'in- 
seguiroento ma il misterioso, 
quanto sino ad oggi innocuo 
— vista la fermezza della 
mano — feticista, riusci a 
seminarli per le strade del 
vecchio centro di Trapani. 



Vincenzo Intelligente 


Ettore Bonalberti teneva i contatti col ministro 

Scandalo petroli: interrogato 
braccio destro di Donat Cattin 


MILANO — L'inchiesta mila¬ 
nese sullo scandalo dei pe- 
.troli è entrata nella seconda 
fase, quella della ricerca dei 
protettori politici dei traffici 
di Bruno Mussellì, tino dei 
protagonisti della colossale 
frode. 

Il primo a essere sentito, 
come testimone, è stato Et¬ 
tore Bonalberti. 36 anni, so¬ 
ciologo di Rovigo, consigliere 
nazionale della D€. fedelissi¬ 
mo luogotenente di Donat Cat¬ 
tin. responsabile del settore 
di lavoro sport e tempo lìbe¬ 
ro della direzione democristia¬ 
na. Perchè Bonalberti? ' 

Il giudice istruttore milane¬ 
se Sergio Silocchi, nella sua 
ricerca dei padrini politici del 
petroliere fuggito in Svizze¬ 
ra, ha due filoni da esplora¬ 
re. i numerosi assedi che 
Musselli ha lasciato dietro di 
sè e le botane delle conver¬ 
sazioni telefoniche intercetta¬ 
te e registrate dai suoi apoa- 
recchi che il PM Alessandri¬ 
ni, su richiesta dei suoi colle¬ 
ghi di Treviso, aveva messo 


sotto controllo 5 giorni prima 
dì essere assassinato. 

Riascoltando queste bobine, 
il dottor Silocchi si dev'esse¬ 
re reso conto che una delle 
voci più interessanti, dal pun¬ 
to di vista deH'indagìne. era 
quella dell'esponente democri¬ 
stiano e ha deciso di interro¬ 
garlo. • ^ , 

A colloquio con il magistra¬ 
to ieri Bonalberti c'è stato 
un palo d'ore, nonostante il 
dottor Silocchi non abbia ri¬ 
lasciato alcuna dichiarazione 
sui risultati dell'interrogato¬ 
rio. si ha la sensazione che 
l'esponente democristiano ab¬ 
bia fornito elementi utili al¬ 
le indagini. Bonalberti a- 
vrebbe confermato d'aver co¬ 
nosciuto Musselli nel 1973: gli 
era stato presentato da un 
altro esponente di pràno pia¬ 
no dello scandalo dei petro¬ 
li. il suo concittadino Mariet- 
to Milani. Poi. nel 1978. avreb¬ 
be iniziato una attività dì con¬ 
sulenza per la Sipea di Bruì- 
no. un'azienda in cui il pe¬ 
troliere milanese ha realiz¬ 


zato un contrabbando di ben¬ 
zina per 40 cniliardi. Del traf¬ 
fico Bonalberti avrebbe det¬ 
to di non aver mai saputo 
nulla. 

Dalle intercettazioni, però, 
emergeva un quadro assai di¬ 
verso da quello di una nor¬ 
male « consulenza >: Tespo* 
nenie di Forze Nuove semina¬ 
va più che altro l'elemento 
di raccordo ■ tra Musselli. i 
ministeri (soprattutto quello 
ddl'lndustiia retto per molti 
anni da Donat Cattin) e la 
sua corrente. “ 

Un esempk) di < consulen¬ 
za» per la Sipea sono tutte 
le pressioni che Bonalberti mi¬ 
se in atto sui dirigenti dd nii> 
nistero d^'Iodustria per ot¬ 
tenere un decreto che auto¬ 
rizzasse l’azienda di Bruìno 
a vendere le scorte d'obbli- 
go; scorte probabilmente fi¬ 
nite sulla vìa del contrabban- 
do- 

Roberto Bolis 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Quando lo hanno portato ria ammanettato, per 
trasferirlo dalla caserma dei carabinieri dì Rapallo al car¬ 
cere. ha mantenuto la sua aria fredda, quasi estranea no¬ 
nostante i flashes impietosi dei fotografi. Gli occhi un po' 
gonfi, il completo jeans sdrucito, i capelli lunghi. Vincenzo 
Intelligente, 36 anni, si era presentato ai carabinieri la not¬ 
te precedente: «Ho ucciso mio padre e mia madre — ha 
detto — non ne potevo più. Mi hanno allev’ato male, non riu¬ 
scivo più a sopportarli ». Poi, sì è rinchiuso in un silenzio 
glaciale, in un mondo tutto suo nel quale è davvero diffidle 
penetrare per capire il perché di questo assurdo, duplice 
delitto. 

Tutto è incominciato verso le 22 quando in casa ddla famì¬ 
glia ‘ Intelligente. in via Castagneto 27, è divampata Tennesi- 
ma lite. Il motivo sempre lo stesso: da un lato Vincenzo, 

. ex tossicomane.^ dedito .all’alcool, senza lavoro e amicL che 
' credeva soldi; dall’altro ì due anziani genitori: Antonio. 
78 anni, pensionato delle Ferrovie e Camilla Dratis, 92 anni, 
semi-invalida, ex insegnante fleUe scuole medie che cerca¬ 
vano disparatamente di strappare il loro unico figlio da 
qudla vUa balorda passata tutti i giorni tra la strada e 
i bar. 

Vincenzo attende che i genitori siano a letto. Poi, con un 
coltello a serramaiùco aggredisce la madre e la colpisce 
. ripetutamente alla gola, n padre cerca di reagire ma nwi 
c’è nulla da fare. Prova a scappare verso la porta ma prima 
che riesca a raggiungerla viene più volte trafitto alla schie¬ 
na. Qualcuno dal palazzo di fronte, attraverso la finestra 
semi aperta, intuisce la tragedia e chiama il « 113 ». ma la 
« volante » non arriva, Vincenzo Intelligente ha tutto il tem¬ 
po per pulirsi, lavare il coltello che lascia sul lavandino e 
uscire di casa. D^ circa mezz’ora, a piedi, raggiunge la 
caserma dei carabinieri e si costituisce. 

La tragedia della scorsa notte forse poteva essere jnevì- 
sta. I rai^xirtì tra Vincenzo Intelligente ed i genitori erano 
tesi già da molti £mni e i litigi si susseguivano incessante¬ 
mente, quasi ogni so’a. In più occasioni i vicini di casa, spa¬ 
ventati dalle grida, avevano chiamato la polizia. 

Dopo aver frequentato le «medie». Vincenzo Intdligente 
si era iscritto a ragionieria ma aveva smesso di frequen¬ 
tare quasi subito. I continui litigi con i genitori tn^po an¬ 
ziani Io hanno spinto a rifiutare il modello di vita <die loro 
cercavano di consigliargli e a fargli scegliere la strada ed 
il bar come rifugio. Da qui. negli anni più recenti, il pas¬ 
saggio a frequentare il «giro» dei tossicomani di RapaDo. 
Ma andie da questo ambiente Vincenzo è stato {X'aticamente 
emarginato. cPariava troppo — dicono i caratànieri — ed 
i tossìcomarà non si fidavano di lui. Sappiamo che per un 
certo periodo ha fatto uso ddla cocaina ma p(ri ha smesso; 
non ha mai cercato un lavoro e pretendeva sempre soldi dai 
genitori». ' . . 

Con la vita familiare disastrata, senza alcun amico. Vin¬ 
cenzo Intelligente si è costruito un mondo personale in 
ha incominciato a covare odio nei confronti di tiitU. specie 
contro i genittHi che considerava la causa principale di tutti 
i suoi ni^. L’unica attività era quella di scrìvere: nella sua 
camera, oltre a decine di scatole di «calmanti», i carabi¬ 
nieri hanno trovato alcuni quaderni di poesie. Versi para¬ 
noici. di denuncia, ma anche e^>ressivi di una terribile con- 
dizìane dì solitudine. 

- . * • • " 

RAPALLO — Ieri a Rapallo una ragazza di 22 anni. Marina 
Garavinì. si è uccisa lasciandosi precipitare da una finestra 
della sua abitazione. La giovane, sposata ad un marittimo che 
attualmente si trova fuori casa, era conosciuta come tossi¬ 
comane. Il drammatico episo^o è avvenuto attorno alle 4.30 
del mattino ed ora i carabinieri stanno indagando per accer¬ 
tare se la Garavìni. come sembra, si trovasse in casa. 
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Negli USA 


Donna in 
coma. 11 
giudice 
decide: 
Staccate i 
respiratori 

JIUNTINGTON (Virginia) - 
Una malata incurabile di 76 
anni. Golda Yoder, affetta 
da cirrosi epatica, ha ottenu¬ 
to ieri, grazie ad un giudice 
delia Virginia, che i medici 
staccassero gli apparecchi che 
la mantenevano in vita artifi¬ 
cialmente tra dolori costanti, 
ma soltanto dopo che il suo 
cervello ha cessato di fun¬ 
zionare. 

II giudice di Huntington, in 
Virginia, era stato incaricalo 
di risolvere il problema sorto 
in seguilo ad una denuncia 
presentata da sei dei sette fi¬ 
gli della Yoder che si oppo¬ 
nevano al desiderio messo per 
iscritto dalla madre di mori¬ 
re in pace senza prolungare 
artificialmente le sue soffe¬ 
renze. 

Il giudice ha chiesto una 
settimana di tempo prima di 
emettere la sentenza, cosa 
che a fatto ieri poco dopo 
aver ricevuto daU’ospedale 
l’informazione che il cervello 
della Yoder aveva smesso di 
funzionare. Il giudice ha or¬ 
dinato allora che venissero 
staccate le macchine per la 
sopravvivenza artificiale e ri¬ 
dotte le cure mediche da pre¬ 
starsi alla malata. 

La vicenda è stata compli¬ 
cata da divergenze sorte al¬ 
l'interno della famiglia. Una 
delle figlie della Yoder si è 
opposta agli altri sei fratelli 
e sorelle che volevano man¬ 
tenere artificialmente in vita 
la madre. Essa li ha accusati 
di pensare solo al loro dolore 
e non alle sofferenze della 
madre. 

‘ La decisione del giudice di 
Huntington è abbastanza rara. 
Infatti, nel caso precedente 
più noto — quello della gio¬ 
vane Karen Ann Quinlan — 
il giudice rifiutò il pemesso 
di staccare il respiratore 
meccanico. I genitori intenta¬ 
rono causa, che però perdet¬ 
tero; trasferirono poi la fi* 
glia ventunenne in una clini¬ 
ca i'cui medici sì impgna- 
rono a non usare mezzi mec¬ 
canici. 


Da Lisbona 

Ricorso per 
Festradi- 
zìonedel 
presunto 
terrorista 
delle UCC 

t 

LISBONA — 11 tribunale di 
Lisbona ha respinto la richie¬ 
sta presentata dall'Italia per i 
ottenere l’estradizione di Ro¬ 
berto Martelli, 31 anni, archi- ' 
tetto, sospettato di appartane- * 
re alle f(^azioni terroristi- \ 
che « Unità combattenti comu- 
nfsl® » _e « (imitati comunisti 
rivoluzionari », e di aver avu- • 
to legami con l’estrema de- j 
stra. Martelli era stato arre¬ 
stato il 27 maggio scorso nella 
capitale portoghese, dove ri-1 
veva da oltre un anno sotto | 
falso nome. 

Contro Martelli esistono * 
mandati di cattura per asso- ‘ 
ciazione sovversiva, costitu -1 
zione di banda armata, rapi¬ 
na aggravata, concorso in se- ' 
questro dì persona, porto C' 
detenzione di armi da guer -1 
ra, emessi da magistrati ro¬ 
mani. ‘ 

La richiesta di estradizione ‘ 
ora respinta era stata presen¬ 
tata dall'ambasciata italiana 
il 18 giugno scorso; il 2 luglio 
aveva a\'uto il parere favo¬ 
revole, non vincolante, del 
Ckmsiglio dei ministri e, du¬ 
rante il dibattimento, quello 
del Pubblico ministero, che 
adesso ha deciso di presenta¬ 
re ricorso. Nel frattempo, il 
30 luglio scorso, l'ambasciata 
italiana, sulla base di nuovi 
provvedimenti adottati dalla 
Procura di R<»na contro Mar¬ 
telli, ha depositato una se¬ 
conda richiesta di estradizio¬ 
ne 

Roberto Martelli, il quale, 
durante la sua permanenza a 
Usbona, è vissuto facendo 1’ 
imbiandiino, il traduttore, il 
< baby sitter ». verrebbe con¬ 
siderato ' dagli investigatori 
romani un elemento importan¬ 
te neU'ambito delle àrgini 
sui legami tra il terrorismo di 
estrema destra (soprattutto i 
c NAR ») e quello di estrema 
ednistra, conclusesi reoente- 
mente con la emissione di cin¬ 
quanta mandati di cattura e 
dalle quali sarebbe emersa 
ima cooperazione fra i due 
fronti dell'eversione soprattut¬ 
to nel reperimento di armi, 
munizioni, documenti 


situazione metemologica 
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Incidente sulFAutostreda Selerno-Reggio C. | Secondo rivelazioni di un giornale sovietico j 


Rita Pavone: 1 ora tra 
le lamiere dell'auto 


« 

! A Napoli un centro CIA 
j per addestrare killer? 
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S.ALERNO — La cantante Ri¬ 
ta Pavone è rimasta ferita in 
un incidente avvenuto sulla 
corsia sud dell’autostrada Sa- 
lerno-Reggio Calabria, vicino 
al casello di Contursi, e nel 
quale sono rimasti contusi il 
marito Femicdo Merk-Ricor- 
di (in arte Teddy Reno). 53 
anni, e la loro s^retaria. Ro¬ 
sa Riedotti. 30 anni. Sono ri¬ 
masti illesi, invece, due bal¬ 
lerini del corpo di ballo di 
FYanco Esteri! — Carlo Al¬ 
berto Cherubini e Franco Po¬ 
mati — die erano a bordo del¬ 
la Fiat « 132» guidato da Ted¬ 
dy Rena. < 

L’auto con gU artisti a bar¬ 


do ha tamponato ui^ BMW 
che a sua volta si era scon¬ 
trata con una « Giulietta ». In 
seguito al violento urto la 
«132» è rimasto completa¬ 
mente distrutta. Gli agenti 
della Polstrada ed i Vigili del 
fuoco hanno impilato oltre 
un’ora per poter liberare dai 
rottami Teddy Reno e Rito 
Pavone. 

Nonostante le non perfette 
condizioni fitidie. la cantan¬ 
te. insieme con gli altri com¬ 
ponenti il gruppo artistiook si 
è recato a Sala ConsoUna do¬ 
ve era in corso una festa pa¬ 
tronale che pr e vede v a come 
«dou» una sua esibizione. 


MOSCA — Killer di profes¬ 
sione verrebbero addestrati 
dalla CIA in speciali scuole, 
allestite sul territorio statu¬ 
nitense e anche all’estero: 
una di queste scuole si trove¬ 
rebbe a Napoli, sotto la co¬ 
pertura del «Centro medico 
delle forze navali americane ». 
E’ quanto ha scrìtto ieri to 
Sovietshaya Rossìo. in un ar¬ 
ticolo dedicato ai « settori 
più ignobili deU’otticitd ddla 
CM ». 

Secondo il i^iotidtono sovie¬ 
tico, nelle «scuole CIA » ven¬ 
gono arrueIaU uootini die 
hanno già sconlato eondanne 
per ondeidio oppure militari 


* propensi al sadisna». Alla 
fine del corso. U killer adde¬ 
strato «viene assegnato ai 
distaceanenti sovversivi ope¬ 
ranti faori del territorio sta¬ 
tunitense oppure riceve t’in¬ 
carico di diminore questo o 
qHen’Mmo politico ». 

Numerose sul terr ito rio 
USA. le < scuole CIA » non 
mancherebbero ncnuneno al- 
Testero. 

Non è tardata ad arrivare 
to rl^Msto amerieafia, un por- 
tovooe della Marina, commen¬ 
tando l’aittoolo ha amentito 
tutto parlando di «zidleole 
aeeuao». 
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ECONOMIA E LAVORO 


Mercoledì 2 settembre 1981 


Sc ontro Italia-Francia: chi ne approfitta nella Cdmunità? 

Barletta dopo la «rivolta deiruva» 

Quando il miracolo diventa disgrazia 

•*» *■* 

Regione e governo adesso vogliono finanziare la distruzione dei vigneti ma non sanno proporre alternative valide - Uno sviluppo 
economico senza identità con al centro la famiglia contadina > 11 balletto di notabili al suon di contributi facili e promesse 


Dal nostro inviato 

BARLETTA — Il giorno dopo. Placata la irl- 
volta deiruva» seconda edizione, cancellati 
tutti i simboli della clamorosa protesta (dalle 
cataste di prodotto distrutto sulPasfalto ai 
messaggi di rabbia scritti a mano sui muri), 
Barletta si presenta con le vesti della «terza 
Italia», quella miracolata dalla via adriatica 
allo sviluppo. 

I contadini sono tornati in campagna; an¬ 
che la piazza, che di sera e all'alba si anima di 
braccianti e coitlvatori, è ora deserta. È dav¬ 
vero un altro volto quello che la città mostra 
adesso. I negozi del centro dopo l giorni della 
paura rialzano le saracinesche su vetrine 
scintillanti. E le banche, tutte concentrate in 
pochi metri, riaccendono i televisori a circui¬ 
to interno con gli ultimi dati del listini di 
borsa. Persino il giornalaio è in vena di ironia 
sugli stereotipi della stampa: «Barletta gran¬ 
de centro agricolo? Una volta, sì. Ora è tutt* 
altra cosa. Andate in giro, spingetevi in peri¬ 
feria, e vedrete...». 

Già, la periferia. È un pullulare di palazzi 
appena costruiti, di cantieri in piena attività. 
Lungo le strade provinciali, poi, una teoria di 
manufatti industriali moderni circonda im¬ 
pianti di vecchia data. Sulla statale per Fog¬ 
gia c’è anche il gigantesco autosalone di Pie¬ 
tro Mennea: pure la «freccia del Sud» si è sco¬ 
perto imprenditore! 

Ma anche questa realtà ha un'altra faccia. 
E, guarda caso, la si ritrova nei vecchi quar¬ 
tieri contadini. Le porte dei «sottanl», una 
volta adibiti a stalle e depositi di strumenti 
agricoli, sono spalancate per far entrare un 
po’ di luce e di aria, ed è facile scorgere ragaz¬ 
ze e donne anziane indaffarate attorno a to¬ 
maie di scarpe o pezzi di maglieria. 


Cos’è, allora, questa città? Il censimento 
deU'Istat, scarsamente attendibile di per sé, è 
ormai vecchio di 10 anni, giusto l'arco di 
tempo che ha visto esplodere questo miracolo 
economico senza modello. 1 dati che è possi¬ 
bile estrapolare da qualche ricerca universi¬ 
taria confermano, però, che Barletta ha un’e¬ 
conomia senza identità: non prevale né l’a¬ 
gricoltura, né l’industria, né 11 terziario. E’ 
una città in pieno sviluppo, questo si, ma a- 
nomalo, tumultuoso che — a guardar bene 
— fa perno proprio sulla famiglia contadina. 
Una famiglia che si fa impresa integrata: con 
il padre in campagna, la madre che accudisce 
la casa, 1 figli maschi occupati nelle piccole 
aziende e le femmine nel laboratori del lavo¬ 
ro nero. 

A poco a poco la cultura del «piccolo affare» 
ha soppiantato la vecchia cultura contadina. 
Il lavoro nei campi, così, è diventato una fon¬ 
te di reddito come le altre, soggetta alle stesse 
leggi di profitto della produzione industriale 
decentrata, sommersa. 

Il contadino, qui, non ha mai smesso di 
investire in agricoltura. Una volta saturato 
l’agro comunale, si è spinto fin nelle contrade 
più povere della Murgia e del Tavoliere. E 
dopo aver acquistato la terra l'ha trasforma¬ 
ta, sostituendo le colture povere del grano e 
dell’olivo con le colture intensive dell’uva e 
della frutta. È arrivata l’acqua, e i contadini 
hanno conosciuto il loro «miracolo»; i vigneti 
crescevano a vista d’occhio, con rese eccezio¬ 
nali, superiori anche ai 300 quintali di uva 
per ettaro. Uva da tavola. Ma — chissà per¬ 
ché — poco resistente al caldo e, quindi, diffi¬ 
cilmente collocabile sul mercato dell’espor¬ 
tazione. 

La Regione è arrivata dopo a spiegare che 


in quelle campagne 1 vigneti non si potevano 
fare, perché la terra è argillosa e trattiene 
l’acqua: fin quando alimenta il frutto va be¬ 
ne, ma con il solleone è la fine, l’acqua vapo¬ 
rizza e l’umidità fa marcire l’uva. Che farne? 
Vino, ovviamente. Ma di scadente qualità. 

È così che la Puglia si è trovata con l’uva 
alla gola. Priva di strutture di .sostegno e di 
trasformazione, una economia agricola che 
pure ha dato tante prove di capacità impren¬ 
ditoriali è rimasta alla mercè di quanti — 
caporali o mediatori — si sono ritagliati il 
loro spazio con sistemi mafiosi e ora sono i 
soli a congiungere gli anelli della produzione 
con quelli della collocazione sul mercato. Ed 
ecco il ricatto dei prezzi: 70 lire al chilo lo 
scorso anno, 100 all’inizio della nuova stagio¬ 
ne. Prendere o lasciare. ' 

Il mercato ha cominciato ad oscillare come 
l’ago di una bilancia manomessa. E l’arcipe¬ 
lago delle aziende contadine si è ribellato a 
questa economia selvaggia con la rabbia d’ 
altri tempi. È stata la prima «rivolta», contro 
tutto e tutti, colpendo anche quanti — pro¬ 
duttori anch’essl — vendevano il raccolto per 
bisogno o per paura. 

Intervenne la Regione l’anno scorso, con la 
classica misura assistenzialistica. Forse sen¬ 
za alternative, di fronte a un miracolo tra¬ 
sformatosi in disgrazia. Solo che dopò il 
pronto soccorso non è mal cominciata la cu¬ 
ra vera e propria, quella che in un moderno 
sistema economico si chiama programma¬ 
zione. Anzi, si è cercato di catturare quel mo¬ 
vimento, così acceso ma anche così ricco di 
voti, nelle reti del sistema di potere. 

Si era costituita anche un’associazione di 
produttori l’anno scorso. Ma anche lì è arri¬ 
vata la lunga mano del clientelismo, con pro- 


- La ^guerra del vino» fra 1- 
tatia e Francia è un triste 
capitolo della storia minore 
di questa Comunità Euro¬ 
pea. 

A più di un mese di di¬ 
stanza dalle prime manife¬ 
stazioni nel porto di Séte, 
appare ormai chiaro che gli 
ostacoli pretestuosi frappo¬ 
sti allo sdoganamento del 
vino italiano rappresentano 
un’esplicita ed immotivata 
violazione dei regolamenti 
della politica agricola co¬ 
mune. e che quindi è oppor¬ 
tuno chiedere con forza — 
come noi abbiamo fatto nel 
Parlamento Europeo — che 
essi vengano tolti, e che un 
adeguato risarcimento ven¬ 
ga dato ai produttori italia¬ 
ni. ■ 

Ma al di là del fatto in sé, 
dalia vicenda scaturiscono 
alcune amare e poco lusin¬ 
ghiere riflessioni sullo stato 
attuale della CEE. Ancora 
una volta si combatte una 
guerra tra produttori di al¬ 
cune tra le più povere regio¬ 
ni della Comunità, mentre i 
produttori di altre legioni 
centro-settentrionali della 
CEE hanno edificato, sulla 
politica agricola comune, 
colossali fortune. 

Il latte ed II vino da tavola 
sono entrambi prodotti ec¬ 
cedenti. Ma, mentre l’ac¬ 
quisto del latte è garantito a 
prescindere dalle quantità 
prodotte (e per esso si spen¬ 
de circa il 40% del fondo di 
- garanzia), perii vino esisto¬ 
no enormi ostacoli alla ven¬ 
dita. Si tratta in particolare 
di tasse (•accise*), stabilite 


Guerra 
del vino 
e crisi Cee: 
qualche 
proposta 



in misura diversa, ma sem¬ 
pre elevata, da alcuni Stati 
membri, soprattutto quelli 
che intendono proteggere la 
birra, come Germania e 
Gran Bretagna. E d’altra 
parte non esistono forme ef¬ 
ficaci a tutela della qualità 
del vino. 

L’Italia e la Francia, più 
che a farsi la guerra fxr 
qualche migliaio di ettolitri 
di vino, hanno in realtà in¬ 
teresse a sollevare insieme 
il problema di una profonda 
riforma della politica agri¬ 
cola comune. Una riforma 
che punti ad una valorizza¬ 
zione delle produzioni me¬ 
diterranee, non tanto in ter¬ 


mini di garanzia di prezzo 
(per evitare che si creino an¬ 
che qui eccedenze invendi- 
biii), quanto nel senso di fa¬ 
vorire la loro commercializ¬ 
zazione e di contribuire a 
creare una efficiente indu¬ 
stria agro-alimentare. 

I due Paesi hanno inoltre 
interesse a porre a favore 
delle regioni mediterranee 
a problema di consistenti 
misure strutturali, di consi¬ 
stenza ben maggiore di 
quelle, sporadiche e scoor¬ 
dinate, promosse finora. 
Tanto piu che, senza questo 
tipo di intervento, l’aiiarga- 
mento della CEE a Spagna e 
Portogallo può comportare 


rischi e costi molto elevati. 

È auspicabile, quindi, che 
sul problema specifico delle 
esportazioni di vino italia¬ 
no, un accordo venga rag¬ 
giunto fra le parti in causa e 
la Commissione, al fine di 
evitare una spirale di ritor¬ 
sioni, che finirebbe col dan¬ 
neggiare gravemente l'eco¬ 
nomia ed il prestigio dei due 
Paesi e che avrebbe riper¬ 
cussioni fortemente negati¬ 
ve sulla CEE nel suo insie¬ 
me. 

Oggi esistono condizioni 
favorevoli per un’intesa di 
questo genere, poiché il 
nuovo gruppo dirigente 
francese è sensibile alla ne¬ 


cessità di un profondo cam¬ 
biamento ■ neli’agricoltura 
comunitaria. ' ~ - 

L*iatesa, ovviamente, non 
dovrebbe essere limita ta so¬ 
lo all’agricoltura, ma com¬ 
prendere anche le iniziative 
di rilancio della Comunità 
nei settori energetico ed in¬ 
dustriale, dove è-urgente 
una inversione di tendenza, 
in particolare nei confronti 
dei paesi in via di sviluppo. 
Anche su questi aspetti il 
governo francese sta elabo¬ 
rando delle proposte, che 
nelle prossime settimane 
saranno sottoposte alla di¬ 
scussione del Consiglio dei 
ministri. • 


messe di altri contributi facili, di nuova assi¬ 
stenza. Quei «guastafeste» delcomunisti sono 
stai subito emarginati, o forse sisono rasse¬ 
gnati troppo presto. Fatto è che quando la 
crisi dell’uva è tornata ad essere «calda» c la 
Federbraccianti ha cominciato a parlare di 
controllo pubblico sulla formazione dei prez¬ 
zi, dall’associazione dei produttori ormai 
centro di potere è partita una lettera «di diffi¬ 
da». Fatevi 1 fatti vostri, questo il messaggio 
Intimidatorio. E con tanto di copia inviata 
«per conoscenza» al commissariato! 

Il copione è saltato per un imprevisto: la 
«guerra del vino» alle frontiere con la Fran¬ 
cia. Un intervento come quello dello scorso 
anno avrebbe scatenato l’accusa di protezio¬ 
nismo da parte della Comunità. Così il ballet¬ 
to del notabili si è fermato. E la protesta è 
diventata di nuovo rivolta. 

È stato il Comune a supplire all’intervento 
pubblico. Regione e governo hanno guardato 
Barletta come una periferia. Ora parlano di 
soldi: tre milioni a chi estirperà i vigneti. 
Questa la sola risposta a chi, anche sbaglian¬ 
do, ha saputo dar prova di capacità impren¬ 
ditoriale. A loro si dice: ve li diamo i soldi, per 
radere al suolo i vigneti. E poi? Cosa piante¬ 
ranno 1 contadini, quando un mese si di¬ 
struggono le pesche e l’altro i pomodori? Non 
risponde l’assessore. Non risponde nemmeno 
il ministro dell’Agricoltura. Sanno solo dire 
che bisogna distruggere, dimenticando che 
— senza alternative valide — questo è il pri¬ 
mo passo al ridimensionamento della base 
produttiva, e proprio nel settore che fa anda¬ 
re in rosso la bilancia commerciale. 

Forse sperano in un altro... miracolo. 

. Pasquale Cascella 


Nonostante le difficoltà 
attuali, insomma, parados¬ 
salmente mai come oggi si 
sono manifestate condizio¬ 
ni ed interessi convergenti 
di Italia e Francia per una 
riforma della CEE, per un 
suo rilancio al di fuori dei 
vecchi schemi, e per una 
sua presenza nuova nel Me¬ 
diterraneo, per rompere la 
lenta ma continua tendenza 
al declino. 

L’ultimo esempio di que¬ 
sta involuzione, 'e della 
scarsa volontà di alcuni dei 
protagonisti di porvi rime¬ 
dio, è costituito dal bilancio 
comunitarioperl’82, recen¬ 
temente approvato dai Con¬ 
siglio del ministri, e che 
questo si appresta a tasmet- 
tere al Parlamento. Ancora 
una volta siamo di fronte ad 
un bilancio di semplice •ge¬ 
stione*: per restare dentro 
l’esiguo ■ margine • dell’1% 
dell’JVA (margine massimo 
” delle entrate) si é proceduto 
a tagli indiscriminati, sia 
nelle' spese agricole, sìa in 
quelle strutturali (fondo re¬ 
gionale, fohdo sociale, poìl- 
tichecomuni, aiuto allo svi¬ 
luppo, ecc.). 

E utopistico parlare, co¬ 
me fa «Le Monde*, di un 
•fronte Parigi — Roma* pro¬ 
prio mentre infuria la guer¬ 
ra del vino? Forse no, se sul¬ 
le guerre di retroguardia 
prevarranno la ragione e la 
capacità di guardare lonta¬ 
no. 

Roberto Vìezzi 


Industriali polemici con le posizioni del professor Baffi sulle liquidazioni 

, i 

L'unico obiettivo resta la busta paga 


SOLANO — Gli industriali 
metalmeccanici non hanno 
perso tempo. A ruota della 
Confindustria — a cui aveva 
dato voce nei giorni scorsi il 
responsabile delle relazioni 
sindacali. Mirone — dicono 
. chiaro e tondo «no» a qualsiasi 
ipotesi di rivalutazione delle 
indennità di anzianità. All'ex 

f tresidente della Banca d'Ita- 
ia, prof. Baffi, che ha avuto il 
torto di condividere un'ipotesi 
di revisione dell’attuale mec¬ 
canismo di calcolo della liqui¬ 
dazione (certo in un quadro 

f iiù complessivo e non sempre 
impido di misure tese a tute¬ 
lare il risparmio e a contenere 
il costo del lavoro) Felice Mor- 
tillaro, a nome della Feder- 
meccanica, dice: «Noi non ci 
stiamo». Il dirigente degli in¬ 
dustriali metalmeccanici ha 
scelto come tribuna per la sua 
uscita il Sole-24 Ore di ieri. La 
polemica è rivolta contro il 
sindacato, a cui si contesta il 
diritto di porre anche questo 
problema al centro dei prossi¬ 
mi confronti con il governo e 
gli industriali. Il padronato, si 
sa, vorrebbe panare solo di 
contingenza e di sterilizzazio¬ 
ne della scala mobile. Non 
manca un richiamo a Spadoli¬ 
ni perchè si ade^ alrimpo- 
stazione dura della Confindu- 
strìa. E non manca, infine, 
neppure la frccciau contro 


Baffi e la sua p ropo s ta sulla li¬ 
quidazione. È* una proposta 
che. a sentire Mortillaro. ha il 
difetto di avere un costo, «e 
non trascurabile». 

Cosa dice di tanto scandalo¬ 
so il prof. Baffi per far perdere 
la pazienza a Klirone e Moml- 
laro? Come presidente della 
commissione di esperti che nel. 
giro di alcuni mesi ha prodotto 
uno studio su •La difesa del ri¬ 
sparmiò finanziario dall'infla¬ 
zione*, il prof. Baffi — e quin¬ 
di la commissione — sostiene 
la necessità di rivedere il mec¬ 
canismo della liquidazione, vi¬ 
sti gli effetti peiversi che ha 
avuto rinflazione su questo i- 
stituto contrattuale, dopo il 
blocco della contingenza in vi¬ 
gore dal febbraio del *77. 

Gli industriali oggi fanno la 
voce gross^ affermano che 
non è possibile ridixutere la 
questione pena un aumento a- 
bnorme del coato del lavoro 
(parlano deir8,6 per cento 
neirS'^ e del 9.2 per cento nel- 
l'83).Si guardano bene dal ri¬ 
cordare però che in quattro 
anni, grazie alla aleriliiùzione 
della acala mobile auUa liqui¬ 
dazione, hanno rhfiormiato 
circa 12 mila mìliarm di lire; 
che il coato del lavoro per uni¬ 
tà ftt p rodo tto è diminuito ne- 
^ ultimi due anni e continua 
a diminuiK anche ncU*31; che 
è acoaa la quota di reddito na¬ 


zionale che spetta al reddito 
da lavoro; che le aziende non 
hanno tenuto fede agli impe¬ 
gni presi nel *77 in materia di 
investimenti e occupazione, 
proprio come contropartita al¬ 
la sterilizzazione della contin¬ 
genza sulla liquidazione. 

In assenza della riforma 
della busta paga e della realiz¬ 
zazione di un vero sistema di 
sicurezza sociale i lavoratori, 
al contrario, hanno vissuto il 
•raffreddamento* dell'inden¬ 
nità di anzianità come una in¬ 
giusta decurtazione del sala¬ 
rio. La commissione Baffi 
prende atto di quesu realtà e 
formula una sua risposta che 
va in direzione di una rivalu¬ 
tazione delle liquidazioni. Le 

3 uote accantonate dalle azien- 
e. dice la proposta Baffi, van¬ 
no rivalutate, anno per anno, 
sulla base del costo della vita. 
E’ una proposta non compleu- 
mente nuova, che riecheggi 
altre soluzioni avanzate in 
passato e comunque si inseri¬ 
sce a pieno titolo in un dibatti¬ 
to aperto nel mondo del lavo¬ 
ro, nel movimento sindacale, 
fra gli esperti. La «proposta 
Baffi», infine, ha il merito — 
al di là del giudizio sul conte¬ 
nuto — di legittimare una di- 
setmìone sul costo del lavoro 
che non guardi solo alla con- 
thtgenza, ma abbia presente 
un progetto complessivo di ri¬ 


forma del salario. 

Il dibattito su questo argo¬ 
mento non è nuovo e si è arric¬ 
chito negli ultimi mesi di ulte¬ 
riori ^unti e riflessioni; la li¬ 
quidazione deve essere ancora 
considerata un «pezzo» di sala¬ 
rio differito o assume sempre 
di più i connotati del rispar¬ 
mio? E' una prima fetta di quel 
risparmio contrattuale di cui 
parla la CISL e come tale deve 
essere incrementata o deve es¬ 
sere «contenuta», ridimensio¬ 
nata. a favore del salario diret¬ 
to e delle pensioni, in una vi¬ 
sione di effettiva parità fra di¬ 


verse categorie e qualifiche? 
Sul tema specifico la discussio¬ 
ne è approdata a prime propo¬ 
ste concrete. Dairassembìea 
dei delegati di Montecatini u- 
sd una richiesta di recupero di 
parte del valore perduto sulla 
liquidazione do^ il blocco 
della contingenza del ’77. ma 
anche la conferma della ne¬ 
cessità di avviare un processo 
di reale riforma della busta 
paga. L'assemblea dei delegati 
di àfontecatini disse—contra¬ 
riamente airiniriativa - refe¬ 
rendaria di Democrazia Prole¬ 
taria — che non si poteva tor- 


La Svizzera aumenta i tassi 
e frena la corsa al credito 

GINEVRA La Banca Nazionale della Svizzera ha portato il 
tasso di sconto al 6% e quello degli anticipi su pegni al 7.5% 
aumentandoli deiri%. La decisione è stata {Kesa in seguito 
alla corsa, da parte di istituzioni e privati di vari paesi, fra cui 
gli Stati Uniti, a prendere prestiti sul mercato della Svizzera. 
Le banche commerciali a loro volta si rivolgevano sempre più 
alla Banca Nazionale. I tassi svizzeri sono molto bassi, rispet¬ 
to agli altri paesi, tenuto anche conto ddinmazlone. Tutta¬ 
via prendere denaro a prestito su questo roeroalo comporta 
un elevato «rischio di cambio»: l'eventualità, cioè, di dover 
rimborsare franchi rivalutaU. Oggi questo rischio non spa¬ 
venta a sufficienza 1 debitori. 


nare semplicemente a prima 
del *77. 

Il PCI ha lavorato e sta la¬ 
vorando per una proposta che 
riqxmda a tre esigenze: recu¬ 
perare parte del valore della 
liquidazione perduta a causa 
del congelamento della con¬ 
tingenza, sia per i lavoratori in. 
servizio che per quelli già in 
pensione; garantire un effetti¬ 
vo aggancio delle pensioni agli 
ultimi stipendi; siq«rare squi¬ 
libri e ingiustizie esistenti nei 
meccanismi previsti oggi dai 
diversi contratti di lavoro. Si 
tratta di una proposta «aperta», 
sulla quale si è discusso nelle 
nostre organizzazioni di parti¬ 
to. nelle fabbriche, con i sin¬ 
dacati. 

Piattaforma dei sindacati, 
propo^ «aperta» del PCI, con¬ 
tributi e studi di esperti e oggi, 
infine, le conclusioni della 
commissione Baffi portano a 
proposte di risoluzione non 
sempre coincidenti, ma parto¬ 
no oa una considerazione co¬ 
mune: la liquidazione, chec¬ 
ché ne dicano i Mirone e i 
Mortillaro, deve essere rivista; 
la rivalutazione dell’indennità 
di quiescenza rientra a pieno 
titolo in una discussione più 
complesriva <M costo del la¬ 
voro. 

Bianca Moxxoni 


Agrari 

isolati 

dopo 

Vattacco 

alla 

scala 

mobile 


ROMA •— Sempre più netto 
l’isolamento della Confagrl- 
coltura. Ieri la Confcoltiva- 
tori (che, Insieme alla Coldi¬ 
retti, rifiuta la linea dello 
scontro) ha criticato la deci¬ 
sione degli agrari di disdire 
l’accordo sulla scala mobile, 
perchè l’iniziativa costitui¬ 
sce un «momento di scarsa 
responsabilità politica». 

Domani l dirigenti sinda¬ 
cali dei braccianti si riuni¬ 
ranno con la segreteria della 
Federazionz CGIL, CISL, 
UIL per decidere «l’adeguata 
risposta di lotta dei lavorato¬ 
ri agricoli all’atto provocato- 
rio della Confagricoltura». ' 
La decisione del padronato 
agraria ha già suscitato im¬ 
mediate proteste in Toscana, 
Emilia, Puglia e Sicilia dove i 
salariati agricoli di numero¬ 
se aziende hanno fermato 
spontaneamente il lavoro. 
Dalle assemblee che si svol¬ 
gono In questi giorni — rile¬ 
vano le organizzazioni del 
braccianti — emerge anche 
l’unanime richiesta di un in¬ 
tervento del presidente del 
Consiglio, in quanto la ma¬ 
novra padronale sulla scala 
mobile «getta una pesante i- 
potcca suirimminente ri- 
spresa del confronto sui pro¬ 
blemi dell’occupazione e del¬ 
l’inflazione». 

La Confcoltivatori, inol¬ 
tre, denuncia che rinìziativa 
non fa altro che aumentare 
le difficoltà nelle relazioni 
sindacali alla vigilia della 
scadenza del contratto na¬ 
zionale di lavoro. 


Itoisider: 
rinviato ad 
oggi l'incontro 
con De Michelis 


ROMA — L’incontro che si 
doveva tenere ieri al ministe¬ 
ro delle Partecipazioni Stata¬ 
li tra De Michelis e le orga¬ 
nizzazioni sindacali per di¬ 
scutere della gravissima cri¬ 
si del gruppo Italsider, si ter¬ 
rà invece oggi, sempre al mi¬ 
nistero, alle 18.30. 

La richiesta di spostamen¬ 
to della data di incontro è 
stata chiesta dalla Firn e dal¬ 
la Federazione Cgil-Cisl-Ull 
dopo la riunione dell’esecuti¬ 
vo nazionale Firn sui proble¬ 
mi dei settore, 
i Sul tappeto, quindi, non ci 
sarà solo il pur scottante te¬ 
ma degli stipendi ma anche 
l’ipotesi di piano di settore 
per l’acciaio. < - * ' 

La discussione di oggi tra 
il ministro De Michelis e i 
sindacati non partirà da zero 
anche se gli ultimi dramma¬ 
tici avvenimenti di questi 
giorni avevano fatto temere 
che gli accordi di luglio (frut¬ 
to di un duro lavoro durato 
otto mesi) fossero andati in 
fumo. ' ■ 

È bene ricordare infatti, 
che passi importanti erano 
stati fatti sul tema della ri¬ 
strutturazione aziendale, 
della organizzazione del la¬ 
voro e delle nuove retribu¬ 
zioni. 


Piono energia 
il 15 ottobre 
ma con i «se» 
di Marcora 


Città di Torino 


ROMA — Il ministro Marco¬ 
ra ha indicato ieri il 15 otto¬ 
bre come data di operatività 
del Piano per le fonti di ener¬ 
gia. 

Il Piano non sarebbe stato 
modificato rispetto alla ste¬ 
sura che ne aveva fatta il 
predecessore di Marcora all’ 
Industria, F. M. Pandolfì. 
Parlando del disavanzo dell* 
ENEI» che il governo ha la¬ 
sciato aggravare fino a infi- 
^ciame le attività, Marcora 
ha detto che «al rìequillbrio 
non si può giungere senza af¬ 
frontare amebe il discorso 
delle Uriffe». 

Mentre tratta con gli ope¬ 
ratori privati sul conteni¬ 
mento dei prezzi Marcora 
vuole affibbiare loro un au¬ 
mento del 16% delia tauiffa 
(a prezzi del petrolio fermi). 

E fa questo chiedendo, co¬ 
me ha fatto ancora ieri, che 
l’aumento della tariffa sta 
•inserito neH’amblto della 
trattativa con i sindacati». 

Queste dichiarazioni di 
Marcora confermano il ca¬ 
rattere rlcattatoriq della ma¬ 
novra: il Tesoro lascia l’E- 
NEL senza soldi per poter fa¬ 
re della tariffa un elemento 
di pressione sul sindacalisti. 


ITALIA 


ASTA PUBBLICA ai sensi della Legge 8-8-77 n. 854 e 
successiva modifiche. 

a) Torino - Quartiere 2 San Salvario - Via Nizza 151. 

, V * 

b) Ristrutturazione ad uso scolastico e sociale del fabbrica¬ 
to ex sede dell'Istituto Regionale Ciechi. Opere murarie e 
tecnologiche. 

Intervento di recupero in due fasi distinte. 

IMPORTO: Lire 2.623.516.000. 
attualmente finanziato per Lire 1.298.500.000 

c) Lotto unico. 

Termine di esecuzione; mesi 12, anche sovrapponibili, per 
ciascuna delle due fasi di intervento previste. 

Capitolato 8 documenti complementari in visione presso il 
Civico ufficio Tecnico. Ripartizione II, piazza S. Giovanni 5. 
Consegna previo pagamento di Lire 100.000 presso la Civi¬ 
ca Tesoreria. 

a) Offerte entro le ore 12 del 25 SETTEMBRE 1981 per 
mezzo di raccomandata postale o mediante «corso partico¬ 
lare». 

b) Ufficio Protocollo Generale della Città di Torino - Appalti 

— Via Milano n. 1 - 10100 TORINO. . 

c) Lingua italiana. 

a) Seduta pubblica. 

b) Ore 11 del 29 SETTEMBRE 1981 presso il Palazzo 
Civico. 

Deposito cauzionale provvisorio: Lire 131.175.503. 
Finanziamento: mezzi di bilancio. 

Possono candidarsi anche imprese riunite ai sensi artt.20 e 
segg. legge 584. 

I concorrenti devono documentare: 

— iscrizione all'Albo Nazionale dei costruttori o equivalen¬ 
te in paesi CEE per la categoria «2» edifici civili e opere 
connesse ed accessorie — e per importo pari all'offerta; 

— la capacità economica e finanziaria - lettera c) dell'art. 
17 Legge 584 (cifra d’affari anno 1980 non inferiore alla 
base d'appalto); 

— la capacità tecnica dimostrando il possesso dei requisiti 
previsti dall'art. 18 Legge 584 - lettera a) (responsabile 
della condotta dei lavori munito di titolo di geometra o di 
perito tecnico o di tecnico - superiore), lettera b) attestazio¬ 
ne di buona esecuzione di un lavoro eseguito 
neH’ultimo quinquennio per un importo liquidato non inferio¬ 
re alla metà della base d'appalto) e lettera c) attrezzatura, 
mezzi d'opera ed equipaggiamento tecnico). 

Dovranno aitresì presentare dichiarazione asseverata nanti 
pubblico uffìciaie autorizzato di non trovarsi nelle condizioni 
dr cui aH'art. 13 della Legge 584/77 e successive modifi¬ 
che. 

La ditta potrà svincolarsi dall'offerta decorsi 90 giorni dall' 
aggiudicazione, se non sìa intavenuta la consegna dei lavo¬ 
ri. - 

Gara al rìbasso. ad unico incanto, senza limite di scheda 
segreta. 

L'offerta in bollo, sottoscritta validamente, deve essere 
chiusa in busta con sugeili di ceralacca ad impronta, recante 
l'oggetto e il nome del concorrente. Detta busta deve essere 
inserita in altro involucro con scritta «CONTIENE OFFERTA» 
e con acclusi, tra l'altro, i seguenti documenti in bollo: 

Per le ditte individuaii: 

— certificato di iscrizione ad una Camera di Commercio o 
doc. equivalente in Paesi CEE, attestante che ia ditta non è 
in liquidazione né trovasi in stato di dissesto; 

— certificato generate del casellario giudiziale o documento 
equivalente; 

Per le società commerciali: 

— certificato del Registro imprese presso il Tribunale com¬ 
petente o dichiarazione sostitutiva ai sensi art. 7 Legge 
17.2.63, n. 93; 

I 

— certificato gei>erale del casellario g^urfiriale o documento 
equivalente dei drettore tecnico e dei soci ed amministratori 
della società muniti di poteri di rappresentanza. 

Documenti in data non anteriore a tre mesi. 

Inoltre ogni concorrente dovrà: 

— aiiegare ricevuta rilasciata dalla (Civica Tesoreria oppure 
da istituto Bancario abilitato comprovante il versamento del 
deposito cauzionale provvisorio di cui al punto 8). effettuato 
nelle forme di legge; sono ammesse polizze fidejussorie 
bancarie o assicu¬ 
rative; 

— dichtarare in bollo di conoscere ed accettare tutte le 
conefeìoni che regolano l'impresa e di avere preso cono¬ 
scenza delle condizioni locali e dì tutte le circostanze che 
po ss ono avere influito suCa de t ermin az iona dei prezzi; 


— intfearei 
dhta; 


numero di codice fiscale e la sede fiscale dela 


— rofferia in afre e tenere, deve asaere unica ad unifànne 
per funi i'.prezzì € non condizìon e t a . L'aggwiflcazione 4 
elida anche con una aola offerta; 

— ne vì te on a priDi: a norma del'art 14 ca pitol ato . 

Spese (festa a contrattuaB, a c c asao ri i a oonaeguentì, a 

carico del deiiMratario. 

I bando è stato spedto arUfficio (tele Pubblicazioni Uffi- 
ctei (tela Comunità Europea ài dàia odema. 

t 

TORIHO. dal civico Palazzo, i 27 agosto 1981 

H VICE SEGRETARIO GENERALE 
ALBINO FAVETTO 

IL SINDACO 
DIEGO NOVELU 
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Oggi si apre la 49" Mosti 

ra IntermziomUe di ' Venezù 

un lungo filn 

f che dura dieci giorni 



Biennale «ora X 


» 


la parola al cinema 


Si comincia con «Ritagli» di Jin Menzel e con «E tutti risero» di Bogdanovich 
Molti gli italiani: Moretti, Del Monte, Bevilacqua, Piscicelli, Giordana 
e Ferreri - Anche gli americani non scherzano con Spielberg, Lumet, De Palma 




Un'immagine del aPrincIpe della 
cittA» di Lumet: Marina Summa 
nel film di Piscicelli, Ben Geztara e 
«Scarface» di Hawka, 



Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — •Poker d’assi» 
(con qualche margine di sor¬ 
presa) per il primo approccio 
con le proiezioni della Bien¬ 
nale-cinema. La giornata d’ 
a vvio vede sfilare oggi sugli 
schermi delia 49^ Mostra 
vecchie e meno attempate 
glorie dislocate nelle varie 
rassegne che danno corpo al¬ 
l’attesa manifestazione ve¬ 
neziana: dai riscoperti Ho¬ 
ward Hawks e Samuel Ful- 
ler, rispettivamente con «Le 
disgrazie di Adamo» (1926, 
Retrospettiva) e •Mano peri¬ 
colosa» (1953, Mezzogiorno- 
Mezzanotte), ai ritrovati Pe¬ 
ter Bogdanovich e Jiii Men¬ 
zel con le loro inedite prove, 
•E tutti rìsero» (Cinema ’81, 
fuori concorso) e •Ritagli» 
(Cinema ’81, in concorso). 

Il vecchio e il nuovo Ranco 
a fianco appassionatamente, 
per mitigare prohabimente 
l’amarezza della devastatri¬ 
ce crisi e degli irrisolti guasti 
che, da troppo tempo e do¬ 
vunque, fanno temere per la 
stessa sopravvivenza del ci¬ 
nema. Moniti e rampógne, 
rivendicazioni e propositi di 
riscatto si sono puntualmen¬ 
te moltiplicati in concomi¬ 
tanza dell’avvio odierno del¬ 
la Biennale-cinema (e trove¬ 
ranno, si spera, coerente for¬ 
mulazione e precisa unità d’ 


intenti nella •giornata di 
protesta» prevista a metà 
manifestazione). 

Paradossalmente, però, te¬ 
nendoci al •qui e ora» del pur 
precario esistente, sembre¬ 
rebbe che Venezia ’81 sia riu¬ 
scita a varare, almeno stan¬ 
do al computo puramente fi¬ 
scale delle diverse presenze, 
un •cartellone» più dovizioso 
dello sperabile. La cosa ha 
del sorprendente se si pensa 
che Stati Uniti e Italia figu¬ 
rano In campo quasi alla pari 
(in concorso, fuori competi¬ 
zione, nelle sezioni comple¬ 
mentari) .. rispettivamente 
con sette e sei film, la Jugo¬ 
slavia è adeguatamente rap¬ 
presentata da tre titoli, men¬ 
tre — oltre Portogallo, Spa¬ 
gna, Cina, Repubblica Fede¬ 
rale Tedesca, Svizzera pre¬ 
senti con due opere per cia¬ 
scun paese — URSS, Ceco¬ 
slovacchia, Polonia, Unghe¬ 
ria, Francia, Brasile, India, 
Norvegia, Siria compaiono 
qui con un film a testa. Per 
gran parte inspiegate risal¬ 
tano comunque, in tale qua¬ 
dro, ie avvertibili assenze di 
due cinematografìe presti¬ 
giose come la giapponese e la 
britannica. 

Spiegabilissime, per con¬ 
tro, sono risultate le defezio¬ 
ni, per sopravvenuti intoppi 
di rifinitura, dell’australiano 


Peter Welr con •Gallipoli» e 
delio spagnolo (battente 
bandiera statunitense) Bigas 
Luna col suo •Regon». Si è la¬ 
mentata da qualche parte 
anche la vistosa latitanza di 
Fassblnder con l’ultimo nato 
•Lola», di Schloendorff col 
film girato nel Libano in 
guerra, di Milos Forman con 
•Ragtime», di Wlm Wenders 
col tribolato •Hammet», ma 
le ragioni addotte per simili 
assenze sembrano chiarissi¬ 
me, anche secontrovertlblli: 
c’era chi non era davvero 
pronto, altri semplicemente 
non sono stati interpellati o 
hanno voluto ignorare le lu¬ 
singhe di Venezia. 

■ Nell’acquisito panorama 
generale, un rilievo partico¬ 
lare assume ovviamente l’i¬ 
nusitato, massiccio schiera¬ 
mento italiano. Nanni Mo¬ 
retti con i suoi •non autar¬ 
chici» ma faticati •Sogni d’o¬ 
ro» promette una storia •au¬ 
tobiografica tutValtro che 
indulgente», Peter Del Monte 
con la moderna favola •Plso 
Pisello» indaga l’insospetta- 
ta ricchezza del mondo prea- 
dolescenziale. Salvatore Pì- 
sclcelli evoca con le sue tipi¬ 
che accensioni Iperrealisti- 
che •Le occasioni di Rosa», 
Marco Tullio Giordana con 
•La caduta degli angeli ribel¬ 
li» s’intriga in un allusivo a- 


pologo permeato di passione 
e di violenza, Alberto Bevi¬ 
lacqua si rifà con «Bosco d’a¬ 
more» ai Boccaccio più rive¬ 
latore (la terza novella della 
quinta giornata del tDeca- 
merone») per tratteggiare un 
fosco quadro trecentesco, 
ma poi tutti costoro sembra¬ 
no alla fin dei conti possedu¬ 
ti allo spasimo di un’esclusi¬ 
va ambizione: vincere un 
Leone. Chi di tale bestia non 
sa proprio che farsene, sem¬ 
brerebbe invece lo spigoloso 
Marco Ferreri, anche se ha 
scelto con precisa determi¬ 
nazione di Urtare a Venezia, 
pur fuori competizione, •Sto¬ 
rie di ordinarla follia» (ispi¬ 
rate, com’è noto, da alcuni 
scritti di Charles Bukovski) 
per cogliere con poca o nes¬ 
suna spesa ■ un’occasione 
promozionale certamente 
più remunerativa di qualsia¬ 
si Leone. * 

Per gli americani sono in 
corsa nella rassegna compe¬ 
titiva gli a ttrezza ti professio¬ 
nisti delio schermo Sidney 
Lumet (•Il principe della cit¬ 
tà») e Ulu Grosbard (•L’asso¬ 
luzione»), entrambi intenti a 
rovistare nei cruenti scorci 
della tGlungla della città»; 
ma l’ondata di piena del ci¬ 
nema d’oltre Atlantico si ca¬ 
ratterizza specificamente in 
film (fuori concorso) quali «B 


tutti risero» di Peter Bogda¬ 
novich, tBIow out» di Brian 
De Palma, tAlia maniera di 
Cutter» di Ivan Passer, •! 
predatori dell’Arca perduta» 
di Steven Spielberg, •S.O.B.» 
di Blake Eàwards, tutte 
•Canzoni di gesta» più o me¬ 
no fantasiose, più o meno ri¬ 
calcate su antichi e forse più 
nobili modelli, miranti in 
prevalenza a provocare cor¬ 
rive e Immediate emozioni 
sul piano di una fragorosa 
spettacolarità esteriore. 

I •festivalieri» iniziati alle 
segrete cose vanno dicendo, 
tra l’altro, un gran bene di 
entrambi i film jugoslavi in 
concorso: mLa caduta dell’I¬ 
talia» del già noto Lordan 
Zafranovic e l’»opera prima» 
di EmirKusturica ^Ti ricordi 
di Dolly Bell?» (mentre più 
tiepide suonano le indiscre¬ 
zioni sull'opera Jugoslava 
fuori gara mll falco» del vete¬ 
rano Vrastolav Mimica). Na¬ 
turalmente, c’è chi giura, a 
scatola chiusa, sul polacco 
Zanussi per l’attesissimo, ai 
di sopra della mischia, •Da 
un paése lontano» & perii ca¬ 
vallo di razza ungherese Mi- 
klós Jancsó in lizza con •11 
cuore del tiranno» (anch’esso 
desunto, con ampie licenze, 
dal Boccaccio^ ma molti 
confidano senz’altro nella 
nuova fatica della cineasta 


tedesca-occidentale Marga- 
rethe Von Trotta, •Gli anni 
plumbei», e nella collaudata 
esperienza dei brasiliano 
Leon Hirszman (•Non porta¬ 
no Io smoking»), della norve¬ 
gese Anja Breien (•Caccia al¬ 
la strega») e dell’indiano Mri- 
nal Sen (•!! caleidoscopio»), 
tutti quanti lanciati verso la 
problematica spartizione di 
qualche riconoscimento. ' 
Sicuramente per là giuria 
- composta dagli italiani Ita¬ 
lo Calvino e Luigi Comencl- 
nl, dall’americano Peter Bo- 
gdanovich, dal portoghese 
Manuel De Ollveira, dall’al¬ 
gerino Lakhdar Ramina, dal 
sovietico Serghel Soloviev, 
dal polacco Krzysztof Za¬ 
nussi, dallo spagnolo Jesus 
Fernandez Santos e dalla 
francese Marie Christine 
Barrault — sarà una fatica 
improba dlrimere, con rigore 
ed equanimità almeno credi¬ 
bili, quali sono, tra tante 
suggestioni, i •buoni» e quali 
i •cattivi», in fondo, vista la 
candida ammissione di In- 
coinpetenza di Italo Calvino 
nel maneggio delle cose cine- 
matograflcbe^ non si può e- 
scludere che, anche per az¬ 
zardo, l’alto consesso riexa 
a cavarsela né peggio né me¬ 
glio di altri anoniaii signori. 


Sauro Boreili 


Sopite alcune polemiche, è iniziato il Festival della Quercia del Tasso 


Il jazz s*incwria e la gente mwhmde 


ROMA — Il V Festitral Jazz della Quercia del 'Tasso, almeno per 
quest’anno, ha rinunciato a diventare il I Festival Jazz di Cara* 
traila. ' 

La proposta fatta dalla Cooperativa Murales — che promuo¬ 
ve. insieme al Music Inn, la rassegna — al Teatro dell’Opera e 
all’Assessorato alla Cultura, e cioè di fare appunto a Caracalla 
una sorta di «Massenzio» del jazz, è naufragata in un mare di 
vicissitudini e di polemiche. La rassegna, comunque, sia pure 
ridimensionata, si è aperta domenica sera in un anfiteatro 
strapieno, con i concerti di Maurizio Giammarco, e del «From 
roots to source» (che letteralmente signifìca «dalle radici alla 
sorgente»), ottetto messo in piedi da Lester Bowie, trombettista 
dell’area del Midwcst. noto soprattutto per la sua militanza nel 
celebrato Art Ensemble of Chicago. 

Giammarco. sassofonista del «giro» romano (al quale la ras¬ 
segna della Quercia ha tradizionalmente prestato una giusta 
attenzione), è un musicista eccezionalmente versatile, e que¬ 
sto. che normalmente può considerarsi un pre^o, è diventato 
forse un po’ il suo limite. Nel senso che il bagaglio invidiabile di 
esperienze diverse che questo notevolissimo strumentista si è 
fatto negli ultimi anni, proiettato nella musica del suoquartet» 
to, determina una cifra stilistica più confusa che eclettica, una 
moderna «mainstream» della quale non si capiscono bene le 
intenzioni. I suoi «partners» sono tre dei miglori giovani 


jazzisti in circolazione: il pianista Danilo Rea (che. liberato da 
influenze fin troppo esplicite, sarebbe dj_ grai^lunga il più 


interessante pianista italiano), il bassista Furio Di Castri (pro- 


ta^nista di aicuni dialoghi col leader che sono stati I momenti 
migliori delia serata), il batterista Roberto Gatto (potente e 
preciso, come sempre). Particolarmente ispirata la composizio- : 
ne su Pepite Pignateili, il compiante «pioniere» del jazz roma» ; 
no a? quale è dedicate il festival. 

Anche più confuso, comunque, il progetto di Lester Bowie. 
che vorrebbe mettere in evidenza la circolarite di influenze che 
compone la cultura musicale nero-americana. Un tentativo di 
fusione fra retaggio «gospel» e approccio «free», in altre parole, 
che si avvale del contributo di alcuni ecceilenti elementi (la < 
cantante Fontella Bass, protagonista di uno splendido blues, e ' 
il sassofonista Hamiet Bluiett), e di altri non proprio all’altez¬ 
za. Diverse stonature, e un incidente dì percorso: la deferione 
deiramplificazione, che ha costrette i musicisti a suonare acu¬ 
sticamente, dopo vani tentativi di ripristinarla. Molte suggesti¬ 
vo, comunque. 

Per la seconda serata. la folla cresce, mostrando come lo 
qiazio della Quercia sia ormai inadeguate alla risonanza della 
manifestazione. Eppure, nelle polemiche che l’hanno precedu¬ 
ta, qualcuno riteneva che il cartellone non garantisse un ri¬ 
chiamo di pubblico adeguate ad una sede capiente come Cara- 
calla, omettendo di considerare che — in tempi nei quali si 
riprcsenta purtroppo il problema dell’ordine pubblico ai con¬ 
certi — è meglio stare larghi che stretti. Oitretutte la rassegna 
di Murales ha ormai un suo pubblico consolidate, e la proposta 
di Caracalla puntava comunque — come Massenzio, appunto 
— su sollecitazioni di «conteste», oltre che di «cartellone». Più 


sulle suggestioni del «supermarket culturale», insomma, che 
su quelle del rituale per addetti ai lavori. E ciò, al di là delle 
difficoltà organizzative che hanno affossate il progetto. Ma il 
difetto, fors^ è in una mancata chiarezza di rapporti fra gli 
enti pubblici che finanziano queste manifestazioni, e chi poi 
effettivamente le gestisce^ che risultava già palese dal mancate 
coordinamento della stagione invernale. Musicalmente, co- 


stagione 

munque. la serata ha alti e bassi: all’emotività sempre affasci¬ 
nante di Massinio Urbani (che ha con sé Enrico Pierannunzi'al 

E iano, Enzo Pfetropaoii al basso e Giampaolo Ascolese alla 
attoria), fa da contraltare la «frigidità» del chitarrista ameri¬ 
cano Pat Metheney, «star» lanciata dalla casa disoigrafìca te¬ 
desca ECM, che lo ha contornato dì un poderoso «trust» 
jazzhàioo, c o m prendente talenti del calibro di Charlie Haden 
(contralÀassoK Jack De Johnette (batteria), Dewey Redman e 
Mike Brecker (samohmi)^ Il risultate, però, è ben lontano dall* 
essere la somma di tutte queste talento: è una musica abba¬ 
stanza piatta e ovvia, che vive di qualche apprezzabile idea 
tematica e di tante virtuosismo. II tutte rigorosamente alTìn- 
temo dei linguaggi irfù consumati, con unMntenzione accatti¬ 
vante che ò un il «leit moUv» dì tutta questa edizione della 
rassegna. 

Stasera 11 festival si conriude, con i gruppi di Marcello Melis 
e dell’ex-coRraniano Pharoah Sanders, e con un bilancio, no¬ 
nostante tutte, de c is a mente positivo: questa musica ha ancora 
un pubblico niunericamente degno di tale nome. 


Filippo Bianchi 








CiNEMAPRIME 


Il filni coD Catherine Hicks 


Una «Marilyn story» a corto dì idee 


MARILYN. UNA VITA E 
UNA STORIA — Regia: John 
Flynn. Jack Arnold. Interpre¬ 
ti: Catherine Hicks. Richard 
Basehart. John Ireland. Bio¬ 
grafico. Stati UnitL 1980. 


Aperto e chiuso da una bella 
canzone (Cantile in thè icind) 
che Elton John dedicò alcuni 
anni fa alla celebre diva. Mari- 
lyn, una vita e una storia (tito¬ 
lo pericolosafnente alla Lelou- 
chi è un esempio di quei film 
biografici che andavano molto 
dì moda nella Hollywood di 
alcuni anni fa. e che in questo 
periodo conoscono, a quanto 
paref una seconda giovinezza 
(soprattutto in campo musica¬ 
le: si vedano i film su Buddy 
HoUy e su Elvis Presley). 
Sembra che il pubblico ameri¬ 
cano li ami molte. 

Nel caso di Mtfìlyn Monroe. 
innumerevoli erano i testi a 
cui ci si poteva rifare. Flynn e 
Arnold, i reghti, si sono ispira¬ 
ti a quello mu popolare, la bio- 
graM dell’attrice compfiUKa 
oalio s c ri ttore- g kimalista 
Norman Mailer, un teste stori¬ 
camente tutt’altro che rigoro¬ 
so, teso a dimostrare che Mari¬ 


lyn era una povera innocente, 
che dopo aver dimostrato a 
tutti gli americani che il sesso 
era una cosa allegra e gioiosa 
(«con lei. è come un cono gela¬ 
to*. scriveva - Mailer) venne 
stritolata da un mondo crude¬ 
le. che non la capiva. 

Il film punta molto su que¬ 
sto aspetto, cominciando dalla 
triste infanzia (il padre assen¬ 
te. la madre alcolizzata) e ri¬ 
percorrendo la carriera dell’ 
attrice, vista come unica crea¬ 
tura vitale in un mondo di ma¬ 
nichini. Non a caso. Marilyn 
trova solidarietà solo nei sem¬ 
plici (il marito Joe Dì Maggio) 
o nei «diversi* come IcL non a 
caso morti anch’essì: àlonty 
aift e Qark Cable sul fcf de¬ 
gli Spostati, che effettivamen¬ 
te. con un sìmile scontro di ca¬ 


ratteri (senza scordarsi dì Ar¬ 
thur Miller, sceneggiatore, e 
John Huston. regista), fu qual¬ 
cosa di più di un semidìce luo¬ 
go di lavoro. 

Proprio il rapporto con Mil¬ 
ler occupa la seconda parte del 
film, ed è descritto con tutti i 
possibili luoghi comuni del 

ila’ " ‘ 


contrasto tra 


bella donna ì- 
gnorante e un po’ oca e l’intel- 
lettualecoitoe raffinato. Il re¬ 
sto del film nmi si solleva mol¬ 
to da queste livello, e l’impres- 
sione gnierale è di complessi¬ 
va inutilità: noi stessi, che pur 
amando molto il personaggio 
Monroe non siamo certo oei 
cultori super-qier-informati, 
non abbiamo appreso nulla 
che già non rapessimg 
E, in generale, gli ammira- 
delte di 


tori 


Si va 


e, gli 
(che 


sono poi 
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coloro a cui il film si rivolge) 
non verranno a sapere nulla di 
nuovo su di lei. Il film raccon¬ 
ta una storia, stancamente, 
senza minimamente tentare di 
interpretarla. 

' • Non che pretendessimo un 
quadro persuasivo dell’Ame¬ 
rica di quel tempo (anche se^i 
rapporti con i Kennedy, che ci 
furono eccome, potevano esse¬ 
re meno bisbigliati); ma un ri¬ 
trattino vivace, magari anche 
ironico, delia Hollywood anni 
50. lo si poteva ben chiedere; 
come un minimo ricalco filo¬ 
logico dei film interpretati 
dalrattrice. 

Invece, la rievocazione non 
va al di là del giochew dei 
sosia, tra l'altro non sempre 
azzeccati a partire proprio da 
Catherine Hicks, che e molto 
brava nel suggerire gli stati d* 
animo della protagonista, ma 
soprattutto nel viso non somi- 

S ia molte al celebre modello. 

migliore augurio è che posM 
libccini da qu est o ìnìpmi- 
brame parmotie, e mcttani a 
fare Tattrice. 
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‘ * tri- 







Da uno degli inviati .. 

VENEZIA — Dobbiamo ad 
Howard Hawks (1896-1977) 
alcune delle nostre più vive e- 
mozioni di spettatori cinema¬ 
tografici, nell'età verde. Ap¬ 
pena bambini, ci rapì La squa¬ 
driglia delVaurora (Dawn pa- 
trol, 1930), con quella sua sto¬ 
ria di guerra ambientata ita i 
piloti americani in Europa, nel 
1917 (Hawks era stato dei loro, 
mentre William Faulkner si 
batteva nella RAF). Non si ve¬ 
deva una donna, per l'intero 
film; amicizie e inimicizie tut¬ 
te ugualmente virili. Poco più 
tardi Viva Villa! (1934) — che 
passavasotto la firma di Jack 
Conway, ma che si tende da 
tempo a restituire, in ampia 
misura, alla mano di Hawks — 
ci fece parteggiare, ed era la 
prima volta, per una rivoluzio¬ 
ne. sia pure distante nella geo¬ 
grafia e nel calendario. Ma già 
Ventesimo secoiq ITwentieth 
Century, 1934) ci aveva aiuta¬ 
to a spostare un’ancor piccola 
porzione dei nostri interessi 
sull'universo femminile. E l'i- 
strionico duello fra il regista 
tiranno (sulla scena come nel 
privato) e l'attrice di cui egli si 
considera il Pigmalione, dissi¬ 
dio virtuosisticamente con¬ 
centrato, al suo culmine, tra le 
pareti di un treno in corsa, ci 
era parso non meno trascinan¬ 
te dei conflitti e delle peripe¬ 
zie nei cieli, che il regista sta¬ 
tunitense sarebbe tornato a il¬ 
lustrare in ripetute occasioni. 

Già grandicelli, potemmo 
meglio comprendere l’intrec¬ 
cio di rischi e pacioni che. fra 
terra e spazio, si dipanava in 
Eroi senza gloria, o Avventu¬ 
rieri dell’aria (neU'originale 
Only angela have wings, «Solo 
gli angeli hanno ali», 1939): 
dove l'azzardosa vicenda di 
una piccola linea dell’aviazio¬ 
ne commerciale, nell’America 
latina, si faceva specchio dell* 
eterna sfida tra l’uomo e la na¬ 
tura (ma nella natura rientra¬ 
va, con le sue sottili insidie, 1’ 
elemento.muliebre della si¬ 
tuazione), esprimendo un so¬ 
brio omaggio all’uso «civile» di 
una delle grandi conqdiste u- 
mane: nel decennioiprebeUico 
non furono pochi gli artisti, i 
più diversi, da Brecht a Saint- 
zbeupéry. che si esaltarono per 
quanto raffermarsi del tra¬ 
sporto aereo sembrava pro¬ 
mettere al progresso colletti¬ 
vo. Ma in Hawks si coglieva 
una nota di pessimismo «me. in 
pace o in guerra, ravvicinava 
piuttosto al mondo faulkne- 
riano. (si pensi alla Paga del 
soldato, a Pylon). Tra l'altro, 
di Hawks, Faulkner sarebbe 
stato fra i diretti collaboratori, 
anche nel perìodo successivo 
al 1940: punte al quale si fer¬ 
ma. per questo 1981, la retro¬ 
spettiva organizzata dalla 
Biennale-cinema. . L’abbon¬ 
danza dei titoli ha suggerite 
infatti di proseguire e comple¬ 
tare la rassegna l’anno prossi¬ 
mo. Quelli che abbiamo citate 
sono tutti inclusi nel program¬ 
ma che ora si avvia, e che è 
motivo di rilievo non seconda¬ 
rio nella manifestazione vene¬ 
ziana. 

Sono, dunque, ventuno ope¬ 
re (un paio ne mancano) da 
Fio leaves (1926) alla Signora 
del venerdì (1940), dall’ultiino 
■muto» al «sonoro» adulto. IVa 
di esse, si annoverano autenti¬ 
ci capolavori o. se preferite, 
modelli insuperabilL Abbia¬ 
mo già ricordato, in particola¬ 
re, Ven rerimo secolo; che. con 
Susanna (Bringing up baby, 
1938) tocca i vertici masrimi 
della commedia sofìsUcat^ 
del dramma comico-senti¬ 
mentale basato sui giochi iro¬ 
nici e crudeli della coppia (e 
che coppie di interoreti erano 
quelle: là John Barrymore- 
Càrole Lombard, qua Katha- 
rine Hepbum-Cary Grani). E 
abbiamo ricordato Avventu¬ 
rieri dell’aria. Ma possiamo 
forse dimenticare Searfoee, 
compendio di tutto il anema 
di ganBter. passate presente e 
futuro? 

Non dimenticheremo, certo, 
che Srar/oce ( 1932) fu respinte 
dalla censura fascista, e sì potè 
vedere, da noi. solo ne) dopo¬ 
guerra. àia nemmeno ai con¬ 
trollori deH'èra de risuluva 
gradito che i «nemici pubblici» 
d'oltre oceano aveswro nomi 
italo-americanì: Tony Camon- 
te. Ghino Rinaldo, e via allu¬ 
dendo. £ pertanto questi ven¬ 
nero angMeioaU, OMmre la lo- 
curioni fai gergo di Braoklyn 
frammiste al dialoga, ovvia¬ 
mente. scomparvero. Ma la 
forza d'urto complesriva del 
racconto rimase, e rimaor, del 
resto, non vi dice nulla, og|^ 
quella «volontà di potenza» 
elle si nutriva, nel protagoni- 
su (un gra^ Paul Munì), 
p onrs io sicuro ed esclusive 
deir«anna amoluia» delTcpo- 
ca, il mitra? Forse aveva ragio¬ 
ne. a suo modo, Minsolini. di 
vedere fai Ibny Camonte (o Al 
* ■ a ‘ 


len^ 
mibile. 
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no lasciò un segno. Non man¬ 
ca, ad esempio, nemmeno nel¬ 
la sua prima stagione, il we¬ 
stern o qualcosa di affine (La 
costa dei barbari, 1935), anche 
se i frutti migliori, nel campo 
specifico, verranno, poi, con Jl 
fiume rosso e Un dollaro d’o¬ 
nore. Dal «giallo» al «rosa», 
nessun colore sfuggì alla sua 
Mala cromatica. Più che di e- 
clettismo, si dovrebbe parlare 
di atteggiamento sperimenta¬ 
le. E non per caso, la rivaluta¬ 
zione di questo cineasta scom-. 
parso sul finire del 1977, pochi 
giorni dopo Chaplin, era ve¬ 
nuta dalla Francia, dai critici 
(e autori in seguito) che avreb¬ 
bero dato vita alla nouvelle 
vague. Francese è pure il giu¬ 
dizio (di Langlois. riportato e 
condiviso da Sadoul) che ben 
sintetizza l’essenza e la .fisio¬ 
nomia della sua opera, quale 
«quella con cui l’America può 
meglio identificarsi, e total¬ 
mente, nella nostra ammira¬ 
zione come nella nostra criti¬ 
ca». 

Ma è dubbio che Hawks a- 
vrebbe potuto fare tutto quel 


che ha fatto, se a Hollywood 
non vi fossero stati quegli atto¬ 
ri (qualcuno ne abbiamo ac¬ 
cennato, ma l’elenco sarebbe 
lungo, da James Cagney a Ca- 
ry Grant, a Fredric March, da 
Rosalind Russel a Jean Arthur 
all’esordiente Rita Haywor- 
th...), queggli sceneggiatori 
(tra gli eminenti, al suo fianco, 
uno della tempra di Ben 
Hecht); e, perché no, anche 
quei produttori, come il tanto 
discusso (e assonante, nel no¬ 
me) Howard Hugues, dalle 
misteriose vicissitudini; il qua¬ 
le, magari, finanziava film d’ 
aviazione per pubblicizzare 1’ 
industria aeronautica bellica 
nella quale era coinvolto, e 
con una tale roregiudicatezza 
da far impallidire tutti gli 
scandali Lockheed (alla sua fi¬ 
gura dovette ispirarsi Arthur 
Miller per Erano tutti miei fi¬ 
gli, tragedia borghese a cupe 
tinte ibseniane). Che un fara¬ 
butto simile producesse, tra 1’ 
altro, Scarface, ecco un bell’e¬ 
sempio delle contraddizioni 
del capitalismo. 


Aggeo Savioli 
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13.00 


13.30 

17.00 

17.19 


17.40 

18.09 


18.99 

19.49 

20.00 

20.40 


21,40 


22.29 


MARATONA D’ESTATE-«IcontaniporanahetiidMi». Mu¬ 
sica di K. Risager (2. ed ultima parte) 

'TELEGIORNALE 

DRAGHETTO 

ORZOWEI con Stanley Baker. Peter Marshall. Doris Kunstmann 
(3. puntele) - 

GU ANTENATI 

MIKE ANOROS cAlla ricerca di Maviss con James Sutorius. 

Pamela Reed. Roy Poole 

L'UOMO E • MARE ili tesoro sommerso» 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGNMINALE 

SAM • SALLY • eli diamante» con Georges Descrìéres. Nicole 
Caifan, Samka Prinskw. Gordon Vorster. Regia di Joel Santoni (4. 
episotfio) - - - - 

OUARK SPECIALE - Scoperte ed es p lor azi oni sul pianeta Terra. 

4. cln marcia da due mifioni di anni». 

mercoledì SPORT- Al tarmine: TELEGIORNALE 


□ TV2 


13. T0 2-ORETIIEOICI 

13.18 ASTRO ROBOT-CONTATTO VPSRJMi-Cwtoniwiimati 
17.00 THRRLER eEs p erime n io mortale», con Patrick Magee. Max 

WaN. Eric Flynn 

18.05 LE FIABE BICATENATE • «La fata in gabbia» (6. puntata) . 

18.30 TG2-SPOIITSERA 

18.90 & PRMSKMBERO eTantatiwo di evasione» ogn Patrick McGoo- 
han. Jane M ar r ow. Anton Rodgera 
19.49 TGa-TELEGMHINALE 
20.40 TO 2 - SEBTANTE Musica e Sociatà 

21.30 LA BOXA DI BWSCA Regia A Rouban Mamoukan. con Frad 
■ Astaire. Cyd Chariaaa. Peter Lorrv, Jtàes Munshin. 

23.19 TQ2-STANOTTE 
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19.00 TB 3 - Interv a lo eam Gtem e Pino tto 
19.20 DUEVALUUNADOBnBCA 
19.50 CENTO otta DTTAUA:lvraa centro dell 
20.10 DSE:IPOPOUOELMEOITENBANEOeLacività< 

Gred d'Orienta (3. piaitatai 

28.40 MOSTRA NTTERNAZIONAIE DEL ONEMA1981 Intarvista. 

, apeooni <k film a ctiiacctiìara di «aria cultivs. 

21.1B UNA PALLOTTOLA PER ROY Ra^ di RaotdWMsh. con Hum- 
phray Bogart. Ma Lapino. Alan Cuhà, Arthur Ksnnady. 

22.80 T8 3 * bitarvfah» con: Gami a Pinono 
23.18 I808TRA BCTPI N AIBONALg PEL C OMM A 1381 imarviate. 
di Wm a cWa cc hiara <i varia cutnaa. 
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ÒK 13.19 Ma awr ; 14.281 
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81; 19.40 ■ 
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ROMA - REGIONE 


Mercoledì 2 settembre 1981 


U Una dose l’ha ucciso ieri mattina nella sua abitazione ai Testaccio 

«Ha cercato di smettere, 
a q^ttro mg |'eroina l'ha ucciso» 

te • A Aveva solo diciotto anni e si «bucava» da quando era quindicenne - L’ha trovato il 

glliniC padre, riverso sul letto della sua stanza • Inutile ogni tentativo di toglierlo dal «giro» 


Ricerche sulla storia più antica, con l’occhio al mito 


Vita nuova... 
per ^archivio 
dei Romani 


Sarà poi vera 
la leggenda 
di quel troiano? 


Un incontro a quattro, il più 
presto possibile. Il PCI sta pre¬ 
mendo sugli altri partiti della 
maggioranza perché — con¬ 
clusa la pausa delle ferie — si 
svolga quanto prima una riu¬ 
nione collegiale sul problema 
delle giunte. Contatti sono in 
corso, e si delinea l'ipotesi di 
un vertice per dopodomani 
mattina. La riconferma della 
coalizione di sinistra, è già sta¬ 
ta sancita. Adesso PCI, PSI, 
PSDI e PRI siederanno attor¬ 
no allo stesso tavolo per discu¬ 
tere e per varare programma, 
struttura e composizione dei 
governi di Comune e Provin¬ 
cia. 

Si avvicina, quindi, la «stret¬ 
ta* della delicata, complessa 
trattativa. Fin dal prossimo in¬ 
contro tra i partiti, possono ve¬ 
nir fuori fatti, scelte concrete, 
un dibattito più serrato in vi¬ 
sta delle sedute dei consigli 
(riprenderà per prima l’as¬ 
semblea comunale, mercoledì 
16). 

Nel frattempo, a smuovere 
le acque ci ha pensato il segre¬ 
tario della Federazione socia¬ 
lista, Redavid. Giorni fa aveva 
avanzato l’idea di una sorta di 
■rotazione* per la carica di sin¬ 
daco. Ieri, con una seconda di¬ 
chiarazione, sempre all’Agen¬ 
zia Italia, ha precisato la sua 
proposta. 

Sulla «rotazione* Redavid fa 
marcia indietro. O meglio so¬ 
stiene che non di questo si 
tratta. Niente «sostituzione 
continua o pressoché annuale* ‘ 
del sindaco. Il segretario pro¬ 
vinciale del PSI mette le mani 
avanti: «dopo la nervosa e 
scomposta reazione dei comu¬ 
nisti alla mia proposta, è certo 
che la ripresa del confronto 
tra le forze politiche si presen¬ 
terà laboriosa ed irta di diffi¬ 
coltà*. 

Ma allora qual è questa pro¬ 
posta di Redavid? Dalla di¬ 
chiarazione diffusa ieri appare 
più chiara. «Ho promesso l’a¬ 
desione del PSI ad un quadro 
politico che vede orientata la 
conferma delle giunte laiche e 
di sinistra — dice l’esponente 
socialista — ed ho ribadito 1* 
importanza del programma e 
la necessità di un raccordo isti¬ 
tuzionale anche con le forze 
democratiche dell’opposizio¬ 
ne». Però, afferma ancora Re¬ 
david, per rivendicare la «pari 
dignità» dei partiti della mag¬ 
gioranza, pongo due condizio¬ 
ni: «una alternanza tra un co¬ 
munista e un rappresentante 
dell’area laica e socialista nel¬ 
l'incarico di sindaco», e «un 
riequilibrio nella distribuzio¬ 
ne delle responsabilità politi¬ 
che al Comune e alla Provin¬ 
cia*. La «rotazione» insomma è 
diventata una «alternanza, da 
effettuarsi nell'arco della legi¬ 
slatura*. 

Sulle nuove dichiarazioni di 
Redavid è intervenuto il se¬ 
gretario della Federazione co¬ 
munista romana. Sandro Mo¬ 
relli. «Da parte del PCI — ha 
detto il compagno Morelli — 
non ci sono pregiudiziali né 
per le intese di programma né 
per la struttura e la composi¬ 
zione delle giunte. È singolare 
— ha continuato Morelli — 
che venga affacciata ora. pri¬ 
ma dell'avvio del confronto, 
l'ipotesi deH'alternanza per la 
carica di sindaco. Non se ne 
era mai parlato nelle trattati¬ 
ve. Se nel prossimo incontro a 
qiaattro la proposta verrà ripe¬ 
tuta. la'valuteremo in quella 
occasione. La nostra posizione 
sulla questione è nota, e non è 
cambiata. La ribadiamo, per¬ 
ché è politicamente ed eletto¬ 
ralmente fondata. L'alternan¬ 
za per la carica di sindaco ap¬ 
pare una «regoletta» astratta, 
schematica. Perché mai poi. 
dovrebbe essere applicata solo 
a Roma e non dovunque, solo 
col PCI e non con la DC? La 
verità è che queste «punzec¬ 
chiature» tra i partiti rischiano 
di aumentare il distacco con i 
problemi veri della gente. A 
quelli bisogna rispondere — 
ha concluso Morelli — senza 
ritardi o altri rinvìi». 


«Ma che volete sapere di 
più, non vi basta quello che ha 
già detto la radio stamattina? 
le notizie le avete, no? E allora 
scrivete, scrivete, che tanto or¬ 
mai ogni tossicodipendente 
che muore vi serve per riem¬ 
pire le pagine del giornale. 
Spazio, ecco cosa sono diventa¬ 
ti i "drogati" e le loro famiglie 
per i cronisti... Chi era, quanti 
anni aveva, cosa faceva, lui, il 
padre la madre; e giù. a conta¬ 
re, i morti. Quanti sono quest’ 
anno, e chi ci ha rimesso la 
pelle in quello che è passato. 
Lei dovrebbe saperlo meglio 
di me, che ormai se ne vanno 
via come mosche... Ma a che 
serve, a che serve ripeterlo o- 
gni volta come una litania? 

«Vuole davvero sapere co¬ 
me la penso io, io che sono la 
madre deir“ultima vittima 
deH’eroina"? Non serve asso¬ 
lutamente a niente. Invece voi 
potreste far tanto. Come? Ma 
parlando degli spacciatori, di 

a uelli grossi, che non si pren¬ 
ono, dei piccoli che dopo un 
po’ escono dalla galera, della 
polizia che li conosce ad uno 
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ad uno, e non li pizzica mai. E 
poi dei centri di rieducazione 
che si contano sulle punta del¬ 
le dita e i pochi che ci sono non 
funzionano... Noi come genito¬ 
ri abbiamo fatto il possibile, 
pure le manifestazioni, siamo 
andati in giro con i cartelli, 
con “quattro gatti" appresso. 
Certo che non basta e i giovani 
continuano a morire. Bisogna 
che il governo si muova, che 
faccia qualcosa. Ah, si è vero, 
le campagne si fanno, ma solo 
una volta tanto. Come per il 
decreto Aniasi e la distribuzio¬ 
ne della morfina c del meta¬ 
done. E che è successo poi? 
Tutto è rimasto come prima. 

Lo sfogo è durissimo, vio¬ 
lento. Sul pianerottolo della 
palazzina in via Giovan Batti¬ 
sta Bodoni a Testaccio — dove 
ieri mattina Massimiliano 
Quoiani, diciotto anni e mezzo, 
tossicodipendente da quando 
ne aveva quindici, è morto do¬ 
po essersi iniettato una dose 
—, la porta si apre a fatica, 
quasi con fastidio. 

Dietro ci sono la madre 
(«niente nomi, per carità»), il 


padre, che in canottiera fa a- 
vanii indietro per il corridoio 
inveendo contro le norme per 
i «pentiti* («mai che qualcuno 
pensi a una norma di protezio¬ 
ne per i tossicodipendenti»), la 
sorella, il fratello di Massimi¬ 
liano, parenti con gli occhi ar¬ 
rossati, che li abbracciano, li 
stringono, si allontanano e poi 
ritornano. • 

Si finisce nella stanza da let¬ 
to, tutti seduti sulla sponda del 
«matrimoniale», sulla coperta 
buona, tra il mobilio lucido e 
tirato come uno specchio. «Le 
foto di Massimiliano (nel 
gruppo l’ultimo a destra)*, in¬ 
dicano col dito puntato sulla 
custodia di plastica trasparen¬ 
te. 

•E’ stato un calvario — rac¬ 
conta la madre — io mi sono 
accorta che si “drogava” solo 
due anni fa. Lo sono venuta a 
sapere dagli amici, lui non ha 
avuto il coraggio di dirmelo. 
Così è cominciato l’inferno: 
tutte, le abbiamo provate, il 
metadone, la morfina, perfino 
l’agopuntura, i ricoveri in o- 
spedale, al S. Camillo e al San- 
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to Spirito. Lui voleva disintos¬ 
sicarsi, voleva smettere. Ma 
non ce la faceva, ogni volta era 
più forte di lui. Diceva: “que¬ 
sta è l’ultima, mamma, giuro 
che non ci ricasco più”. E inve¬ 
ce non la finiva mai. 

«Fsoldi. S’era messo a lavo¬ 
rare, ai mercati generali. Nei 
giorni "buoni”, se non era di¬ 
strutto da tutta quella roba 
che si iniettava, la mattina s* 
incollava le cassette sulle spal¬ 
le. Ma lo stipendio volava. Io 
gli chiedevo: “Massimi lia’, ma 
già non ci hai più una lira?”. E 
lui niente, zitto. Lo sapevo do¬ 
ve finivano: in tasca a quei de¬ 
linquenti a quelli che me lo 
hanno ammazzato... disgrazia¬ 
ti. e come no se li conosco, ma 
che denuncia, tanto li cono¬ 
scono pure in questura, eppu¬ 
re... 

«Così piano piano, in casa 
non c’è rimasto più niente: via 
i soprammobili, gli oggetti di 
valore, via tutto quello che si 
poteva vendere, ricettare. E i 
stava sempre più male. Si ve- ' 
deva. Lo vedevano anche i vi¬ 
cini. che quando li incontravo 
mi sbattevano la porta in fac¬ 
cia. Una vergogna era diven¬ 
tata. E noi, con lui, colpevoli 
non si sa di che cosa. Per me 
era uno strazio: se era in casa, 
lo controllavo, lo spiavo. Se 
era fuori passavo le notti in 
biancoeoi cuore in gola finché 
non lo sentivo • rientrare. 
Quante volte me lo sono visto 
svenire: gli occhi vitrei, la fac¬ 
cia bianca da far paura. Dieci 
giorni fa, ha avuto un collasso, 
fortissimo. S’è afflosciato, è ca¬ 
duto per terra: quella volta s’è 
salvato per miracolo. Poi sta¬ 
mattina: lo sapevo che stava 
male. La séra s’è buttato da¬ 
vanti al televisore sul divano, 
poi è andato a dormire. Fino 
alle cinque sono rimasta sve¬ 
glia: l'ho sentito alzarsi, anda¬ 
re in bagno, ritornare a letto. 

■Dopo un po’ mi sono alzata, 
sono andata da lui. L’ho chia¬ 
mato ma non mi ha risposto. 
Allora ho svegliato mio mari- ^ 
to, ,iqsieme siamo tornati di là. ' 
Hoi guardato l’orologio. Erano 
le otto. Massimiliano era mor- ' 
to da tre ore, senza un lamen¬ 
to. E noi non ce ne siamo ac¬ 
corti*. 

Valeria Parboni 
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La galleria del Tabularium, al Campidoglio 


In occasione del bimillena- 
rio virgiliano, il Campidoglio 
ospiterà una mostra intitola- 
ta .Enea nel Lazio: archeolo¬ 
gia e mito». A partire dal 22 
settembre alle ore 18, nel Pa¬ 
lazzo dei Conservatori, si po¬ 
trà visitare la rassegna, che 
comprende una ricca ed ine¬ 
dita documentazione sugli a- 
spetti più significativi e me¬ 
no conosciuti della leggenda 
di Enea, del suo arrivo e della 
suo presenza nel Lazio. 

A duemila anni dalla mor¬ 
te di Virgilio, avvenuta nel 
19 avanti Cristo, questa mo¬ 
stra dedica al grande poeta 
latino, e alla sua opera più 
famosa, la prima sezione. La 
leggenda di Enea nel Lazio 
come la cantò Virailio, con 
particolari sottolineature 
delle innouaziont che questi 
portò ricetto alle versioni 
anteriori sulla storia dell'e¬ 
roe troiano. 

La seconda sezione sarà 
invece dedicata al problema 
della formazione della leg¬ 
genda, illustrando le princi¬ 
pali ipotesi scientifiche avan¬ 
zate a tale riguardo. 

Questa sarà articolata in 
tre parti, corrispondenti alle 
tre ipotesi più importanti. La 
prima è dedicata all’ipotesi, 
accolta da molti studiosi, che 
l'arrivo di Enea nel Lazio sul 


finire dell’età del bronzo, do¬ 
po la caduta di Troia (XII se¬ 
colo avanti Cristo), abbia 
fondamenti di carattere sto¬ 
rico. In questa parte trovere¬ 
mo materiali databili all’età 
della guerra di Troia, trovati 
nella zona legata alla leggen¬ 
da, e le ceramiche micenee 
rinvenute nell’Italia centra¬ 
le. 

La seconda parte è riferita 
alla versione più antica della 
leggenda, quella tramandata 
dagli storici greci del V seco¬ 
lo, che fa di Enea il fondatore 
di Roma. 

La parte forse più bella, 
perche più ricca, sarà l’ulti¬ 
ma: sulla base dei dati raccol¬ 
ti nelle esplorazioni compiu¬ 
te negli ultimi 25 anni a La- 
vinium (l’odierna Pratica di 
Mare), essa illustrerò l’ipote¬ 
si che la leggenda di Enea ab¬ 
bia avuto origine proprio in 
questi luoghi. Rilevante in 
tutta la rassegna l’aspetto 
archeologico. Gii appassiona¬ 
ti potranno godere di pezzi 
molto interessanti, come il 
complesso di statue recente¬ 
mente scoperto a Lavinio. O- 
rorio; tutti i giorni, tranne il 
lunedì (9-14); giovedì e mar¬ 
tedì (9-14 e 17-20); sabato 
(9-14 e 20,30-23). La domeni¬ 
ca e i giorni festivi la mostra 
chiuderà alle 13. 


Dalle sue logge si può go¬ 
dere del. più straordinario 
colpo d'occhio sul Foro Ro¬ 
mano. Purtroppo però è chiu¬ 
so da anni per lavori: sotto il 
Tabularium, infatti, si cerca¬ 
no le traccé di una cultura 
primitiva, precedente all'e¬ 
poca romana. Tabularium, 
cioè luogo di conservazione 
della tabulae: così t romani 
chiamavano il loro Archivio 
di Stato, il luogo dove conser¬ 
vavano leggi e trattati. In 
questi giorni la giunta ha de¬ 
ciso di avviare dei lavori di 
restauro del prezioso mosai¬ 
co della sua .Sala del Boia», 
che verrà staccato dal pavi¬ 
mento per continuare te ri¬ 
cerche nel sottosuolo. Pulito 
e restaurato, anche questo 
•pezzo» subirà il suo salva¬ 
taggio, per la gioia degli ap¬ 
passionati e degli esperti. Ma 
torniamo al Tabularium, 
questa costruzione singolare 
che, oltre che archivio, aveva 
la funzione di rivestire quel¬ 
la parte del Foro Romano, 
producendo un effetto ■ di 
sfondo scenografico sicura¬ 
mente assai suggestivo. Risa¬ 
le al I secolo aronti Cristo, e 
fu edificato in seguito ad uno 
dei tanti incendi dolosi che 
periodicamente venivano ap¬ 


piccati a Roma, per le lotte 
interne tra famiglie rivali. 
Rappresenta uno degli esem¬ 
pi più interessanti ai archi¬ 
tettura repubblicana. L'Italia 
centrale è molto ricca di tali 
edifici, fatti costruire tra la 
metà del II secolo e la metà 
, del I secolo avanti Cristo, un 
po’ dappertutto. Nel linguag¬ 
gio specialistico, questo tipo 
di costruzione è chiamata so¬ 
struzione, che significa 
struttura adibita a sostenere 
altri piani superiori. E infatti 
si compone di due parti, quel¬ 
la sottostante, destinata a 
raccordare tra loro i diversi 

■ livelli del colle, il Campido- 
• . glio. Il Tabularium ebbe di- 

■ verse modifiche nel tempo, 
rispetto al suo uso: nel Me¬ 
dioevo vi fu costruita sopra 
una fortezza. Agli inizi del 

. XII secolo, divenne poi sede 
del Senato Romano, costi¬ 
tuendo quello che oggi è il pa¬ 
lazzo Senatoriale. La tSala 
'■ del Boia», che oggi è interes- 
; sata al restauro, na probabil- 
' ; mente preso il suo nome dal¬ 
la destinazione medioevale, 
come carcere. Anche se il sale 
che vi si conservava ha motto 

■ corroso i blocchi di tufo che lo 
compongono, Vedifteio - ha 
mantenuto la sua bellezza. ■ 








N Decumano Massimo, dove sbarcò Enea 


Sotto accusa, dopo il rogo, la miriade di magazzini fuorilegge 


Ieri il via in tutte le scuole con la prova scritta di italiano 


«A Ottavia possono scoppiare «Rqiorano» in 40 miio: tra i temi 


dieci/ cento di qnegli incendi» 


c^è perfino Beniamino Placido 


Le fìamme domate dai vigili dopo ore - Viaggi di chilometri alla ricerca dell’acqua Gli esami si chiudono il 7 settembre, poi i «quadri» > Più rimandati nei licei artistici 


IL pauroso incendio scop- 

E iato raltra notte alla borgata 
•ttavia è stato definitivamen¬ 
te spiento solo nella mattinata 
di ieri. 1 danni sono pesanti: il 
negozio-deposito di pneumati¬ 
ci. al chilometro 10 .800 della 
IVìonfale. non c'è più. co» pu¬ 
re la casa del proprietario del 
depmito. Lorenzo Lupi di 69 
anni. Anche buona parte della 
falegnameria adiacente è an- 
datadistrutta e le fiamme han¬ 
no Jiruciato metà del tetto del- 
. la casa del fal^name. Grazia¬ 
no Cristello di 49 anni. 

La tragedia è stata evitata, 
ma gli interrogativi sulla 
drammatica vicenda sono 
molti. Come è pi^ibile. infat¬ 
ti. che un deposito di gomme 
continui ad esistere mentre lì a 
due p^i ci sono decine di abi¬ 
tazioni. proprio attaccata c'è 
una falegnameria e a pochi 
metri una pompa di benzina? 
E' proprio questo il problema 
principale che l'incendio del¬ 
l'altra notte a messo dramma¬ 
ticamente a nudo. Non è possi¬ 
bile che continuino a spunta¬ 
re. come funghi, depisti, ma¬ 
gazzini. piccole officine senza 
che nessuno si preoccupi di 
controllare se abbiano le carte 
in regola. 


Nel deposito di gomme che 
è andato a fuoco non c’erano 
solo cataste di vecchi pneuma¬ 
tici. che'già di per sé costitui¬ 
scono un perìcolo, ma cartoni, 
legname e perfino bombole di 
gas. 

Le migliaia di famiglie che 
abitano la popolare borgata 
hanno scoperto di vivere a 
stretto contatto con vere e pro¬ 
prie polveriere, che possono e- 
rolodere da un momento all' 
altro. Dopo anni di abbando¬ 
no. Ottavia con l'arrivo della 
luce, del telefono e dell'acqua 
è andata sempre più riconqui¬ 
stando una sua dignità, ma 1' 
altra sera la borgata è rispro¬ 
fondata pel suo «passato*. Non 
si trovava l'acqua per rifornire 
le autobotti dei vigili del fuo¬ 
co. Ad un certo punto si è arri¬ 
vati all'assurdo che per ricari¬ 
care le cisterne i mezzi dei vi- 
. gili sono dovuti andare fino al¬ 
la Giustiniana. a quattro chilo¬ 
metri di distanza. 

Eppure l'acqua ad Ottavia 
c’è sempre suta. 'ma solo 
quando si trattava di darla ai 
costruttori abusivi e a quel 
mostruoso mattatoio clande¬ 
stino spazzato vìa qualche an¬ 
no fa dalla protesta popolare, 
oggi anche se la situazione è 


migliorata quando arriva l’e¬ 
state i rubinetti spesso funzio¬ 
nano a singhiozzo, figurarsi 
poi le bocche anti-incendio. 

Quindi giustificate la paura 
e la protesta delle famiglie che 
hanno passato l’intera notte in 
strada per il timore che le. 
fiamme potessero arrivare alle 
case. £ certo poco importa che 
a fare scoppiare l'incendio sia 
stato un corto circuito o chissà . 
cosa altro, la cosa più impor¬ 
tante. dopo la drammatica. 
notte dell'altro ieri, è che si in¬ 
tervenga al più presto per «bo- • 
nifìcare* quella miriade di 
magazzini molto flesso simili 
a veri immondezza! e che in 
qualche caso fanno da coper¬ 
tura ad attività non del tutto 
lecite. 

I quarantamila abitanti di 
Ottavia dopo le numerose lot¬ 
te condotte per assicurare alla 
loro borgata sempre migliori 
condizioni di vita non possono 
permettere che questi agglo¬ 
merati fatiscenti continuino a 
minacciare le loro case e la lo¬ 
ro stessa vita. 

NELLA FOTO SOPRA IL TI¬ 
TOLO: un'imfnagine del pau¬ 
roso rogo. 


Sabato 
attivo del PCI 
con Morelli 
e Napolitano 


Neirambito della festa 
deU’Unità di Villa Gonlìa- 
nì. si terrà sabato alle 18 
rattivo provinciale di ri¬ 
presa deU’attività politica 
driPa. 

All’attivo inter ve rraniio 
i compagni Sandro Morel¬ 
li. segretario della federa¬ 
zione romana e Giorgio 
Napolitano, della direzi^ 
ne. che concluderà il di¬ 
battito. L’attivo è stato 
convocato per fare il punto 
sulla situazione politica e 
delle giunte locali, e per e- 
stendere e svih^pare l’ini¬ 
ziativa contro il I lai i no, 
per la pace. Verrà fatta, i- 
noltve, una verifica dei da¬ 
ti del tesseramento e della 
sottoscrìzioiie. 


Verso mezzogiorno, sbuca a 
razzo fuori dal portone del II 
Liceo artistico statale di via 
' Crescenzio.. È il primo che e- 
sce, e un paio d’amici gli si 
fanno intorno: ha appena con¬ 
segnato il tema d'italiano, la 
prima delle prove scritte degli 
esami di riparazione, sostenuta 
ieri da 40 mila giovani tra Ro¬ 
ma e provincia. Lui ha fatto 
presto, per quanto gli «artisti¬ 
ci* avessero più tempo dei licei 
classici, dalle 8,30 fino alle 
13,30, invece che le 12,30. Pen¬ 
sa che sia andata bene, ma non 
si può mai dire, «si sa che 
quando l’insegnante s’è im¬ 
puntato che non sai scrive- 
re.„*. I temi proposti dalla sua 
commissione (ciascuna li ela¬ 
bora per conto suo) erano tre: 
«riflessioni sulle letture esti¬ 
ve*. «qual è il fumetto che pre¬ 
ferisci e perché*, e «un argo¬ 
mento della storia dell'arte 
«che ti ha interessato*. 

Franco, il primo consegna¬ 
tario. ha scelto le letture esti¬ 
ve. perché «con il fano che 
lecere fa bene allo scrivere*, 
dice che in famiglia lo hanno 
«rimpinzato» di letteratura. 
Per lui niente ripetizioni (co¬ 


stano ormai più di una vacan¬ 
za) e d’altronde aveva solo l'i¬ 
taliano da «riparare* che in 
questi istituti, si accompagna 
con l'orale di storia. 

In classe non erano molti, 
perché le materie che hanno 
' mietuto più vittime sono state, 
quest’anno, quelle scientifiche 
ed il disegno geometrico. 
Complessivamente, comun¬ 
que, i licei artistici sono in te¬ 
sta alla graduatoria delle scuo¬ 
le con maggior numero di ri- 
mandaU. Secondo stime non 
ufficiali (la confusione che re¬ 
gna al provveditorato impedi¬ 
sce di conoscere quelle ufficia¬ 
li). sonò il 37,22% degli studen¬ 
ti. Seguono gli istituti profes¬ 
sionali. con il 34.08%. mentre i 
licei classici sono gli ultimi in 
graduatoria, «solo» 4486 ri¬ 
mandati. il 24,39%. 

Nei licei classici peraltro, i 
temi di ieri erano meno anoni¬ 
mi. Classico, appunto, l’argo¬ 
mento proposto in un secondo 
liceo al «Dante*: il concetto di 
libertà nel «sommo», che da’ il 
nome alla scuola stessa. 

Michele esce dalla scuola 
accompagMto. quasi sorretto, 
dalla sua simpatica insegnante 


di greco. «Com’è andata non lo 
so — dice — ha riempito 3 fac¬ 
ciate protocollo, ma non ho so¬ 
lo parlato della libertà, però*. 
L’insegnante lo rincuora sorri¬ 
dendo; nella sua materia Mi¬ 
chele è passato per «il rotto 
della cuffia*. Durante l’estate 
ha studiato sì, assieme a dei 
compagni anche loro riman¬ 
dati, e. interrrogato sull'utilità 
di questo studio estivo, sostie¬ 
ne che lui. si è già dimenticato 
tutto; per poco non gli sfugge 
un: «per fortuna*. 

Anche al «Carducci*, ha im¬ 
perversato Dante. O è il suo 
mondo umano e politico nell’ 
inferno, o la sua poesia nel Pa¬ 
radiso. o sono i sonettL Dante 
sembra essere il protagonista 
deU’ìgnoranza studentesca. Di 
fronte al «Carducci* l’atmosfe¬ 
ra è più accesa. Un gruppetto 
di giovani parla di ingiustizia, 
favoritismo degli insegiunti. 
di clima severo dinante il te¬ 
ma. ma nessuno sembra pren- 
deiri sul serio, tant’è che alla 
flne una ragazza confessa che 
le insegnanti hanno passato 
tutto il tempo a scheràre tra 
di loro, e non se li sono filati 
per niente. 


Insomma, questi esami di ri¬ 
parazione, sulla cui utilità ci 
sono state e ci sono moltissime 
discussioni, sembrano un rito 
di fine estate in ctii quel poco 
pathos rimasto sta tutto dalla 
parte dei ragazzi. Gli inse¬ 
gnanti rimandano perché 
«proprio non possono fare al¬ 
trimenti*. sostiene accorata 
una professoressa di Italiano. 
Quando cioè, la scolla dell'i¬ 
gnoranza fiella materia è tale 
da non poter essere in alcun 
modo «giustificata». 

Cod sembrano andare an¬ 
che alla sezione ^lerimentale 
del «Mamiani*. Qui i temi sono 
diversi, ma i meccanismi di 
studio, e il rapporto con gli in¬ 
segnanti, i medesimL Per «pre¬ 
pararsi* agli esami, i ragazzi 
dello sperimentale haimo do¬ 
vuto studiarsi bene «Espresso», 
«Panorama* e quotidiana «A 
noi hanno offerto due scelte— 
racconta Patrizia. 15 anni — 
una peggio dell'altra: c«xn- 
mentare un artiado di B«iia- 
mino Macido, oppure s c ri vere 
qualcosa sulla bràiba N>. Lei 
ha scelto la bomba N, perché, 
dice, è più facile . 


c 

Il Comune ha approvato i progetti per i lavori nei due piani di zona 


Acqua e luce a Serpentara e Torre Maura 


A Santa Francesca 

1 

Ieri 

» 

1 


URGE SANGUE 

n compagno Giuse;^ Sal¬ 
vi, ricoverato all'ospedale San 
Camillo, ha urgente bisogno 
di sangue. I donatori (si fa par¬ 
ticolarmente appello a coloro 
il cui gruppo sanguigno è 0 Rh 
negativo) possono recarsi all' 
ospedale San Camillo, padi¬ 
glione Morgagni, priino piano, 
letto n. 43; c^jpure poòsono te¬ 
lefonare al numero 4791307. 


Energia elettrica e acqua 

E r due zone di edilizia pepa¬ 
re. Il Comune ha ajmrovato 
ieri mattina i pi^etti dei lavo¬ 
ri per l’esecuzione degli im¬ 
pianti primari per la fornitura 
dell'energia elettrica e per 1' 
impianto di alimentazione i- 
dnea potabile. Tali strutture, 
che sono classificate come o- 
pere di urbanizzazione prio¬ 
ria. interesseranno i punì di 
zona n. 4 Serpentara la e n. 28 
bis Torre Maura (stralci 
lACP). Un altro ptMo del pro¬ 
cesso di sviluppo della città 
dalla fase di risanamento c di 


ristrmturazione ad una più ra¬ 
zionale politica di urbanizza¬ 
zione. Un processo che vede il 
Comune impegnato in un’ope¬ 
ra di sintesi, di coordinamento 
e dì snellimento delle proce¬ 
dure. Completato il recupero, 
è l’ora dello sviluppo. 

n super a mento dei vari sta¬ 
di e dei numerosi ostacoli che 
si eraiM consolidati in anni di 
non governo della cosa pub¬ 
blica e di ^leculazione privata, 
è stato possibile grazie alla col¬ 
laborazione attiva dei tecnici e 
dei dirigenti deU’ACEA e del- 
TENÒ*. Cm^ in vari incontri 


fra l'assessorato al tecnologi¬ 
co. le aziende comunale e sta¬ 
tale e l'Unione borgate si 
giunse a fare il punto della si¬ 
tuazione dandone un giudizio 
più che positivo. Al giugno 
scorso erano suti scavati e 
messi in op^a 292 chilometri 
di rete ed installati circa 10 
mila paU per l'illuminazione 
pubblica in 117 località e si 
prevedeva una ^lesa di altri 21 
miliardi nell’immediato futu¬ 
ro. Questa cifra era compre sa 
nel quadro più ampio del pia¬ 


no ACEA per portare l’acqua, 
le fogm e filluminazione pub¬ 
blica in ratte le borgate esi¬ 
stenti con un csborso pari a 
300 miliardi, cnuo il dicembre 
dell'Sl. 

Da ieri l’approvazione degli 
interventi previsti wr i due 
nuovi complessi di wrpenura 
e Torre àbun per i quali sono 
stati stanziati com p l es si va- 
mcnte 1 miliardo e 530 milioni 
(un miliari e 380 milioni per 
la rete elettrica, affidala alTE- 
NEL e milioni per l’ali- 
mentasione idrica di compe¬ 
tenza deirACEA). 




flmla là isMiiiioniama del padre di 
cen B raeoonla fatta dal piloCa. 

NEUA FOTO: R dolora del femWari del 
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Di dove in Quando 



Parte il 5 settembre la ras* - 
segna rock «Castel Sant'An* 
gelo ’81». Ieri, in una confe* 
renza stampa, ne è stato dato : 
Tannuncio. Una rassegna au* ■ 
tarchica, meno di effetto di 
quella degli anni scorsi, più 
incentrata sulla produzione 
nazionale che sull’invito delle 
grandi «stars». Uno spazio, 
quello del fossato del maniero 
papalino, che servirà da con* 
tenitore non solo di concerti 
di massa ma, anche, di danze 
sfrenate, con la novità della 
discoteca all’aperto.' Un ten* 
tativo di decentramento e di - 
riutilizzazione di strutture di* 
menticatc quali il Palasport 
per l’ascolto e l’esecuzione di 
musica. Queste, in sintesi, le 
note caratteristiche del prò* 
gramnia illustrato dai re* 
Sponsabili dell’ARCI e STA¬ 
GE, sotto il patrocinio deH’as* 
sessore Nicolini. • - 

La «festa» del rock è ormai 
diventata un appuntamento 
importante per la città: l’an¬ 
no scorso nei giardini della 
Mole Adriana in meno di un 
mese più di ccntoniila perso¬ 
ne videro suonare Stanley 
Clarke, Peter Tosh, i Roxy e 
tanti altri. Un evento straor¬ 
dinario che riportò Roma nel 
circuito internazionale. Non 
si può negare e lo ammettono 
gl» stessi organizzatori, che 
quest’anno si procederà in to¬ 
no minore. Ala i motivi ci so¬ 
no ed hanno inciso sull’ipote¬ 
si di cartellone. Innanzitutto 
in questo periodo ì gruppi più 
importanti, in grande mag¬ 
gioranza stranieri, non sono 
in tournée in Italia, poi ci so¬ 
no le difficoltà economiche (il 
Comune ha potuto stanziare 
soltanto la cifra di 40 milioni) 
e la ricerca di nuovi spazi che 
faccia dimenticare la carenza 
di cui è afflitta la nostra città. 

Sta di fatto che, a parte i 
limiti, i nomi ci sono e le idee 
non mancano, il 5 settembre 
si apre con il concerto delle 
Slits, ragazze prodigio del 
rock inglese; it 9 ci sarà Jan- 
nacci, il 12 sarà la volta di 
Ron, Gr^aziani e Kuzminac, il 
14 .«Alc^icanova», ed il : 15 
Chiuderà Steve Hackett. 11 
' programmasi riferisce solo ai 
concerti di Castel Sant’An^eri 
lo. Altri, I più importanti si' 
svolgeranno invece al Pala¬ 
sport; ii ? settembre ci sarà Pi¬ 
no Daniele, il 19 Guccini. For¬ 
se il 18 settembre canterà, 
sempre all’Eur, Lucio Dalla. 


il partito 


ROMA 

FESTE DELL'UNITA: 

Prosegue la Festa dell'Unità di 
MARIO ALICATA con un dibattito alle 
19 sulla vittoria dei referendum: par¬ 
tecipano Bianca Bracci-Torsi della 
CCC e Nanny Loy. Si aprono le Feste 
di: LANUVIO e VALMONTONE/ , 


ASSEMBLEE: 

CINQUINA alle 20 attivo con Orti. 

COMITATI DI ZONA: 

. ZONA MAGLIANA-PORTtlENSE: 
alle 18.30 riunione responsabili orga¬ 
nizzazione e propaganda delle Sezioni 
su tesseramento, sottoscrizione e Fe¬ 
ste Unità (Falconi-Ubaidi). " 


conceiti e pm 
per la festa wck 






Steve Hacket 


Dalla 


jj&s; ■ 




Ala la data di questo concerto 
è ancora incerta. 

Ala non si tratta solo di esi¬ 
bizioni episodiche dei singoli 
gruppi, sono previste anche 
tre'serate a tema. TVè feste 
particolari: la prima il 1* set¬ 
tembre dedicata al'Reggae e . 
allo Ska; la seconda il 13 set¬ 
tembre alla black musl^ infi¬ 
ne, il 17 la musica elettronica 
con Pesibizione degli «Style 
Sindrome». 

- La sorpresa non è finita, 
nei giardini della Afole Adria¬ 
na è stata allestita un’area 
«rock-parties» (cosi l’hanno 
chiamata). Un’arena dove si 
ascolterà musica dal vivo (i ' 
gruppi romani) e dove si bal¬ 
lerà ran le selezioni musicali ' 
curate da'«Radio Blu». Lè se¬ 
rate inizieranno alle 20 e tèr- 
mineranno all’una di notte. Il 
prezzo della discoteca all’a¬ 
perto è particolarmente con¬ 
tenuto, solo mille lire per ore 
e ore di divertimento.' Sfo- 


Kuzminac 

■ ... . . : 

gUandb l’élenco dei pArtecl- 
panti ci si accóige che l’8 suo¬ 
nerà Roberta D’Angelo, da 
poco convertita al rock; ed il 
14, in una serata dedicata al 
«rockbyliy», i Limar Sex, che 
proporranno un party a base 
di musiche degli Stray Cats. Il 
16 sarà la volta dei Fango, e 
DNA ed il 20 The Press e i Fre- 
netics. Per contorno alla di¬ 
scoteca, ci saranno proiezioni 
di filmati e diapositive sugli 
schermi pesti ai lati della pe¬ 
dana da itallo. . ■ 

Ormai giunto alla terza e- 
dizione, questo è «Castel San¬ 
t’Angelo ’81». Patrizia Natali, 
segretaria provinciale dell’ 
ARCI, ha fatto delle ànUcipa- 
ziohi Mr il futuro. Ha dettò 
che'ira pòco sarà'Rròtitò'Uh 
pacchetto di proposte per Tu- 
tilizzazione di nuovi spazi da 
adibire ai concerti; dopo il ri-1 
fiuto del CONI a concedere lo 
stadio Flaminio. Nuovi sp^ 
per una più ricercata qualità. 


é la stòria " - 

K * . .’. i .. .1 ' . * 

del «partito nuòvo» 
diiTogli^ti 
e continua ad_ essere 
ogni settimana " 
la storia originale 
del PCI ^ ^ ^ 
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Concerti 


AUDITORIO DEL OONFALONi v Ù 

(Vìcolo della Scimmia, 1/B - Tel. 655.952) 

Alle 21 nella Basilica di San Lorenzo in Damaso (ingresso 
. Corso Vittorio Emanuele, 178) «Concerto del coro Stabi¬ 
le di Rosario» emétto da Cristian Hernandez Larguia. Mu- 
; siche polifoniche classiche moderne del folclore argenti¬ 
no e negro spirìtuats. Ingresso libero. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA . 

(Vie Aranuia, 16 - Tel. 654.33.03) 

. Sono aperte le iscrizioni per le stagione 1981-82 che 
avrà inizio il 6 settembre. Per informazioni telefonare alta 
segreterie 654.33.03 tutti i giorni esclusi i (estivi dalie 
16 allo 20. 

MONOIOVINO 

(Vie G. Genocchi, 16 angolo Via C. Colombo • Tel. 
5139405) ... 

Allo 21 «Recital per parcia Lorca a Nevr York» e lamento 
’ par Ignazio Sanchez Meias, con Giulia Mentovino. G. 
Maestà, editano. Alla chitarra: Riccardo Fiori. Eseguirà 
musiche di Lobos. Tarrega. Ponce, Albeniz. 

iSTrrunONE universitaria dei concerti 

(ViaMocassini. 46 - Tel. 3610051) - ■ i 

À partire dal 14 settembre fino al 3 ottobre presso 
> l'Auditòrio S. Leone Magno, Vìa Bolzano n. 38 orario 
10-13. 16-19Je6CÌuso il sabato pomeriggio) si ricevono ^ 
le riconferme delle associazioni. Dopo tale data i posti 
non riconfermati saranno considerati liberi. I concerti 
inaugurati avranno luogo il 17 e 18 ottobre con l'esecu¬ 
zione de riL'Eatro Armonico» di A. Vivaldi affidata a «I 
Solisti Italiani» (ex Virtuosi di Roma). 


Jazz e folk 


CIRCOLO ARCI - giardino DEI TAROCCHI 

(Via Val Trompia, 54 - Montesacro) 

Tutte le sere dalle 21. SI mangiano piatti freddi e long- 
' drink. ' • • ■ , 

MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 
(Borgo Angelico. 16 - P.za Risorgimento) 

. alla 17 sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica pw tutti 
gii strumenti. Alle 21.30 «Concerto» di jazz tradizionala 
con i «First Gate Syncopators». Ingresse omaggio 
studenti. . ■ ■ - ^ 

PARADISE (Vie Mario de' Fiori. 12 • Tel. SS 1.04.62) 
Tutte la sere alle 22.30 e 0.30 «Sex sitnbol bailett» 
fémmine folli di Y.-Fabre in «New Msa moti» e le 
attrazioni btackwHs e Jeanne Davis. Prenotazioni tei. 
865.398 e 854.459. , 

SELARUM rvia dei Fienvoli. 12 - Tel. 5813249) ■ 

Tutte le sere alle ore 21. Musica latino-amerìcana con gB 
' Urubu. Aperture locale ore 18. , 


LUNEUR (Luna Park Permanente - Via delle Tre Fontane • 
EUR - Tel. 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. ; - 


Cinema d*essai 


AFRICA (Va Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) ■ 

■ gr a nde Qataby con R. Redford - Drammatico 
ARCHMMEOE D’ESSAI 

(Via Archimede. 71 - Tel. 875.667) L 2.000 
La regina Cristina con G. Gartxi - Drammatico 
ASTRA (Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256) L 1500 

■ imiecNk» aahraMio con W. Hotden • Avventuroso 
(VM 141 

AlhKNIIA (Via Pàdova. 92 • Tei. 42616Ò1L' 2000 " 

■ ' Non perventiùi' * ' . — • * > ' 

FARNESE (Pjta Campo de* Fiorì, 56 - Tel. 6564395) . 

La «acci a con M. Brando - Drammatico (VM 14) ' 
MIGNON (Via Viterbo. Il-Tei.369493) 

; Jonae «dìa anrrà 20 armi nel 2000 di A Tannar • - 
• Drammatico ? . 

NOVOCINE ■ 

E benaur a la boEarina cori 0. C. Scott • Satìrico 


Prime fisioni 


AORIANÒ (Piza Cavoir 22 - T. 3521S3) L..3500 

tlirirs irri ■rrf^lTr‘T T n * 1~ rr -’='—-- 

(17-22.30) 


.. (Vià Ubia. 44 * Tel._ 7827192) . .L, 1600 ... 

t’oemo cfw caJda aula Terra con 0. Boarie - Dram¬ 
matico (VM 14) 

ALCVONE 

(Va Legò tf Leaina. 39 r TaL 8380930) L..2500 . 
Olttn ■ giardbin m P. S ala r» • Orammslicè i 

• (17-22.30) s;rA' .-r--: r. > ' Vi 

ALfMRI 

(Via Repatti, 1 - Tei. 295803) t- 1200 

■ graaagto con G. Pack - Dràmmaiico (VM 18) 
AMBASCIATORI SEXY MOVIE 
. (Via Mont eb ello'. 101 • TaL 481570)... . L. 3000 


(10-22.30) 


(Via N. dal Grande. S - TeL 5816168) L. 3000 
Car c eae b con V. M e n oj F ot n o (17-22.30) ~ 

AMENE (P.za Senxiiona. 18 - T. 890617) L. 2000 - 
' fUpOGO " 

AMTARES (Vide Aùiatioo 21 • TeL 890947) i . 

L. 2000 

OaBa S aBa S oraria aanibiiioée con JL Fonda-Comi- 


(17-22.30) * 

AQMUL (Via L'AquIa. 74 - T. 7594951) L 1200 


AMSTON M. 1 

fVia Ctearana, 1B - TaL 3S3230I 


(17-22.30) 

AIIISTOM fL 2 ’ 

(g Cdetw i - T. 879 3267) 

(17*22.30) ' - 


L 3500 


e 


MMJ 


VI segnaliamo 


WM'^cìNema 


• eJeaiià Chrlst Superstar» (Diamante) 

# «Chi è Kellermàna (La Qinastre) 

• «Il dottor Strànamoraà (Augustus) 

9 «Oltre il giardinoa (Ateiona) 

# «Amici miei» (Balduina) . 


# «Ricomineio da tra» (QlolaHo) ' 

# «Il pormografo» (Blue moon) 

• «Incontri ravvicinati dal 7 tipo» (Clodio) 
. # «Un uomo da marciapiada» (Suparga) 

• «Qenta comune (Eaparia) 


ESTATE ROMANA ’81 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO 

(Gianicoio) ■ 

> La furberia di Scapino dì Moliàre, con Patrizia Pari- 

■ ai. Sergio Ammirata, Mario Di Franco. Francesco Ma¬ 
donna. Regia di Sergio Ammirata. 

ROMA MUSICA ‘81 
(Isola Tiberina - Tel. 475.67.03) 

Sabato alle 21 «The kay Me Cartbay EnaamMaa 

■ (Irlanda). ' • .. 

CINEMA AL COLOSSEO 

. ARCO DI COSTANTINO. AHe 20.30 «L'apparta¬ 
mento» di Bìlly Wilder. con J. Lemmon, S. McLaine, 
F. Mac Murray (125'): «Arianna» «8 BMy WMar, 
con O. Cooper, A.. Hapbum, M. ChavaSar 
'' (130*); «Baciami stupido» di Billy VVilder. con D. 


ASTORIA 

(Via O. da Pordenone • Tel. S115105) L 2000 
' Non pervenuto 

ATLANTIC 

(Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610538) L 2000 
OuaSa vfSa acca nto al ci mlt a to di L Pubi • Horror - 

(17-22.30) 

AVORIO EROT1K MOVIE 

(Via Macerata. 10 - Tal. 753527) L 2500 

1 vizi sotto bagnati ■ - 

BALDUINA (P.zza Balduina. 1 - Tal. 847592) 
'■ L. 2500 ' • ■ ...V' 

; Amici miai con P. Noiret - Satirico (VM 14) ; 
(17.15-22.30) t ^ ' 

.BARBERINI'.. 

(Piazza Barberini 25 - Tel. 4751707) . . L 3500 
' C h ml S tt o finale con S. Nell - Horror \ ! 

‘ (17-22.30) ; ' 

MJIE MIXNI ' ’ 

- ■ (Via dei 4 Centoni 53 - TeL 481330) L 4000 
. B pornografo con R. Dreyfuss - Sétaico (VM 18) 
(16-22.30) . V < ^ 

BOLOGNA (Via Stamira, 7 - TaL 426778) L 3500 

Non ar mat a In gueBa aaaa : 

./ (17-22.30) > . 

'BRANCACCIO' 


Jeans Cbriat a u ge» ala r con T. Napley - Musicala ' . 
DIANA (Via Appiè. 427 - TaL 7BÒ14S) L. 1500 
Fnry con K. Doucte - Dr a mm a t i co (VM 18) 

EDEN' 

. (P.za Cola (S Rienzo. 74 - TeL 380188) L 3500 
Par a m a r a n par «le«mm con O. Muti - O e ntim a nm e 

' '(17-22.3(» - . * i. ' . . . 

ERMASSY 

(Via Stoppini. 7 - TeL 870245) \ . L. 3500 

” Pir ìiniiòrà a par dànam con O. Muli - S a n t ì nian r r a la 
(17.15-22.30) 


BWN WLO frr. Nemant a na 43 - T. B64198) = L 3000 
Rfoomfocto davo con M.'Roiai-Comleo % 
(18.30-22.30) ‘ - 

•OLMN (Via Téànto. 36 - T. 755002) L 3800 
’ Càtidnm Ifoafo con S. NaI - Henar - 
(17.30-22.30) . ' 


Martir». K. Novak (123'); «VHs privata di Sharlocfc 
Hohnaa» di BiUy Wìlder, con R. Stephen, C. Blakely. 
I. Handl. C. Lee, G. Pace (130'). 

CLIVO DI VENERE. ABe 20.30 aTha saga of anèta- 
han» di J. Von Stemberg (versione originale); alle 
22.15 «L'aquila nera» di Oarence Browh, con R. 
Valentino e W. Bsnky (72‘); alle 24 «Confararua «H 
mazxartotta: aclanu a magia, Palehimla» (Ga¬ 
briele La Porta); alle 1.30 «■ signern dagH attaUi.-» di 
Ralph Bakshi (133'). < ■ ' 

SCHERMO DEI BAMBINI. Alle 20.30 «N cavaHsra 
ktasistanta» (fi Pino Zac, con L Ruzickove a Stefano 
Opradisano (97‘). , 

SCHERMO EIDOPHOR. Alte 22.30 «rCbiamata a8a 
armi» di Dan Rather e Ed Brsdiey (III puntata); «In 
macchina da guerra» (fi Dan Rather e R. Threlkeld. 


GREGORY ■ ■ 

(Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) L 3500 
' Ri e omln ci o da tra con M. Troi» - Comico 
(17.15-22.30) 

HOUOAY (Ugo B. Mweato - Tel. 858326) 

L 3600 ' 

. La facce date morta - Horror. ; 

(17-22.30) : 

LE ginestre (Cesalpalocco-7. 6093638) L. 2500 
! Chi è Kalannan \ ^ 

(17.30-22.30) .. . . ~ - 

MAESTOSO . 

; (Via Appi» Nuòva. 116 Tel. 786086): L 3500 ’ 

• Mm OfMIfVìfOiV MNIIMIIMRV MUO ■ MtIO . 

(17.30-2Z.30) . 

MAJEST1C 

; (Via S.S. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) ' L* 3600 : 

' L’ultimo hwom con C. Ctéry - Sohtiméntala ' 
(17-22.30) ‘ • 


CAFRAMCA 

(P.z 2 a C;eprenica. 101 • Tel.679246S) L. 3500 

• L’ o norovolo eon fo m a n to ootto B lotto ■ ■ 

'' (17.18-21.30) i t 

CAPRANICHETTA ■; • 

(P.zza''M(Mitecìtorìo. 128 - TeL 8788967) • 

FtNPdl mo ai B n o tta d>nB. .Dote-l>r am i w ài k Q.^;^ 

(Ì7.15-22.30) . 

'CASSIO*-' 

- (via (iassia. 894)Un uu at u iM a m o l ii t u»ite fón R. 
. Harris -bn ' ^ 

CQLADI RÉIIZÒ -■'"-N’; 

(P.za Cola (fi Rieiùo.-90 - TàL 3505B4) ‘ l. 3500 

• M falco a lo c e l e inl ioi con F. Tesi»-■ Awen n a o ao 

(17-22.30) ; r 


MERCURY ; 

. (Vie P. Caetelo, 44 - TaL 6551757) . L. 2000 

' I vW aoho hopnoìl • 

(16.45-22.30) . : i ‘ 

BIETRO DRIVE RI (Via C.CoÌomo./2l) . L. 2000 
Riposo - 

MCTROPOtiTAN ' '' 

(Vts dal Corso. 7 - TaL 6789400) L. 3500 


L. 3500 


(16.30-22.30) 

BIODERNETTA 

(P.ZZ8 RaputjMca. 44 • TaL 480285) 

LiMy.lJMiMni : 11 '; 

(1^22.TO) _, ^ ■; ■■ ; • ' 


I EMPME 

U , (Ma B. Màr^nrte. 29) - TAL 857719) l. 3500 . 
t-i l.’iuMinnlÉiMÉn óon C..'Clny • Sé nlte ài te la '- ■ 

• (17.22.30) ■ • ^ . . - 

ETOÌLE(P. in Luckìs41-TaL 6797556) i. 3500 
L’ululsta con J. Dmta - Horror 
!■*'(17-22.^0)'•.- 

ETRURIA (Via Casata 1672-TaL 6810786) L 1800 


l. 3500 


EURC8M 

(Via Uszt. 32 - TaL 5910986) L. 3500 

Fu ga di masaanotto con B. Davis - Dr amm al i co - 

(l7.30-22.3(» . , , , . : 

EU ROPA la bafo. 107 - ysL y6 7 3ei U 9tao 
(17-22.30) 

riAIMBA (Via Bbaoiali. 47 - T. 4751100) U 3500 

.. La dfoubbidtanao 
(17-22.30) ■ 
rum—A WL 2 ■ 

’ (Vis S. N. da Tolantino. 3 - Tdalane 4750464) , 
(18.45-22.30): 


’ L. 3000 


L. 3000 


(17-22.30) 

PASOUMO (Vkxto dd Piada. 18 • TaL 5803622) 
Lanriy con D. H u ffi na n - Draminalieo (VM 18) 
(16-22.40) 

QUBWWALE (Vis Nadenda - TW. 482653) L. 3000 
La denarataa ^fbrlsc» Imarfoal 
(17-22.30) 

RÀDIO env 

(v ia « Satwm bra. 58 - Td. ,4S4103| L. 2000 
(1T30?l!m 

REALS tP. Somìno. 7 - TaL 5810234) L. 3500 
. VbuB con R. O'Nei - Honw 
: (17-22.30)’ -..-v-,,.-. > 

REX (C.ao Trìesia. 113 - TaL 864155) L 3000 
•AnddHdd con N. Noèsi-SadrieofVMH) ^ 

RITZ 

(Via Somafia. 109 - TeL 537481) l. 3000 

Car craah con V. Meooglomp 

(17-22.30) . - - - ^ r. : 

RMOU ^ .• . i.--. 

(Via Lombmfia. 23 • TeL 4600S3) . L. 3500 


SUPfRCINEIMA (Via Viminala - Tal. 485489) 
:v:L. 3600 : , 

''k : B foleo é la « nieniba con F. Testi • Awtrttiaoeo 
' (17-22.30) 

TIFFANY 

(Va A. De Pratis - Gaherìe • Tel. 462390) 

L. 3500 

Ragazza btaaziabili 
UU8SE H 
Riposo ■ 

UNIVER8AL 

ausila vite aocanto d c i mharo (fi L Pulci • He 
(17-22.30) - 


Seconde visioni 


ACIUA (Borgata Acilia • Tal. 6050049) 

Riposo 

APOLLO 

• (via Cairob, 93 - Tel. 7313300) L. 1500 

^ Pomo proibito 
ARIEL k 

.(via (fi Monteverde. 48 - Tel. 530521) L 1500 
Candy Candy - D'animazione 
AUGUSTUS 

, (corso V. Emanuele, 203 - Tel. 655455) L 2000 
n dottor Stranamoro - . 

BRISTOL , . 

(via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) L 1500 

La zia avsdaea 
BROADWAY 

. (Via dei Narcisi, 24 - Tel. 2815740) L. 1200 
La tr(Mnbats 
CLODIO 

(via Riboty, 24 - Tel. 3595657) L 2000 

Incetitri ravvicinati dal terzo tipo con R. Dreyfuss •. 
Avventuroso 

ELDORADO . 

(Vaie detl'Esercito. 38 - Tel. 5010652) L. 1000 
’ La settimana al mare con A.M. Rizzo» - Comico (VM 
14) 

ESPERIA (P. Sonnino, 37 • Tel. 582884) L. 2000 
Gonto comune con D. Sutherland - Sentimentale 
FARNESE 
La fAPftA ' 

HOLLYWOOD (Via dal Pi^o. 108 - 

Tel. 290851) ' L 1.500 

Non pervenuto 

MADISON (Va G. CTiiabrera. 121 - Td. 5126926) 

L 1500 

< Donno a Porta Roinsna con T. Mifiàn - (kato 
MISSOURI (V. BombaHi 24 • T. 5563344) L 1500 
I t òcc li a Tfliioaa 

MOUUN ROUGE (Via O.M. Corbino. 23 - 

Tal. 6562350) v L ISOO 


L 1500 


L 1500 


L. 1200 


L 2000 


NUOVO 

Amarcord (fi F. Felfini • Drammatico 
ODEON- • 

■ Libidino 
PALLADRIM 

La mistarioaé pantera rosa 
PRIMA PORTA (P.zza Ssxa Rubra. 12-13) 
Tal. IÌ910136 . . L 1500 

' Riposo “ 

RIALTO (Va IV Novembre, 156 - TaL 6790763) 
L 1500 


BPLENOIO 
‘ Ragazzo bi affitto 


L. 3500 Cinema-teatri 


; (P.2rà RipùbbleA 44 - TW. 460285) ; L 3.500 

■ IPoegfo '••?;- 

.(16-22.30) " ■ - ' - " i ■ 

NEW VONN 

: (Va Cave. 36 • Td. 780271) ; ’ L. 3000 
;Vlma«ònlLO'Nai’-Hon«r:- 
■ (17-22.30)-v i . v 

||_LH. .... i'. ...V ; 

: (Va V. Carmele - TaL 59B2296) ' L. 3000 

Amiti miai con P. Noèti-SdèicolVMIS) 
(17-22.30) > 

PAMB (Vis Magia GrocW112-T. 754368) L. 350C 


AMBIUkJOIRNEllJ (P.zzs g Papa - TbL7313306) 

_-.-L. 1700- . • 

B r i g a d a càB ghia a rivista (fi apc g fi a iafo 
VOLTURNO (Via Volturno. 37 • TaL 4751557) 

, L- 1300 - 

. B upor hard cera o nvbta (fi spogBarate 


Fiumicino 


TRAIANÓ 

Frarwy con J. Fzich - Giale (VM 14) 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dW Palottini - TsL 6603155) 

L. 2500 

L* h M g 9 » f I t a è non ford nafora eoo la Sorala Ba»» 

^ (fiora - Comico 

; U STO (Via dai Romagni * TaL 551O7S0IL. 3000 
0»ialan»anoconA C ale nttn o.E.M uoi a « ino-Saièieo 
SUPERQA (Via Marina. 44 - TaL S69628(» 

L. 3000 

UnnoraodaniarciagiadacenD. ( lolènan-i D ra mma- 
tioofVM 18) 


Arene 


OftAGONA (Actel 
Riposò 


117-22.301 


icon J. DoroB-Comico 


(Via Sdnìa. 31 TW. 854306) 
Vbna con R. OrNsi • Horror 
(17-22.301 


113800 u 


IVI» Emonai 
L 3 500 ' 

(17-22.301 


75745481 


CHUts 


SALE PARROCCHIAU 


(17-22.30) 


loong 




ANZIO — PONZA 


Dd 28 Maggio d 30 

Partanza da Anzio 
Partonta da Ponza 


Od 31 LaRiadJI 
Partonzo da Anzia 


bradi#! 

Anzio 


0B.0S 

09,40 

*m!o5 

09.40 

'ogoT 

09.40 


11.40* 

15,30* 

11.40 

18.30 


11.40* 

19J)0* 


17.15 

18.00 

17.15 

1S.00 

15.30 

18.00 


DURATA DEL 


Icaadi 

IR.! 



^ JUSOSUVU 

vS4\ amaamSmama ^1 

8099*^^ 4* «NirD 



\9l 


Unità voconzR 

V{L*NO . V av F. Te»:.-. 75 
Taa*. 64 23 557 • à4 38.:4:; 

SaMA . Và àri Tat,' r^. t« 
Te:*«o^,tw6| al 50.141 . 


Antonio Di Meo 

Il chimico • ralchimlNlR *2151*0 

Materia» aii'origing di una scienza fnadgnig..:iv:'V- Ctw co— è IR iRlattvlu? 

.'Uraeooo - 1 , ---> ,■ - Lire 3000 , . ' 




i vroerammi delle tv locali 


VIDEOUNO 

ORE 14: Tg* 14.15: Fte» - Ueanzè 
prcmic; 18; TV ragazzi; 18: Carta- 
ai - Hanao a Barbara.- lASOc Tela¬ 
teli-Madted Contar: 19.20: Tole- 
ten - Maduaa; 19.80: T a l atea • 
Zora la Rowaae; 20.20; Cartoni ani- 
moti; 2030: T e l ate» - C iò m a per 
aìomo;21: TG;21.15:Fam-Fan9a 
betema: 23: Atto ita lian a .- 23.50:. 

~TELERECIONE 

ORE 10; Estate sport: 10.3(£ Fteu ' 
12: Da c wma nta ria; 12.30; Estate 
«an noi; 14; pam; 15.30: Base: 
Pasaara - Carrèia; 18:Fam: 17.30: 
Fini; 19.30: Voi a noi; 20.30: Oa- 
t emanrar i e ; 21: Ftei: 22.30; Està- 
la spari; 23: Taan agara ’81; 24: 


TVR VOXSON 


ORE 7: Fim; 030; Flai; IO; Tata- 
Rèa-IIE I agienafi; 10.30: Cartoni 
• Aw anfor a negl ablsaL* 11: Sea- 
aagdafo - Lr vNa di Mbrianaa; 
llTiOt Fte»; 12.381; Tdafom - 
Thrfter; 14.80; Bais R tpaps ; 18: 
Fasi; 18.36: Sc ana g gìa t t • Saba- 
aWaaa; 17: C aiiea l - Dan C b ac b; 
17.38: Ca i fon i - A evannira aa# 


Oatt a j l ^ t L - 
Pl^n — ^rhrf^^sr. 


QUINTA RETE 


ORE 11.30: L'< 

11.38;a g a nd s sKA ; 12; T aIsRèn- A a ns g i wm 18: Ftei - La 
Cueaia da sai nèloni di doiari; 13; *■** Od 'Togba: 20.39: Ts 
Cartaai - Marsmsn 12.30: Tela- B s n anra ; i ^^TdWbn - 
Rèn - L’ìncradMa Ndh; 14.30: pargl a y;22:F l^-Jmad 

Fam - Teresa Yanardk 10: Cartoni poma d’anfora); 2S.3BE T« 
-LMpinaL-l8.30: Carfo ai*RaAttag Ci a ra a par p araa. 

17: Cartoni-I saper 7:17. locar- --- 

toni - Mar am aa; 17.45: Carfani - LA UOMO T 

Pa«na storr- 1^20; Cartóni - Re UVFIYILJ 1 

* O** 12: T sà s Mm ; 13: Cari 

13l 40; T efo R è n - L TI jia ra ab il a H aSc- raJSfoc'lAslt RfoT 

«ramo nate neefoTTFtdetelr-? 


mu 18.30: Odi 


a g snra , 18: Fte» - U 
dd 'Tapbs: 20.39: Ti 
msa; 2^38: Tddtei 


23.38: Ts 


LA UOMO TV 


12; T sà s Mm ; 13; 

agiata-a sondi 
amfofoc 188861 


GBR 


ORE 14; Firn • ■ 
18.30: Dacaniam 


TERMÉ ACQUE AlBUU 

A wK 20 km d* RIMA MNa VIA naURTINA 


& HPW 


-rV‘ . 'i r :'i 
■ » . ' ■ , 




CAPODANNO IN 




PARTENZA 

26 Acmaètt 1981 

DURATA 

lOgienn 

ITINERARIO 


TtfiBHi^ioocMra tt 9iKm 


TRASPORTO 



edh| 

■LTn 


I (i pìh pfcfawJ» 4d mmèt), 

« fi«e a«M. SiMome io 


Unità 




MILANO r Vdt F. -nni 75 . IVI «L2JLSS7 
«OMA. V» dei‘IVmM 19 • T«L 854141 
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PAG: 10 runità 


SPORT-" 


Mercoledì 2 tettembr» 1981 


Mondiali su pista; il titolo dell*inseguimento a Macha (RDT) 




A Bidinosf il 
ontempi va in finale 

Eliminati i velocisti azzurri - Nella velocità femminile vince la Joung (USA) 


la famiglia» della [lAJiF «OSTO iB otto ^ n^ 

Una bella novità: ■ ' .■ i-..> ; 
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Ciclismo litigioso 

Uomini 
o pupi? 
Cosa è 
successo 
a Praga? 



BEPPE SARONNI 


Hanno dominato il campio¬ 
nato mondiale e Vhanno perso: 
ma Saronni, Moser e compa¬ 
gnia, finita la corsa, hanno 
tutti giurato che nessuno ave¬ 
va da rimproverarsi niente. 
Appena ventiquattrore dopo il. 
quadro è cambiato completa¬ 
mente. Adesso sappiamo che 
Baronchelli rimprovera Sa¬ 
ronni, quest’ultimo attribui¬ 
sce delle colpe a Gavazzi e a 
Moser e via di nuooo litigando. 
Ma che gente è questa che noi 
seguiamo con la contrinzione 
di seguire degli sportitn matu¬ 
rati nel fisico è nella niente? 
Sono forse dei poveri pupi che 
nemmeno sanno quale parte 
recitare? Oppure sono succubi 
di una regia che ha i suoi di- 
spositim nelle redazioni di al¬ 
cuni giornali interessati? 

Sta di fatto che appena Mar¬ 
tini li ha lasciati si sono di 
nuovo concessi alle polemiche 
e alle liti sterili. In verità già 
pocooltre la linea d’arrivo i lo¬ 
ro direttori sportivi annuncia- , 
vario questo tatto secondo» dèi 
mondiale di Praga. ^Mentre i ; 
corridori avevano tutti parole 
di ringraziamento e di stima 
per il tecnico azzurro. Ferretti 
della Bianchi rimproverava a 
Martini di non saper fare il 
suo mestiere, dimenticando ' 
che il tecnico azzurro aveva 
sedato liti che sembravano in¬ 
sanabili, Chiappano, a sua vol¬ 
ta, piuttosto che analizzare la 
corsa sbagliata del suo Saron¬ 
ni, cercava di vedere cosa gli 
altri non atxixino fatto e cosa 
Martini non avrebbe chiesto 
che ti facesse. Non obbligati a 
rispondere dei loro pettegole^- 
zi,tuttipiùomenosisonolan- 
ciati in un’orgia di stupide re¬ 
criminazioni. A quale risuUa- 
- to mirino non è dato sapere. 
Forse hanno come unico obiet¬ 
tivo la copertura delle loro rea¬ 
li imeapacità. Perché, adesem- 
pio, Chiappano'non ha chiesto 
conto a Àironnt dell’ingenuità 
commessa nel disputare una 
volata impugnando il manu¬ 
brio in maniera sbagliata. Ve¬ 
dere la foto per credere. Un ve- 
locista com’è Saronni per qua¬ 
le misteriosa ragione ha di¬ 
sputato la volata con le mani 
«S’attacco dei freni anziché 
impugnare U. corno? E Ferret¬ 
ti, piuttosto che dare lezioni a 
Martini (che di lezioni ha più 
volte dimostrato di sapone 
«lare a tutti loro avvezzi sal- 
tantoa soddisfare le bizzose e- 
sigenàe dei cotì. detti campio¬ 
ni) perché non.ha provato a 
chiedere conto a ■Baronchelli 
dei modo in cui ha lanciato la 
votata di Saronrù. A sua volta 
Saronni ~ per il quale tutti 
abbiamo avuto un moto di 
stizza quando l’abbiamo visto 
superato da quel succhiaruote 
di Maertens — perché non ci 
fa s apere come mai uno come 
Gsmàzzi (accomodante e mi¬ 
te) pana e ss ere arrivato agli 
attimi duecento metri «enea 
iiemmcno avere atmto il pia¬ 
cere di essere invitato a fargli, 
come direbbero in Toscana, da 
ciuco? 

Forae oarebbe bene che 
oMlcunoipie 9 iuse«rino«trii- 
rteffsbUi «c a n w hmi dei circui- 
tamChignoloPmdichepanni 
«tMonò Uuimard cd Nmault. 
iU t ro che oc occia re Martini « 
oborv polvere. 



•. b. 


Nostro servixio , . 

BRNO — Giordano 'I\irrini: 
perché a 39 anni compiuti sei 
ancora sulla breccia? lavori al 
Comune di Bologna e potresti 
anche smettere ' di correre, 
smettere di rischiare la pelle 
sui tondini per quattro soldi o 
poco di più... = — r . 

La domanda coglie IHirrini 
in un momento di relax. Sia¬ 
mo nella camera 432 dell'Ho- : 
tei Voronez, fuori pioviggina, i 
dintorni danno una cornice 
grigia. 11 sdraiato sul lettino in 
attesa dei messaggi, l’anziano 
velocista prima risponde con 
un sorriso che illumina un voi- . 
to ancora giovanile, molto gio¬ 
vanile e poi racconta: «Sei mesi 
fa avevo deciso di chiudere la 
carriera. 11 club Amici della 

f >ista creato dalla Banca popo- 
are di Milano, dalla Termoze¬ 
ta e dalla Zonca mi ha convin¬ 
to a continuare. Non è. per i 
soldi, è che mi diverto ancora. 
La molla della passione den¬ 
tro di me non si è spenta e vor¬ 
rei godermi il tramonto, hai 
capito?». • ' ' 

Ho capito: sei qui p>er onora- ' 
re l’ennesima maglia azzurra, 
per guidare - Capponcelli e 
Bontempi contro i giapponesi. 
Fai da maestro a due ragazzi 
che potrebbero quasi essere i 
tuoi figli... 

■Ho un figlio sedicenne, si 
chiama Loris e gare^ia nella 
categoria ^ allievi. F^babil- 
mente non diventerà un cam¬ 
pione, però da quando va in 
bicicletta lo-vedo più sveglio, 
più disponibile anche per la 
scuola. Il ciclismo è una buona ' 
medicina per tutte le età». 

Il tondino di Bmo è circon-, 
dato da for^e di un verde in¬ 
tenso. C’è anche un corso d’ac¬ 
qua nei pressi e di sera l’aria 
pizzica. In questo ambiente il 
favoritissimo Thoms ha con¬ 
quistato il titolo del chilome¬ 
tro. Favoritissimo perché l’a¬ 
tleta della RDT si presentava 
col biglietto di campione olim¬ 
pionico. di specialista sulla 
cresta deironoa per avere vin¬ 
to anche i Monaiali del *78 e 
del '79. E noi? Noi improwi-. 
siamo e pur non sfigurando. 
Dazzan ha realizzato un tempo 
(r08”82) che ^Uivale al deci¬ 
mo pó^ò sii ventisette con&òr- 
renti. Siamo indietro di ben • 
tre secondi rispetto a Lothar 
Thome, per intenderci. 

Era una notte fredda, come 

S 'à detto, e la Tornasi prima e 
Galbiati dopo venivano eli¬ 
minate dal torneo della velo¬ 
cità femminile. Rossella Gal¬ 
biati aveva impressionato per 
il succèsso riportato sulla sta¬ 
tunitense Novarra, ma giunta 
ai quarti la maestrina di Còrsi- 
co ha ceduto ingenuamente al¬ 
la Young, altra americana. Fra 
le escluse figura pure la sovie- 
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riconosce là Pàleàitm 

Il Sudafrica in quarantena - Oggi Primo Nebiqlo presidente • La 
gloria è bella ma guai se si dimenticano i nìille problemi 
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tica Tearova, più volte deten -1 
trice del titolo. E proseguendo, 
ecco l'atteso Bidino^ guada¬ 
gnare l’ingresso in semifinale 
a scoilo del cecoslovacco TVo- 
ka. ET stato un confronto spet¬ 
tacolare, Bidinost sembrava 
sconfitto e invece s'è imposto 
in extremis per trenta centesi¬ 
mi di secondo. Il seguito, pur¬ 
troppo, ha lasciato il friulano a 
bocca amara. Perché? ' • - ^ 

' Perché verso il mezzodì di 
ieri, Bidinost ha perso la spe- ' 
ranza di battersi per la meda- ' 

g lia d'oro deirinsé^inento. ' 
[ suo avversario era il sovieti- ' 
co Lipienche, un ragazzo forte 
e ben impostato nelTazione. £’ 
stato un «match» in tre fasi a- 
vendo l'italiano forato, due 
volte. Alla seconda ripresa Bi¬ 
dinost era in vantagèio di 34 
centesimi, alla terzaMàuiizio 
è Ipaftitò male e ha cédiito 
sempre più vistosamente. Al 
colpo di pistola il sovietico a- 
veva un margine di 2” 13, ma 
senza le forature chissà come. 
sarebbe finita. ' . .. 

E* cominciato il campionato 
della velocità dilettanti e le 
notiùe sul conto di Rampazzo 
e Flaminio non sono buone 
perché entrambi eliminati do- < 
pp la prima serie. Battuti nella ; 
pròva d’esòrdio (Flaminio dàl- 
raustraliàno IVicker e Ram-r 
pazzo dal britannico Tinsley) i. 
due italiani baimo invano.cer-. 






cato di sbucare dalla finestra 
dei recuperi: Flaminio ha ce¬ 
duto al cecoslovacco Hlousek 
e Rampazzo è giunto addirit¬ 
tura quarto. " .--■•f • 

E Finamore? Finamore è 
andato più in là di Flaminio e ' 
Rampazzo, è entrato (faticosa¬ 
mente) negli ottavi e poi ha 
trovato rivali più svelti. Nel 
keirih. Bontempi ha ottenuto 
il biglietto della finale aggiu¬ 
dicandosi la prova del recupe¬ 
ro. Eliminato, invece. Cappon¬ 
celli. e avanti col mezzofondo. 
dove sia Spagnoli che Dotti su¬ 
biscono la syperiorità dello 
svizzero Hurzeler e dell’olan¬ 
dese Slot, perciò niente finale. 
Avanti con gli ultimi duelli 
per il titolo della velocità fem¬ 
minile e qui è campionessa del - 
mondo l’americana Sheila 
Joung, una giovane signora 
con le trecdhe «4ie reqiinge T. 
assalto della belga* Vìerstraete. 

òfóurizio Bidinost (4'49”40) 
è medaglia di bronzo dell’in¬ 
seguimento nella gara con il 
polacco Jankiewicz. Nella lot¬ 
ta per il titolo va sul podio Ma¬ 
cha della RDT che^ impiega 
4’47"78 contro i 4’55"19 di U- 
pienche. Per Bidinost poteva 
andaiv un pochino meglio, ma 
il ragazzo s'acconteiita. ^ ^ 


Gino Sala 


Natta foto: BIDINOST 


ROMA — La Coppa del Mon¬ 
do di atletica leggera, edizio¬ 
ne numero tre, ha saputo in¬ 
trecciarsi — con grande abi¬ 
lità — a Una vicenda di poli¬ 
tica sportiva assai rilevante: 
il 23** Congresso della laaf. 
Le vicende agonistiche spes¬ 
so fanno a pugni con quelle 
politiche. La squadra degli. 
. Stati Uniti per esempio non è 
' mai stata guidata e la si è la¬ 
sciata vivere alla giornata: si 
è ritenuto, ovviamente, che 
• esistesse e che fosse possibile 
definirla sulla base di una se¬ 
lezione rigida. Sulla pista in 
tartan delio stadio Olimpico 
non cl sarà, per esempio, il 
grande Renaldo Nehemiah, 
primatista del 110 ostacoli. Il 
. campione, tra l'altro, non è 
molto amato dai compagni 
di squadra che non «hanno 
trovato il tempo» di difender¬ 
lo. Pare si vergognino di bat¬ 
tersi per un primo della clas¬ 
se. La Coppa la farà Greg Po¬ 
ster. . ' • 

Ed Moses, altro campio¬ 
nissimo poco disposto a se¬ 
guire le norme del Tac — 
Truck and fietd conference, è 
la Federatietica degli Stati 
Uniti —, ha grossi problemi. 

* Dicono che ha corso troppo, 
che non è in forma e che for- 
' se varrebbe la pena di sosti¬ 
tuirlo. Gli americani sciupa¬ 
no 1 campioni con una facilo¬ 
neria incredibile. Eppure Ed 
Moses non è solo il più gran-r 
de ostacolista di tutti i tempi, 
è anche l'uomo che dispone 
largamente di quello che gli 
inglesi chiamano il killer in- 
,stinct, l’aistinto assassino». 
Non signirica. naturalmente, 
il gusto di uccidere ma il «il 
gusto d| sconfiggere l'avver- 
sario». E il gusto che non ha 
mal avuto, per fare una altro 
esemplo, Daye Jenkins, l'in¬ 
glese vincitore di Marcello 
Fiasconaro ai Campionati 
europei del *71 a Helsinki e 
che farà parte della staffetta 
4x400 della selezione èuro-. 
. pea. Jenkins ha il difetto di 
provare grande ammirazio¬ 
ne per gli avversari che van¬ 
no forte. Non sa «odiarli». 

La Coppa del Mondo si sta 
proponendo, ora dopo ora, 

. come un avvenimento da 
mettere in cornice. Vale la 
pena di ricordare la diaboli¬ 
ca abilità di Primo Nebiolo: il 
dirigente italiano riuscì a 
I convincere la Federatietica 
intemaziohàlè che era lecito 
i ammettere alla manifesta¬ 
zione anche il Paese organlz- 



vi";"' 










ED MOSES, anche lui in difficoltà 


zatore. Come fare? Fu stu¬ 
diata la possibilità di co¬ 
struire nove corsie all'Olim¬ 
pico e la possibilità fu tra¬ 
dotta in realtà: ^ ITtalla fu 
ammessa alia Coppa in qua¬ 
lità di Paese organizzatore. 
Fare nove corsie su un cam¬ 
po sportivo costa soldi. Vi so¬ 
no campi che non potranno 
mai avere nove corsie. Primo 
Nebiolo giocò sul fatto chè la 
Coppa del Mondo di Roma 
sarebbe stata probabilmente 
la terza e rultima. Perché j 
nell'83 a Helsinki saranno 
disputati i primi Campionati 
mondiali individuali dell’a¬ 
tletica. E a quel punto la 
Coppa non avrà, probabil¬ 
mente. più r^ion d'essere. 
Anche ^rché il calendario 
dovrà. essere sgravato, non 
appesantito. 

Oggi il presidente della Fi¬ 
dai diventerà presidente del¬ 
la laaf. Il carniere di lavoro 
del Congresso è molto ricco e 
prevede anche cose sommer¬ 
se. Per esempio lo status di 
dilettante degli aUeti. Vale a 
dire: «In che misura sarà le¬ 
cito che Un atleta percepisca 
denaro?», n denaro che per¬ 
cepiva Pietro Mennea'— Ipo-*' 
tesi: dieci milioni a meeting- 
— vanno intesi come «rim¬ 
borsi spese» legittimi? Là 
laaf ovviamente non 
voglia di sbilanciali^ Pro¬ 
porrà idee che serviranno ai 
lavori del Vio per il CTongres- 
so di Baden Baden. Il rischio 
è che neanche il Ciò abbia 
voglia di sbilanciarsi prefe¬ 
rendo (per non inasprire lò 
scontro tra le realtà dell’O¬ 
vest e dell’Est) che le cose 
maturino.. , . 


V Ieri la laaf si è arricchita 
di otto membri: Angola, 
Cayman, Secamores, Aden, 
Sao.Tuhné, Salomone, Sant* 
Elena (Pisola dove fu esiliato 
Napoleone); Yemen. Il Con¬ 
gresso ha pure deciso una 
cosa di notevole importanza. 
All’apparenza può sembrare 
cqme un semplice cambio di 
denominazione, ma è molto 
di più. La «Striscia di Gaza», 
che la làaf aveva accettato 
come «Gaza Amateur Asso- 
ciatioh» è diventata «The Pa¬ 
lestine Amateur Athletic Fe- 
deration». Quel che non esi¬ 
ste airOnu esiste alla laaf. 
Può esser l'inizio di qualcosa 
che si sblocca. Vale la pena di 
riferire che la discussione 
sull’accettàzione della paro¬ 
la «Palestina» ha creato un 
Intenso dibattito che in vota¬ 
zione si è risolto con queste 
cifre: 352 voti a favore, 108 
contrari. 

• C’è anche da dire che Tai¬ 
wan diventa Chinese Toipei, 
cioè «I cinesi di Taipei» e che 
il Sudafrica, che aveva chie¬ 
sto la riammissione, starà in 
quarantena. : - f . 

La Fidai non ha mai vii»u- 
.to un siraiie tnomento di glo^ 
ria,. :nonostante il ritiro di 
Pietro Mennea e.nonostante 
<ia grave crisi psicofisica di 
Sara Simeoni. Mà sarà bene 
che i dirigenti, non si lascino 
accecare dalla ^gloria e che 
non dimentichino i non lievi 
problemi — scuola, tecnici 
federali e di base, decentra¬ 
mento — ancora non risolti 
nonostante lé mille promes¬ 
se e i mille impégni. ^ 

Remo Musumeci 


invincibile ma 
sempre amata 

' ■ ■ ■' * k,’- • : '■ : -• ■ . 

Ci ha abituati a tutto. Quando sembrava spacciata, tdispbnibi- 
le» alla sconfitta, tormentata da allergie e da tendiniti ci siamo 
accorti che avevarisorse straordinarie di talento e di coraggio. A • 
Bucarest era difficile scommettere su di lei. E vinse. A Torino, 
Campionati italiani, fu sconfitta da Sandra Dini (e Sandra le 
chiese scusa) ma dopo la gara, quando le chiesero come le era 
riuscito di risorgere dalla buia notte di una lunga inattività 
rispose che •forse, non si è campioni olimpici e primatisti del 
Mondo per caso». - „ , ‘ - 

- Ci siamo illusi che Sara Simeoni fosse immortale, che le ba¬ 
stasse inarcarsi sulla pedana per superare i due metri. Ma lei 
non si è mai illusa e ha sempre saputo che il talento gioca un - 
ruolo estremamente definito. Quando si è confidata con l’amica 
Sandra Dini, con pudore e con tristezza, e le ha detto che le sue 
gambe, se stéssa, non erano più le realtà di Brescia, di Praga e di 
Mosca era difficile crederle. -, ; 

. Onnai la gente ritiene che a Sara Simeoni sia sufficiente 
entrare in campo, che l’asticella sia una formalità: ora è li e dopo, 
oplà, sta dietro, imrnobile e sconfitta. . - > >• 

Non sappiamo ancora se la campionessa olimpica e primatista 
del Mondo sarà in lizza venerdì 4 settembre alle 21. Ma sappiamo 
che sta mate e sappiamo pure che non esiste in Italia un solo 
sportivo disposto a criticarla se dovrà scegliere la via delta ri¬ 
nuncia. -■ 

' n campo di gara è sjdendido: c’è la statunitense Pam Spencer, 
24 anni V8 ottobre, 68 chili distribuiti lungo un metro e 86 centi- 
metri, Pam dice di non soffrire di nessun tipo di complesso di 
inferiorità. «Se le mie colleghe», sostiene, «si fanno condizionare 
dalla presenza in pedana della saltatrice italiana io di quella 
presenza mi so esaltare». Quet’anno Pamela ha saltato 1,97 il 28 
agosto a Bruxelles, primato mondiale stagionole. Anche Sara ha ' 
saltato IJ97, ma al coperto, l’ormài lontano 22 febbraio a Grano- 
We, Compionati europei indoor. " * . w'; 

• Con Pamela ci sarà la sometica Tamara BykóVà, 1,94 quest’àn- ■' 
no e 1,97 Vanno scorso. Tamara non è fredda carme l’americana', 
ma è agile e morbida. Potrebbe trovare la pedana ideale nella 
tiepida notte romana. E che dire di Ulrike Meyfarth, campiones¬ 
sa olimpica nove anni fa a Monaco e ancora disperatamente alla 
ricerca di se stessa? • > - 

Sara Simeoni non è mai stata aspra come Pietro Mennea. Ha . 
preferito scegliere la strada della discrezione, della polemica 
'appena accennata, della protesta — quando era il caso — tran¬ 
quilla e'civile. Volerle bene in questo momento triste è il minimo 
che si possa fare. Augurandole, ovviamente, che le poche ore che' 
mancano all’appuntamento con la pedana dell’Olimpico le con¬ 
sentono di riprendersi £ di'esserci. 


r.m. 


Coppa Italia: le favorite con fonia pau ^ 

Le insidie alla Juventus, al Napoli e alla Fiorentina vengono portate dal Perugia, dairAvellino e dal Genoa 
Òggi il «derby» (forse decisivo) al «Partenio», mentre i bianconeri riposano e la Fiorentina riceve il Varese 


; A Roccanija l’italiano difende l’« europeo » dei pesi gallo 

Valerio Nati deciso o sbaraziarsi 
in pochi round del Souris 


LA SITUAZIONE 


GIRONE 1 
- (XSI’OGGI 
Perugia-Rimini: ore 21, arbi¬ 
tro: Lombardo 
Torino-Cavese: 20.30, Lano¬ 
se 

Riposà: Juventus 

COSI’ DOMENICA 
Cavese-Penigia; Juvéntus- 
Torino. Riposa; Rimini. . 


CÓSr DOBSENICA 
Como-Cagliarì; ' ' Samp.- 
Samb. Riposa: Lecce. 


Juventus 
Peru^ 
Torino 
Rimini 
Cavese . 


20.30, Lane- ^CIJ^SSIFICA ^ 

Sampdona 3 2 1 10 10 
itiig Lecce 3 3 0 3 0 3 3 

ÌMENICA 9 ? n ? n } } 

r ia - ■ Juvfifnlus* Samb* 2 2 0 2 0 1 1 

?’RimmL Como 2 3 0 2 1 3 4 

a.ninum. . GIRONE 5 

pt AccTpTpA GOSr OGGI ' - 

^ ^ 3 AveUiiio-N«poli: l&30. BÉr- 
3 2 1 1 0 3 2 barese® ^ .. „ ^ 

2 2 10 12 1 Cremonese-Ascoli: 20.30, 

2 3 1 0 2 3 5 i®**®*^ . 

^ COSr DOMENICA 

ifiv o AvelUno-Bari; Nkx>Iì-Asco- 

OGGI ^ ‘ li Riposa:Cremooese - 


5 3 2 
3 2 1 
2 2 1 


10 7 3 
10 3 2 
0 12 1 


2 3 1 0 2 3 5 


GIRONE 2 
COSI’OGGI . 
Catanzaro-Pistoiese: 16J0, 
Ciulli 

Cesena-Pàlenno; 21, Pairetr 
to 

Riposa: Catania ' ^ '. 
DOMENICA 

CatanzaitnCesena; ^Poler- 
mo^tania. Riposa: Rstoie- 
se. 


CLASSinCA 


Catanzaro 

Pistoiese 

(lesena 

Palermo 

Catania 


3 2 110 
3 3 111 
2 2 10 1 
2 2 0 2 0 


0 4 0 
13 3 
1 1 1 
0 11 


2310226 


GIRONE 3 ; 

cosro<3Gi ■ 

Milan-Sral; 20.45, Altobelli 
Verona-Pescara: 21 (a Man¬ 
tova), Benedetti I 

Riposa: Inter i 

COSI’DOMENICA ’ 

Inter-Milan; Spol-Vcroiia. 
Riposa: Pescara - > > 


CLASSIFICA " 
NapoU 3 2 1 1 0.1 0 
Bari 3 3030 3 3 

AscoU . 2 20 2044 

Avdlìnp ' 2 2 0.2 O' I 1 

Crmonese 2 3 0 2 1 0 4 

GIRONE 6 

cosrocxH 

Fiorentina-Varcse: 20.45, 

Angelellì 

Foggia-Genoa: 17.30 (cji. 
Benevento), Prati • 

Riposa; Brescia 

COSI’ DOMENICA 
Fiorentina-Foggia;. Varese- 
Brèscia. Rqxàa: <3enoa 


ROMA Le impennate del 
.4 Perugia e della Spai hanno re¬ 
galato alla Cqi^ Italia un sof- 
. fiodigìovìnózaedifmpreve- 
dibilià. 11 ta^ d'interesse è 
.. salito ulterioimente in virtù 

* dei 36 gol segnati nella terza 
giornata. Insomma, quella'che 
sembrava la riedizione stanca 
di un torneo che per certi versi 

• si logora col passv dMlì anni, 
a causa di orari sbafiati. ri¬ 
prende quota. La cosa ci fa 

I tiacere. m poche parole: tutte 
e grandi favorite — Juventus 
compresa — rischiano l'esclu¬ 
sione e in tutti e sette i gironi 
possono verificarsi sorprese. 
Nel primo la Juventus si vede 
insidiata proprio da «)uel Peru- 
k già che ha preso alle torinesi 
I ben tre punti. Ai bianconeri 
: non resta chè una partila (il 6 
: settembre) e che, neppure a 
farlo apposta, sarà «ItleÀy. Al 
' Perugia si offre la gran^ oc- 
. castone atuaveno i dtie inde¬ 
gni: il Riminì al «Curi» e la Ca- 
• vese in campo nèutro. Che 
i succederà?'Noa siamo ìimìovì- 
'* ni...; ' - 

Lo stesso discorso vale an- 
' che wrlTntcr.U pareggio con 
; la e la contem p or a nea 


vittoria sonante del Milan a 
spese del modesto Pescai^ ha 
rimesso in ctxsa proprio i «cti- 
gint» rossoneri (>rto che Tim- 
presa d^li uomini di Radice 
non è Carile; (Avrebbero vin¬ 
cere sia òggi contro la Spai che 
il derby <£ri 6 settembre. Infat¬ 
ti, in caso di pareggio, potreb¬ 
be entrare in ballola differen¬ 
za retia favore dellTnter. An¬ 
che gli altri gironi presentano 
una lutazione abbastanza 
fluida. Vediùneli a vólo d’uc¬ 
cello^ 

• SEODNOO GIRONE — In 
netto rialzo le azioni del Ca¬ 
tanzaro, al quale ha «iato una 
mano il Catania* dell’amico 
Gukio Mazzetti, battendo la 
Pistiriese diretta rivale nella 
corsa alla «pMlificazione. I ca- 
labiesi hanno dalla loro non 
soltanto una m^lìdce classifi¬ 
ca e «ma m^iove «fifferenoa- 
reti, ma gìo^etaiM le ultime 
«lue partite (con Pisioiese e Ce¬ 
sena) tra le mura amiche. 

• QUARTO GIRONE ~ S^ 
ranae «iella Samp in aumento, 
perdiè il Lecce «lovrà giocace 
una sola partita. DecWva p«>- 
tret^ essere la $fi<la «li oggi a 
CagÙart n.suocesBvo impe¬ 


gno vede i genovesi in «òsa 
cxmtro la Samb, mentre il Ca- 
'^iari an«irà a Como. 

• QUINTO GIRONE—n Na¬ 
poli ha battutola CrenKHiesiè e 
si è rimesso in'corsa. La squà- : 
«ira «ieU’amico Bfàrebesi ikxi 
ha cfmvinto tropp«>. Palanca 
ha fililo un rigóre. P«]txebbe 
«ieridere il «ierby di oggji al 
•Partenk)* ctxi rÀvellino, ma 
è diiaro «die in im'sìmile di¬ 
scorso potrebbero entrare lò 
stesso Avellino e il Bari. 

• SESTO GIRONE ~ H Ge¬ 
noa accampa pretese net c«mi- 
fronti della Frarentina. Se i 
ross«}blù «i«>ves5èro battere «>g- 
gi i «satanelli» «iel F«)ggìa sul 
«neutro» «li Benevento, alla 
Fiorentina ixm servirebbe 
nepp u re viiKere sìa contro il 
Varese che c<mtro il Foggia. 
Attenzióne però ebe oualriie 
chHKe U pemìede Buie a Va- 


• SETTIMO ClltONE —For¬ 
se il girone meno enigniatkxi, 
considento ebe la Lazio è già 
fuori, n «hiello è circeacritto 
perrib a Udinese e Reggiana 
che <i«ivTanno giocarsi laqfùa- 
lifìcazKXie nrilo sc«mtn> «firct- 
tt>di«)ggL .. i 


FORLT- È iniziata con «m lieto 
evento la quarta avventura 
•c«>ntinentale» di Valerio Nati, 
n «ampìone d’Europa dei pesi 
«gallo», alla vigilia del «x>m- 
bàttimento in Sardegna dove, 
questa sera a Roccarup (ore 
^15 in diretta TV) difenderà 
U suo titillo «tagli assalti «lei 
francese Sour^ è «lìventato 
padre di im bel masriiìetto di 
iKime Danny. Nati Jdfrohterà 
il match «xin fieri proptòiti e 
«xJ makelato intento'di far un 
sol boccTHie «li questo semisco- 
msschito transalpino che gli si ' 
parerà «ii fronte. Souris è 
27enne longilineo, campione 
d’oltralpe «lei «gallo» «die sfo- 
«lera una boxe grintosa fatta, 
in prevalenza, di colpi diritti. 
n ervo si , è «iiscretainente «]uo- 
tato nelle classifiche eu r op ee. 

«Noit sarà certo tecnico e pe¬ 
ricoloso come Feeaey <—«sner¬ 
va Nati, «xm ancora ben Im¬ 
pressi rielte mente i «IttflcUi 
■Minienti «Mllncoairo col bri¬ 
tannico —, 'ma non occórre 
sotiovahttare nessuno, a qué-* 
sto punto, tutti gli awenari 
ttirnolati dalVoc c a sù m e euro¬ 


pea e dalla voglia di mettermi 
giù,.triplicano le forze e, quin¬ 
di, U pericolo esiste sempre, 
mai fidarsi troppo e prender 
Vawersario sotto gamba». - 
E Nati si è allenato con scru¬ 
polo. (xime al solito, non di¬ 
menticando alcim pascolare, 
meCtefKlo «la parte anche il pe- 
rùxto di ferie. «Ho continuato 
«l'Iaòprare net^mio negozio di 
moquette — «licé Nàti.— Fino. 
a 15 giorni fa, allenandomi, 
nel frattempo, al mattino e al- 
. la sera in palestra sotto gli or~ 
dini di Capo Repetto e coi soliti 
fidi éparring Ferreira e Ange¬ 
li. Ogni appuntamento, a que-. 
sto punto, per me è fondamen¬ 
ti; non posso compiere dei • 
passi falsi per non incrinare 
■una carriera che inizia a por¬ 
tarmi in aito (18 incontri: 17 
.vinti, nnopareggiató)». 

.Càlcolo. detenninante,' v«>-- 
glia.«li arrivai, una grinta e 
un pùgno «la ^nedio massinKi» 
fanno di qprsto tamburino ro-' 
inagn«ilo, la vera pimta «lì dia- . 
mante «iella boxe nostrana 
E r«>ttimisino fino a «ira ce¬ 
lato «la frasi «li circostanza, co- 


mintda a circxilare, «x*n insi¬ 
stenza, nel clan del forlivese. - 

•Non è spavalderia, ma co¬ 
scienza dei nostri mezzi, assi¬ 
cura Bonetti, manager del pu¬ 
gile, solitamente misurato. 
•Comunque credo che Souris 
non sentirà il campanello del- 
Vtdtimo round». Souris è av¬ 
vertito, traguardi mondiali si 
profilano, inoltre. aH’orizzon- 
te del venticinquenne tai^iez- 
ziere-boxeur romagnol«i. In 
autunno ci sarebbe la ptnsibi- 
lità di una tiximée americana, 
mentre per i primi mesi 
deir82 {dopo tm’ahra «lifesa, 
stavolta «ion sfkiante uffkdale. 
del titolo europeo) potrebbe 
esserri l’txxaskine c«>ntinenta- 
le «xm Pinttir. 

•Attualmente — dice anco¬ 
ra Bonetti — Valerio potrebbe 
combattere con Pintor sema 
andare al massacro, ami... Fra 
l’altfo Nati è in fase cre s cente, 
Dete ancora migliorare in 
continuità, dapodoehè ci av¬ 
vieremo versa la completezza 
tecnica e allora non sarà pnri- 
bitp euUare q ualsi a ri tjpo di 
sogno.„». 

Waltar Gu ag naH i 


Genoa 

Varese 

Fkirentina 

Brescia 

Foggia. 


CLASSIFICA 


5 3 2 1 0 2 0 
3 2 1 1 0 2 1 
2 2 10 111 
2 3 1 0 2 2 3 
0200224 


Sì decide la «guerra del g^;lio» 

La Fiorentina sostiene di essere nel giusto, due soci sono dì parere contrario 


Inter 

Milan 

Pescara 


CLASSIFICA 

5 3 2 1 0 7 
2 2 10 15 


2 0 2 0 1 1 

2 1 0 L 2 2 

3 0 1 2 0 9 


GIRONE 4 
oosroGGi 

CMUari-Sso^k.; 20.30, Lon- 

S^.-Lceer. 20.43, Pmumì- 
ni 

Riposo: Como 


GIRONE 7 
COSrOGGI 

Bol«)gna-Piia; 21, Magni * * 
Rcgffwa-Utiineae: * M.4S, 
Mattai 

Rtooaa: Lazio 

COST DOMENICA 
Boltrnna-Rccgiana; Pisa-La- 
zio. Rùmm: Udinese 


CLASSIFICA 
e 3321042 

na 3 2 1 1 0 3 1 
2 3 0 2 1 3 4 
a 1201112 

12 0 1113 


FIRENZE — n pretore «Iona- 
ressa Franca Vivianì «iec w ier à 
oggi. Mila cosidecu guerra dri 
•Gi(^ di Firenae», U sìmbttio 
cioè stilizzato (roetao giglio e 


con «mtfchi, Hu xle l li . embi e 
mi ecc.») il praeore dovrà esa¬ 
minare e «lecidcre ra più ieri. 
.. La società gigliau sooiicne. 


Mite maglie • 

co «lei caKlmori di^ Fioetm- 
tiòa. 

Do^ la nwlifica ip poct É ti 
sabato 29 agosto, a maggioran- 


faldati iK «0|wa> 
Sedi Sud Ùaid 


la Fiorentina (comma 2 deU’ 
articolò 3 dello s tatuto della 


NEW YORK ^ 
il via feri pan» 


tramite ravvocato Claudio 
Pontello. di essere nel gitnto 
è J s e n«loci già nella storia «Iella 
Fioecntìna gi^ stilìnati^ ed i- 
noltre ri>e non si p ot eva «com- 
mcreializsare» il gtfio infero 
che è emblema drila città. Di 
contro i d«ie soci viola che 
hanno prameam te questione 

óM^Slmào 3 «Mio statuto so¬ 
cietà afferma s neora ebe «La 
Ffetanttna si impe g w ia man- 


Lazio 

Bologna 


ca«. «te società potrà i dee ée , 
creare, promuovere, mdMi- 
rizzare, oggetti articoli cec.« 


nL TM 

faRbrf 


■o fin cui rate- 
di «PWpocrcbibe 
il ttidimiMii 


di «rie a. 4. 


duce eolianto metà 
non llntero. 


mrfero-' 

fi#* 
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Il Paese di fronte al pericolo della sua disgregazione 

Dopo la strage drammatica 
la domanda: dovè va l'Iran ? 


Nel Terzo Mondo un nodo della crisi 

Nord-Sud: volta pagina 
la Francia socialista 


Evidente nei dirigenti il tentativo di mostrare che i tragici eventi di queste settimane non mettono in 
discussione la continuità del regime - Ma si moltiplicano gli interrogativi sul futuro della rivoluzione 


Mitterrand annuncia una nuova politica verso il Terzo mondo - Piano in cinque punti 
«Strategia globale di sviluppo» - È interesse del Nord aiutare i paesi poveri 


L'ayatollah All Khamenel 

uno del più stretti collabo> 
ratori di Khomelnl — è stato 
eletto lunedì sera, quando 
ancora non si em spenta l’e> 
co del funerale di massa tri¬ 
butato al presidente Rajai e 
al primo ministro Bahonar, 
a . sostituire quest'ultimo 
quale segretario generale del 
partito integralista Islamico; 
e Ieri 11 ministro degli Inter¬ 
ni, ayatollah Mahdavl Kanl, 
è stato nominato provviso¬ 
riamente primo ministro. Il 
Consiglio provvisorio di pre¬ 
sidenza è così completo nella 
sua struttura e potrà mettere 
subito mano alla preparazio¬ 
ne delle nuove elezioni presi¬ 
denziali, che secondo la Co¬ 
stituzione dovranno svolger¬ 
si entro cinquanta giorni. 

È evidente nel dirigenti di 
Teheran la preoccupazione 
di dimostrare che le due tre¬ 
mende stragi del 28 giugno e 
di domenica scorsa, pur de¬ 
capitando fisicamente il go¬ 
verno e il partito, non hanno 
messo in discussione la sta¬ 
bilità e la continuità del regi¬ 
me rivoluzionario islamico; e 
dunque di rispondere còsi al¬ 
la ridda di interrogativi sul 
futuro dell'Iran e sul rischio 
di autodistruzione della sua 
rivoluzione che gli eventi 
delle ultime settimane han¬ 
no sollevato nella opinione 
pubblica di tutto il mondo. 

Questa duplice preoccupa- ^ 
zione è emersa con molta 
chiarezza nelle dichiarazioni 
che ha fatto ieri alla stampa 
il portavoce dell'ambasciata 
iraniana in Italia, l'addetto, 
stampa Hassan Qhadirl. E- 
sprimendosi con una sicu¬ 
rezza in certi momenti scon¬ 
certante, Ghadirl ha negato, 
che esista oggi in Iran una 
situazione di guerra civile: 
c’è sì un terrorismo diffuso, 
ci sono attentati gravissimi 
ed altri se ne prevedono; per 
parlare-di guerra civile sa¬ 
rebbe necessario che gli av¬ 
versari del -regime dispones.-.. 
sero di un seguito popolare, 
il che Ghadiri ha decisamen- 



ROMA — Un gruppo di 21 studenti ira¬ 
niani che si oppongono «ali'attuale regi¬ 
me Integralista e teocratico di Khomeini» 
ha occupato per circa un'ora, ieri mattina 
a Roma, le sedi dell'ambasciata di Tehe¬ 
ran presso la Santa Sede e del consolato. 


che si trovano in via Bruxelles, per prote¬ 
stare contro le esecuzioni nel loro paese e 
chiedere il ripristino delle libertà. Polizia e 
carabinieri hanno circondato l'edificio ed 
hanno tratto in arresto i manifestanti. Gli 
arresti sono avvenuti — i giovani non 


hanno opposto resistenza — dopo che un 
funzionario dell'ambasciata aveva denu¬ 
dato gli occupanti con una nota al mini¬ 
stero degli Esteri, il governo italiano ha 
«vivamente deplorato» l'occupazione dei- 
i'ambasciata. 


te negato. «Ieri abbiamo vi¬ 
sto in TV la grande massa di. 
gente che ha partecipato ai 
funerali dei fratelli Rajai e 
Bahonar — ha detto — e 
questo dimostra che il popo¬ 
lo è con noi. I giornali tendo¬ 
no ad accreditare l'idea che il 
regime stia per crollare: ma 
non basta uccidere i dirigen¬ 
ti per far cadere la rivoluzio¬ 
ne iraniana*. A questo punto 
Ghadiri ha citato ima frase - 
di Rajai, pronunciata dopo la ' 
strage nella sede del partito 
islamico: «Abbiamo un gabi¬ 
netto di governo di 36 milio- . 
ni di persone»; ed è per que¬ 
sto — ha aggiunto — che il 
nostro Paese «ha oggi una 
grande stabilità, malgrado 
la campagna terroristica 
condotta contro di esso». ' ' 
Per questa «campagna ter¬ 
roristica», Ghadiri ha chia¬ 
mato in causa non solo gli 
Stati Uniti («Bani Sadr era la 
loro ultima speranza, do[x> la 
sua destituzione hanno deci¬ 
so di liquidare i dirigenti del¬ 
la rivoluzione»), ma anche la 


Francia di Mitterrand per la 
ospitalità concessa allo stes¬ 
so Bani Sadr e al capo dei ^ 
«mugiahedin del popolo», 
Masud Rajavi. Quanto alle 
fucilazioni sommarie (solo 
nelle ultime 24 ore cè ne sono 
state altre cinquantaclnque) 
è stato brigativo: «se questa 
gente commette simili cri¬ 
mini, noi che cosa dobbiamo 
fare?». 

Tutto come prima dunque, 
con solo un certo nùmero di 
«martiri» in più? La tragica 
realtà dell'Iran ci appare in 
realtà molto più complessa, 
e gli interrogativi anziché 
trovare rapida iisppsta sem¬ 
brano destinati a moltipli¬ 
carsi. n discorso può essere 
qui appena accennato, e a- 
vremo certamente occasione 
nei prossimi giorni di portar¬ 
lo avanti. Ma è un fatto che 
se il milione di persone che 
hanno seguito a Teheran i 
feretri di Rajai e di Bahóhar - 
confenna che U regime isla¬ 
mico ha tuttora ima indl^u- 
tibile base popolare, è anche 


Rovesciato il presidente David Dacko . 

Golpe in Cenlrofrica 
I miliforì al potere 

Il nuovo «uomo forte» di Bangui è il generale André Kolingba 
Nessuno spargimento di sangue - Sospesa la costituzione 


PARIGI — Un colpo di Stato 
militare ha rovesciato ieri 
mattina alle 8,30 (9,30 italia¬ 
ne) il presidente della Repub¬ 
blica Centrafricana David Da- 
ckc. Il potere è stato assunto 
dal ca^ di stato maggiore del- 
l’esercito generale André Ko¬ 
lingba. Non c’è stato spargi¬ 
mento di sangue. Su richiesta 
dei militari il presidente Da¬ 
cko ha immediatamente ras¬ 
segnato le dimissioni. Un co¬ 
municato dei militari precisa 
che la Ck>stituzione e i partiti 
politici sono stati scmesL 
Dacko era presidente dal 
settembre del 1979 allorché 
un colpo di Stato preparato a 
Parigi aveva rovesciato Bo- 
hasaa. Lo stesso Dacko era 
giunto a Bangui a bordo di un 


Gian^anco Ronga • Cinzia Ràccàmì 
addolorati per là ^ave pertSu del suo 
contpa^io . _ . 


FERNANDO 


sono fratemamama vicini 
gna Wanda 

Roma. 2 sette 


In ricortfo del compaia - 

GINO TEMPERILU 

i compagni defiifficio dMiiaiont def 
Unità sottoscrivone ut ebbonamemo 
s peci e ia par ur>a seziona del aud. 
Roma 2 aen e nOxa 1981 


I Compaq» ópetiori deTUntà i 
dano i co mpagno 

GINO TEMPERRJJ 


a sottoscrivano due S 
spaciaS par alvename sai 

rìdtone. 

Roma 2 salt al i l U a 1961 


Ricorra oggi 2 sattembra I primo vi¬ 
stissimo anniversvio dela scomparsa 

di V 

UMBERTO 

GIOV/^ARDI 

I gsnitariEwgsnieaMìnaBìsiMrv»- 
novsno i loro ringraiismtni» a qusnli 


a suoi GOils^ sano stai a taro vicini. 
In tua ntsiitsriaji i R ùmo 100.000 Ma 
arUnitA'. 

Roma 2 a a i iwii in 1901 


Mistère dell’aeronsutica mili¬ 
tare francese insieme al corpo 
di spedizione inviato da Parigi 
per garantire la riusmta del* 
golpe. 

À Parigi il nuovo minisùo v 
della Difesa Charles Hemu ? 
dichiarato che il colpo di Stato 
a Bangui -è un affare pura¬ 
mente centrafricana» ed ha 
precisato che i 1.166 militari 
francesi attualmente, in On- ' 
trafrica sono consegnati nelle 
loro basi ed haimo istruzioni 
di intervenire soltanto •per 
proteggere i cittadini francesi 
residenti». Per il momento — 
ha precisato il ministro la 
colonia francese •non corre al¬ 
cun pericolo». Quanto aU’in- 
terpretazione degli avveni¬ 
menti Hemu si è liinifatnadi-. 


Kreisky: 
i terroristi 
di Vienna 
non sono 
deU’OLP 


VIENNA ^ n cancelliere aiu- 
strìaco. Bruno Kreisky, ritte-* 
ne che I responsabili del cri¬ 
minale attentato che sabato 
è costato la vita adue perso¬ 
ne in una sinagoga di Vienna 
siano membri del gruppo 
terroristico palestinese «Abu 
Nidal», che non fa parte dell* 
Organizzazkmè per la libera¬ 
zione della Palestina. 

Nel corso «Mia sua actti* 
manale conferenza stampa, 
egli ha ieri precisato: «Questo 
gruppo **AI>u Nktal**, al «piale 
ambedue i responsabili chia^ 
ramente appartengono e Ùk 
cui si dichiarano membri, m 
accusa di lavorare bntlrctta- 
mente per Isràelé. Ricevo 
critiche da ambedde le par- 
tlv. 

H grupno «Abu NKIak ave¬ 
va rivemneato l*ueclslone, 11 
primo maggio acorso, «Il ua 
conslgllcfe comunale socia¬ 
lista <11 Vienila, arssMents 
<len*Assoclasldna « aaldsla 


re che •è in corso un possog- ' 
gio dei poteri». ^ 

T La situatone in Ontrafrica 
era contrassegnata da una cri¬ 
si profonda ormai da diversi, 

. mesi. Dacko si era fatto con- 
' fermare presidente il 15 marzo 
scorso attraverso elezioni di¬ 
scusse e contestate. IXitti i 
partiti di oppwizione ne ave¬ 
vano rifìutatoi risultatL Dopo 
un attentato, il 14 luglio scor¬ 
so, Dacko prodamò lo stato 
d’assedio mettendo fuori Icg^ 
i partiti dr opposizione. B più 
mto d^i oppositori Ange Fa¬ 
tasse, capo del Movimento per ; 
la liberazione «lei popolo con-, 
trafricano tu arrestato asentre 
i leader «lei MCLN, Icldi Lala 
e del Fronte patriottico uban- 
guiano Abel Goumba si rifu- 


Àncora ' 
attentati 
(ma senza 
vittime) 
nella RFT 


FRANOOFORTE — Ancora 
attentati nella RPT, senza vit¬ 
time, dopo la bomba che lune¬ 
di aveva fatto 20 feriti alla ba¬ 
se USA di Ramstein. n coman¬ 
do del «pùnto corpo d'armata 
«legli Stati Uniti ha infatti an¬ 
nunciato ieri che sette auto¬ 
mobili (cinoue «ielle «piali con 
targa «ielle forze armate USA) 
sono state incentiiate e dnznitf 
te in una zona abitata «la citta- 
«lini americani a Wiesba<ien. 
Gli attentatori, che hanno agi¬ 
to in diverse parti del com- 
idesM rcsìtlciidale vicino alla 
Beerstaedtcr Strasae. hanno 
fomo i serbatoi di benzina ^ 
piocan«iovi fuoco. A Franco- 
forte inoltre è andata a fuoco 
un’ala di tma sette «M Partito 
•Qcialtiemocntico. Anche in 
mesto cane l’incendie non ha 
Mio vittinie. Sui muri sono 
stole ttèva to scritto che accu¬ 
sano Bonn «li ceUuOone con 
dlmpfrtnlitmo USA» e il dise- 


gne-diUn strila, simbolo «M 


flNnuiofi 


vero che ancora un anno o 
un anno e mezzo fa gli appel- . 
li di Khomeini — ed In circo¬ 
stanze meno tragiche per la 
rivoluzione — portavano in 
piazza non uno ma tre o 
quattro milioni di persone ed 
anche più. Non è forse questo 
il segno di un certo logora¬ 
mento del consenso, o forse 
piuttosto del fatto che 11 con¬ 
senso popolare «alla rivolu¬ 
zione islamica» nOn si Iden¬ 
tifica necessariamente con il 
consenso popolare alla poli¬ 
tica «di un determinato» 
gruppo dirigente? - 
E quanto, alla questione 
del «terrorismo»: al di là dello 
specifico giudizio politico e 
dei conteggi circa la base di 
cui i «mugiahedin» ed altri 
gruppi dispongono fra la po- 
polazloiie, è forse un caso 
che l’attuale fase di violenza, 
che miete quotidianamente 
vittime in un campo é, nell’. 
altro, sia .iniziata con Quella 
traumatica lacerazione del 
tessuto della repubblica isla¬ 


mica rappresentata dalla de¬ 
stituzione di Bani Sadr? E se 
ogni giorno vengono arre¬ 
stati (sono parole di Ghadiri) 
«centinaia di terroristi» — 
gente per lo più che si è bat¬ 
tuta contro lo scià e che si 
collocava «all’interno» del 
processo rivoluzionario — si 
può proprio liquidare il pro¬ 
blema soltanto con «i soldi 
dell’America»? 

Sono, ripetiamo, solo degli' 
interrogativi, t non avendo 
noi certo la presunzione (che 
lasciamo ad altri) di dare ri¬ 
sposte dèfinltive, e soprat¬ 
tutto di darle ih un tpomento 
drammatico e problematico 
come quello attuale. Ma essi 
dimosUano che 11 problema 
va ben al di là del contingen¬ 
te, per investire pienamente 
quel patrimonio di Ideali e di 
speranze che la rivoluzione l- 
raniana contro la tirannia 
dello scià ha rappresentato e, 
malgrado errori e tiagedle, 
'l‘apprétonta tuttora. 

Giancarlo Lai\niiitìi 
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giàroho all’estèrq. L’oppqsi- 
zione accusava inoltre Dacko 
«li non essere riuscito in due 
anni di governo a raddrizzare 
la catastrofica situazione eco¬ 
nomica ereditata da Bokassa. 

In qu^li stessi giomi.tli lu¬ 
glio Dacko aveva nominato il 
generale Kolingba capo di 
Stato maggiore dandogli di 
fatto pieni poteri attraverso la 
nomina ad- amministratore 
dello Stato d’a3M<lió.^Quasti 
hà ieri assunto anche, fomud- 

niMite-il potere. Egli h« di* 

chiaràto ebe l’eseicito guidnà 
«i destini del paese fino a 
quando non saranno matun- 
te le condizioni per restituire 
il potere ai civili». 

n nuovo uomo forte dd 
Centrafrìca. ha inóltre spiega- 


«Rimpasto» 
(a destra) 
nel governo 
spagnolo 
di Irtelo 


MADRID — Un rapidissinio e - 
limitato «rimpasto* ha risolto 
in Spagna una situazione che 
qualcuno aveva temuto potes¬ 
se portare anche alla crisi d^ 
governo. Il primo ministro, 
Leopoldo Calvo Sotelo, ha in¬ 
fatti sostituito, nel giro di do¬ 
dici ore, il dimissionario mini¬ 
stro della Giustizia. Francisco 
FerrundnOi^lonez, cori il mi¬ 
nistro alla Pre si denza «lei con- 
,sigilo. Pio Cabanillas. 

Ordonet è il leader «Iella 
corrente socialdemocratica 
dell'Unione del Centro Demo¬ 
cratico, partito di maggioranza 
relativa guidato dallo stesso 
Calvo Solelo, ed era twtoria- 
mente in contrasto con la linea 
conservatrice impressa aU’a- 
zione governativa dal primo 
ministro dopo il fallito colpo 
di stato del 23 febbraio. 

L'ultimo impegno di Odo- 
mx come mtaiitro era suu la 
legge sul divorzio, che il Par¬ 
lamento spàgtMlo ha approva¬ 
to, ma che ha trovato molti op- 
politoci nelle file contorvatil- 
ci. 


V to che (ja qualche mem la si- 
> tuazione peptica era conilizio- 
nata da •sterili polemiche» 
che avevano portato a •grosso- 
lane violazioni della democra- - 
. zia». Con il consueto linguag- . 
' gio «lei militari golpirà K<^-. 

' gba ha presentato rinmaitiva ' 
come tesa a colmare l’incapa- * 
cita dei partiti e del governo 
civile. " ’ ■ 

. I ministri e i coUabcirahm 
. poU^ del i»cce<]mita regime ' 
frattanto sono stati invitoitì a. 

. restare nelle loro aUtazìoni fi¬ 
no a nuovo ordineJ B depoato 
- {weridente Dacko — la coi 
condizàoni di salute, secondo i 


^ golpisti,, tono precarie — ai 
uova nrila sua ifùtoria di Mo- 
kinda a cento ridlomctri «lolla 
capitale*. 


[pisti,. sono 


Più forti 
nel governo 
pmtpgliese 
^ eknienti 
conservatori 


LISBONA — Q nuovo gover¬ 
no portoghese, il secon<k> ca- 
peùl*to «lai leader sociahlc 
mocratico Francisco Finto 
Bal^mao, è stato irti presen¬ 
tato' al presidente della Re¬ 
pubblica generale Ramalha 
La formula tripartita di cen* 
tiTMiestra — socialdemocrati¬ 
ci. Centro «lemocratico-sociale 
(de) e monarchici — testa in¬ 
variata, ma nel nuovo gabiiiet- 
to risulta rafforzata la compo¬ 
nente conservatrice. A «juanto 
rifeiisce in proposito Tagenzia 
nazionale portoghese ANOP. 
Balsemao ha infMti affMiato il 
«loppio incarico di vice^primo 
ministro e minìstit} della Dife¬ 
sa al lea«ler «lei conservatori 
democratico sociali, Diego 
Freitos Do Amarai Nel com¬ 
plesso i sociaMemocraiici han- 
no'srtte ministri, rinquo I de¬ 
mocratico-sociali, imo i mo¬ 
narchici, n nuovo goveriio do¬ 
vrà «Ntonere entro Neri giomi 
le Cidiiria «lai Perininu. B 
preiidenta della R e pub bl ica 
ha a v ver tito che po trebb e in¬ 
dire elezioni entiripete. 


PARIGI — Là Francia di Mitterrand volta 
pagina rispetto all’èra gis^diana anche 
sul grande tema dei rapporti Nord-Sud. È 
quanto emerge dal discorso pronunciato ie¬ 
ri dallo stesso presidente francese in aper¬ 
tura della conferenza delle Nazioni Unite 
per l’aiuto ai trentuno paesi più poveri del 
mondo, nel corso del quale ha presentato i 
cinque punti della nuova politica di Parigi. 

Mitterrand, pur non negando la necessi¬ 
tà degli aiuti, ha sottolineato che è indi¬ 
spensabile •creare le condizioni che con¬ 
sentano ai paesi meno sviluppati di fare lé 
scelte necessarie», hìon basta — ha aggiun¬ 
to— «fornire loro Vassistenza esterna», 
bisogna dar loro •non solo i mezzi per so¬ 
pravvivere, ma anche per svilupparsi». 
Mitterrand si è detto convinto che questa è 
una necessità anche per l’fjccidente e che - 
•solo nel quadro di una strategia globale di 
sviluppo lozione in favori dei paesi meno 
avanzati avrà un significato reale». 

Blustrando i cinque - punti del piano 
francese, Mitterrand ha sottolineato che 
gli aiuti vanno inseriti •in una prospettiva 
generale di risposta alla sfida del sottosvi¬ 
luppo e non nell'intento di operare divi¬ 


sioni, crearsi alibi o di sostituirsi ai diretti 
interessati». ^ 

’ È aH’intemo di questa visione generale 
che Mitterrand colloca le sue proposte. 1) 
Aumento degli aiuti. La Francia si impegna 
ad àuméntare entro il 1988 i suoi aiuti allo 
sviluppo daU’attuale 0.08% fino allo 0.7% 
del prodótto nazionale lordo così come era 
stato deciso in sede di Nazioni Unite. 

' 2) Impegno a condividere le responsabi¬ 
lità. Il governo di Parigi — ha detto Mitter-, 
rand toccando uno dei punti centrali della 
crisi nei rapporti Nord-Sud — •auspica 
che nei rapporti Nord-Sud uno spirito di 
responsabilità condivisa sostituisca l'in¬ 
differenza» e che farà il possibile •perché 
questa volontà si manifesti a breve sca¬ 
denza», 

3) Cooperazione energetica^ B presiden¬ 
te francese ha preannunciato misure con¬ 
crete per sormontare le difficoltà provoca- ' 
■te dalla frattura energetica ed ha già an¬ 
nunciato che la Francia appoggerà la crea¬ 
zione di una «/i7ia/e energia» della Banca 
mondiale per •associare, con uguali re¬ 
sponsabilità, i paesi del Nord e quelli del 
Sud allo sviluppo energetico del Terzo 


mondo». 

4) Fondo di stabilizzazione del prezzi 
delle materie prime. Mitterrand ha leva¬ 
to che "è indispensabile» fornire ai paesi in 
via di sviluppo stabilità e continuità nei 
loro introiti ed ha annunciato che la Fran¬ 
cia è favorevole al funzionamento di un si¬ 
stema di stabilizzazione dei prezzi delle 
materie prime dei paesi del Terzo mondo. 

5) Sviluppo delle comunicazioni Sud- 
Sud. Per Mitterrand •la ricerca del benes¬ 
sere deve essere accompagnata da uno 
sforzo per preservare l'identità dei popoli 
e promuovere la loro comunicazione». 

Infine concludendo il suo discorso, ha 
rilevato che •la guerra contro la povertà è 
bloccata nelle trincee. Da una parte i ric¬ 
chi che gestiscono la loro crisi con la pusil¬ 
lanimità degli eterni convalescenti. Dall' 
altra i poveri costretti a domare lo scon¬ 
forto, a strappare alla terra soltanto 
quanto basta per ricominciare domani». ■ 
Ed ha sottolineato che invece •la solidarie¬ 
tà per lo sviluppo dell'insieme del Terzo 
mondo è «la chiave del nostro avvenire co¬ 
mune. Aiutare il Terzo mondo significa 
aiutare noi stessi ad uscire dalla crisi». - 


Dal nostro eorrlapondento 

BELGRADO — 116 setteni- i 
‘ bre 1961, al termine della pri- '■ 
ma conferenza al vertice dei 
paesi non allineati, svoltasi a 
Belgrado, i copi di Stato di 
• quei 25 paesi che allora fon- ’ 
darono il non allineaménto, 
lanciarono un appello al pre- 
: sidente degli Stati Uniti e al 
presidente del Soviet Supre- . 
mo delVURSS invitandoltad 
incontrarsi e negoziare diret¬ 
tamente accordi di pace e di- 
' stensione. Oggi, a vent'anni 
' di distanza, sempre dà Bel- ; 
grado, giunge lo stesso appel¬ 
lo e, ancora una volta pur¬ 
troppo, per chiedere alle due 
grandi potenze di «aprire ne¬ 
goziati diretti, che penpetta- 
, no di arrivare in modo pacifi- 
ó co e costruttivo a far d che la 
distensione si rafforzi e di- 
^ venga un processo universa- 
■•le».. > 

' E stato . Sergei' Ktajger, 
presidente di turno della re- 
' pMlMk:à--jugodav<t,"a ■ pro»'^ 
nunciore ieri .queste parole 
dolla tribuna del parlamento ■ 


Appello di Belgrado 
agli USA e oirURSS 


riunito in sessione straordi¬ 
naria per celebrare il venie- : 
simo anniversario della fon¬ 
dazione e della primo confe¬ 
renza del movimento dei non ; 
allineati. ■ ' - . 

' «Le grandi potenze — ha 
proseguito Krajger — sono ! 
diventate prigioniere, della 
situazione che ’ esse stesse 
hanno creato, e che non po¬ 
trà essere superata se non 
con il ritorno alla politica 
della distensione, ai negoziati 
costruttivi, alla applicazione 
coerente dei principi di una 
coesistenza pacifica attiva». 
Non esiste altra alternativa, 
se non quella di ripoHare U 
mondo tuia guérra jrédda, al¬ 
la diplomàzia che preferisce 
contare i carri armati e i mis¬ 
sili evitando U numero degli 


I La TASS critira^^ 
unlntervisffa di 
Helmut Schmid! 

Toni duri verso ir cancelliere per la sua 
polemica contro il movimento pacifìsta 

• Dal nostro corrispciv^efite • \ \ ’ f; - 

' MOSCA — «Avvocato dell'amniinlstràziiMie americanas no¬ 
mo che parla «nello spirito della propaganda anticomunista* 
e i cui discorsi sono «in flagranté contratidizione con la piHiti- 
ca di riduzionedella tensione che aveva proriamatod: il 

: «lestlnanrio di ipiesta 8uc««ssione «il pesanti apprezzamenti 

— formulata ieri dall’agenzia sovietica TASS pèr la pènna del 
suo corrispondente da Bonn; Alexel Gr^orlev — è 11 Cancel¬ 
liere tedesco-federale Helmut Schmidt. 

Non è da ieri che l’umore di Mosca nei «ronfronti del leader 
tedesco-federale ba cominciato a mutare. L’intera vicenda 
degli euromlssUi ha segnato una parabola «Uscendente in cui 
le azioni «li Schmidt, nella capitale sovietica, hanno avuto più 
di un momento «liffleUe. Ma, in complesso, ri era finora rima¬ 
sti nell’ambito «li una polemica abbastanza c«mtenuta^ più 
implicita che plateale. La rituariime è però peggiorata, n 
tono è atlesso diventato durissimo J1 Cancelliere viene quasi 
coll<x»to nello schieramento «le^ avversari «Iella «Ustenslo- 
nc. 

L’occasione per una tale presa di posizione è stata offerta 
«lai recente discorso televisivo di Helmut Schmidt, in cui egli 
ha polemizzato apertamente etn i promotori dril’amiùo mo¬ 
vimento pacifista e antinucleare, che ha preso vigm nella 
Germania fe«lerale, accusaiukùl di «fare il gtoco dell’Unione 
Sovietica». Manca poco, replica la TAS8, e lo ri ascolterà 
tirare fuori argomenti come, «furilo «Iella «mano di Mosca* o 
«furilo delle «Inllltrazlonl sovietlclie ori movimento «M parti- 
Ctoni tirila pace*: Inaomma, tutto l’annamentario di tergo- 
menti* che ri usavano al tempo «Mia guerra fredda. B mentre 

— prosegue fagenria eovietica — «vasti settori «U «iftinhiae 
pubblica ed eminenti pereonalità <M due partiti al potere (e 
cioè i socialdrtnocTaUci ed 1 liberali) muovono una critica 
vigorosa alla politica estera aggressiva «iegU Stati Uniti*, Il 
■«reemo te<lesco-fe<lerale mantiene una posizione a «dop^ 
faceta*, ambigua, su tutta ima serie «li gravi probiemi inter- 
narioneH, compreso «furilo «Ml’aiina al neutrone Ben «Mver- 
eo —’ Oregorlev non lo scrive ma. ri capisce bene, lo tiene 
presente — il tono e il contenuto «M «Uscorri pronunciati «la 
Brandt prima, durante e soprattutto «topo la sua visita a 
Mosca. S chm idt invece, «topo aver contribuito a far paàare la 
decisione NATO sugli euromissili «lei 12 «licembre 1979, ha 
poi «Umenticato di far rispettare le clausole a cui quella deci¬ 
sione era stata vincolata: ratifica del SALT 2 da parte ameri¬ 
cana e Immediato avvìo «Ielle trattati ve per la rwurioae degli 
armamenti nucleari di teatro. 

L'àngolo da cui muove il giudizio «lei Cremlino rimane 
perciò anc<irato a quel paraanetrl, anche se è hraegahlle che 
negli «Itimi meri Mosca abbia lanciato segnati inequivocabili 
nei senso di una ripresa «M progetti «Ustenrivi. Se ri pren«lono 
la emine, contemporaneamento la recente ultima proposta 
di Uetlnov tintolo di agostol In materia «li riduzioiie «Iqftt 
8S-20 sovieàcl, to imev a proposta (24 agocto) «Il Karinal per 
una e o tuet o ne poUtlca del problema afghano che supera per 


. analfabeti e di ■ quelli ' che 
muoiono di fame. I non alli- 
. neati — ha quindi precisato 
Krajger — sono nati per il 
superamento della : politica , 
dei blocchi contrapposti, per 
l'affermazione dei principi di 
indipendenza e integrità ter¬ 
ritoriale di tutti i paesi, gran¬ 
di o piccoli che siano, per de¬ 
mocratizzare le relazioni in- 
' temàzionali per la creazione 
di un nuovo ordine econòmi¬ 
co e politico intemazionale: 
si sono organizzati per lotta¬ 
re contro. uno politica che 
contrappone Est e Ovest, 

• Nord e Sud. Oggi ripropon- 
. gono questa battaglia a tutte 
■ le forze, a tutti i paesi che oo- 
' gliono la pace, la disterisiòne, 

. la fine del sottosviluppo. : 

Per questo — ha aggiunto 


Manovre 
novali 
NATO 
nel Medi- 


il presidente jugoslavo —, 
non si schierano a priori con 
nessuno ma, «determinano la . 
loro posizione in base àgli atti 
concreti delle grandi potenze 
e di ciascun paese, valutan- r 
done i comportamenti sulla < 
base del loro contributo o r 
meno alla pace, alla disten- . 

; sione, alla cooperazione e al 
' progresso». Quindi non vo- ' 
gliono la bomba N, i Cruise e 
• tPershingegliSS20;^chiedo- 
no il ritiro oselle truppe stra- ■ 
niére dall’Afghanistan, dalla 

■ : Cambogia, dall'Angola o dal 
.. Salvador; lottano per supera- 

■ re le ingiustizie e i privilegi 
' esistenti nelle relazioni eco¬ 
nomiche intemazionali. < 
«Non vediamo un diverso 
modo di agire che sia più pro¬ 
gressista e che possa altri-. 
menti assicurare a tutti i po¬ 
poli di vivere nella sicurezza 

~ e nella pro^rità». Non c’è 
altra scena, aggiunge', e non 
; solamente per i non allineati: 

la pace infatti è un patrimo- 
. ' nio di tutta VuTnanitù. "*;' ’ 

Silvio Trevisani 


Riunioni 

NATO 

per gli 


lel medi- euro¬ 
terraneo missili 


BRUXELLES ->• «Pesce a- 
Iffoad»; questo il nome ih co¬ 
dice dell’esercitazione che la 
flotta deUa NATO nel Medi- 
terraneo (Navoeformed) 
condurrà à putire dà glove- 
<11 10 settemlH^ agli ordini 
dell’ammiraglio «Mia Mari¬ 
na italiana Angelo Monassl, 
comandante delle forze na¬ 
vali alleate nel sud dell’Eu¬ 
ropa.- ... ^ 

L’ammiraglio ’ ' * Monassl 
guiderà * la manovra dal 
«fuartier generale «li Nisitla 
(Napoli), méntre ùn ufflciale 
turco comaufleià to mano¬ 
vra in mare. 

All’esercitazione parteci- 
peraimo, secondo le infor¬ 
mazioni diffuse dal quartier 
generale delle forze alleate in 
Europa, lo «ShUK*, nei pressi 
«li Mons, unità dei paesi «lei 
cori<l<letto fianco sud della 
NATO (Italia, Grecia e Tur¬ 
chia), «Iella Gran Bretagna e 
«legU Stati Uniti: le navi «la 
guerre toccheranno succes- 
rivameate cinque pofti me¬ 
diterranei. 

In parte, «Peace abroad» 
verrà a inserirsi nella eserci¬ 
tazione d’autunno delle forze 
NATO «li terra, «li mare e «li 
cMò di stanza iMl*Eoropa 


BRUXELLES r— Con le riu- 
niiHii del gruppo «Alto livel¬ 
lo» (HLG), oggi a Oberam- 
mergau, in Baviera («Germa¬ 
nia), e del «Gruppo consulti¬ 
vo speciale* (SCGX il 16 set¬ 
tembre ùBruzelles, la prepa- 
razlcme dri negoziati sugli 
euromissili tra Stati Uniti e 
Unione Sovietica da parte 
della NATO si accinge a en- ' 
trare nella fase (inclusiva. 

L’«HLG> e r«SCG> sono gli 
organismi attraversò cui la 
NATO coUabora con gli Stati 
Uniti nella messa a punto 
della posizione da assumere 
al momento della trattativa 
(quali armamenti fare ogget¬ 
to del n^oriato, quale livello 
di equilibrio acxettare). 

- Come ricordano a Bruxel¬ 
les fonti dipI(Hnati<die dell* 
alleanza atlantica, r«HLG»~ 

— a Iterilo lùù tecnico, fue- 
rieduto dal aottosegrétario 
rila difesa de^ Stati Uniti 
Richard Pelle - e r«SCG* — a 
livellò più politico. iHcsIedu- 
to dal sottosegretario di Sta¬ 
to americano per gli affari 
europei Lawren<» EagMiur- 
ger — ri sono riuniti l’ultima 
volta ri^ettivamenté alto fi¬ 
ne di luglio e all’inizio «li a- 


dl Uatlnov tintolo di agostol In materia «li rlduzioiie «1^11 
8S-20 aovieàcl, to nuov a proposta (24 agosto) «Il Karinal per 
una s o tuit o ne pottttca dri problema afghano che supera per 
la prtou vana la p wg todtito l e <M aòU incontri Mlaterall. la 
mtova oCTril a fm una soluslocie politica del problemà cam- 
begtonB prospettata pi«pilu in questi giorni «lai ministro «le- 
gB «Mril RVn Ben noi corso «Mia sua visita Ir. India non'è 
donctle ndMB«ro HvWtagltodl tontattvl che Mosca haOMMO 
Inatto— p « r S il i re. Uni a ì in iu te, rinunciare al suol punti di 
fsna — par nericare Interlocntori e per aprire la via alto 
aohniont di atoani dii momenti più acuti «M frtohme. 

- L’hcuInldinapalriMteaprecetle di pari passo ron la man- 
èriirit di rlipoile driPilIra parto. Da Washington, poco o 
Mito di hntdo cl ri nnsnde a Mosca ed è chiaro riie reucla 
meno di plh B hrineilla arrivo di una rtapoota—qucUa ourte> 
pre —dwlnvÉreonifdèattioa. 

' O H i W d tto Ch id — 


Jorge Uns Borges 

Orai 

I temi più cari al grande scrittore argentino: 

N tempo, l’immortalità, il libro, 
il romanzo poNzieéco, le vistemi diSvedenborg. 

Lire 3.500 

Jorge Luis Borges-Adolfo Bioy Casares 

Sai proMwni por flon MdiD Parodi 

Uf, 3.000 

Un modeSoper ta mori» 


novità 


I David 
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In sei illesi ì prezzi più 20^0 


nuovi attentati 


(Dalla prima pagina) .1 

ma si trova di fronte a un 
passaggio obbligato: rida-', 
booare forme di Unguag-, 
gio capaci di ottenere ii " 
consenso delle vaste platee, 
senza per questo rinunzia¬ 
re alla dignità culturale ed 
eispressiva. 

In altre epoche, e con 
diverse fra le sue persona¬ 
lità più significative, la no¬ 
stra cinematografia è stata 
capace di ciò. Ormai da 
tempo, invece, l’interesse 
por d difficili, (insidiosi pro¬ 
blemi di una larga comuni¬ 
cazione con il - pubblico ■ 
sembra essersi venuto spe¬ 
gnendo. E’ vero che assi¬ 
stiamo oggi a un (fatto sin-. 
tomatico: il risveglio di at- ’ 
tenzione, fra critica, snobi- 
etica e nostalgica, per i 
vecchi spettacoli cinemato¬ 
grafici dei Matarazzo o 
Gallane, che a loro modo 
sapevano indubbiamente far 
bene'i conti con gli indici 
di gradimento del box of¬ 
fice. Ma sarebbe un para¬ 
dosso pensar di (trarre dav¬ 
vero ima lezione attuale da 
opere che rappresentavano 
Tultima incarnazione effi¬ 
cace del provincialismo ita¬ 
liano, arretrate quanto era 
arretrato lo spettatore po¬ 
polare d’allora. 

Semmai va rilevato che 1’ 
esigenza fondamentale odier¬ 
na é di - sprovincializzarsi 
sempre più: senza far per¬ 
dere identità nazionale al 
prodotto filmico, ma confe¬ 
rendogli caratteri intrinséci 
tali da consentirgli di proiet¬ 
tarsi oltre la cerchia trop¬ 
po ristretta del mondo e del 
mercato italiano. L’eccesso 
di fortune di cui ha goduto 
la pur meritoria commedia 
• all’italiana • ha avuto certo 
esiti risolutivi in quanto si 
è rivelata poco adatta all’ 
esportazione fuori paese. D* 
altra parte, la via non può 
essere certo quella di una 
ripresa tardiva dei moduli 
e generi di linguaggio uni¬ 
versalistico messi a punto 
dalle fabbriche californiane 
di sogni d’una volta. Né tan¬ 
to (meno è ipotizzabile di 
fronteggiare >la concorrenza 
televisiva con 1 supercolos¬ 
si, che richiedono investi¬ 
menti economici da noi esor¬ 
bitanti, senza nemmeno ga¬ 
rantire in modo stabile dal¬ 
la disaffezione del pubblico 
cinematografico. 

Spettacolarità 
e gigantismo. 

Il nocciolo della questio¬ 
ne sta poi proprio qui: so¬ 
lo un equivoco madornale 
può far confondere la spet¬ 
tacolarità di linguaggio con 
il gigantismo produttivo, e 
la connessa ipertrofia divi¬ 
stica. Essenziale è piuttosto 
la fertilità di invenzioni sug¬ 
gestive, tese a captare con 
immediatezza stati d’animo 
consci e inconsci dello spet¬ 
tatore. L’esito clamoroso del- 


J . « ( A'. « 

la pellicola a basso costo di 
uno sconosciuto esordiente, 
il Massimo Troisi di Rico- 
• mincio da tre, ne costituisce 
■rultlma conferma. 

: Ma allora a decidere è la 
capacità di individuare con 
chiarezza coloro a cui ci si 
rivolge. E oggi,' i destinata¬ 
ri primi deH’attività cine¬ 
matografica sono i nuovi ce¬ 
ti colti di massa, giovani e 
meno giovani, con le loro 
spregiudicatezze e ingenuità, 
la fame di e^erienze di 
realtà e il desiderio di li¬ 
berazione della fantasia, 1’ 
inquietudine anticonformista 
e il bisogno di ideali per 
cui valga la pena di stare 
al (mondo, e magari anche 
di andare al cinema. . 

La produzione tv 
dei giapponesi 

Le attitudini mentali e 
•morali di questo pubblico, 
non più popolare ma di 
massa, aspettano ancora per 
•larga parte di esser interpre¬ 
tate; e quindi di venir co¬ 
dificate in un sistema di 
•linguaggio che regolamenti 
in maniere inedite i rappor¬ 
ti fra autori e fruitori, con¬ 
sentendo a questi ultimi di 
riconoscersi nelle proposte 
•loro avanzate. C’è insomma 
un problema di rinnovamen¬ 
to delle forme espressive, 
da far coincidere con quel¬ 
lo di una democratizzazio¬ 
ne complessiva del discorso 
cinematografico. 

Troppo spesso invece la 
cultura di sinistra si è limi¬ 
tata a occuparsi dei conte¬ 
nuti, intesi in senso astrat- 
tamentè ideologico: il che 
lascia • le ’ carte ■ vincenti a 
moderati e conservatori, 
sempre esperti nelle manipo¬ 
lazioni linguistiche attraver¬ 
so cui far passare ì messag¬ 
gi più tradizionalisti. Valga 
il caso della recente produ¬ 
zione di serie televisiva con¬ 
fezionata 'in Giappone: una 
tecnica scaltramente moder¬ 
nissima consente di rivisi¬ 
tare gli archetipi più scon¬ 
tati sia del ruitologismo av¬ 
venturoso sia del sentimen¬ 
talismo ultrapatetico. Si po¬ 
trà discutere sulla pericolo¬ 
sità o innocuità dei risul¬ 
tati; ma la loro efficacia è 
fuori dubbio. 

Qualsiasi utente dei cir¬ 
cuiti televisivi privati si 
rende conto che ^amo qui 
di fronte a un (massiccio 
episodio ulteriore della co¬ 
lonizzazione culturale d’Ita- 
•lia. Come si diceva prima, 
iì discorso sulla crisi non 
riguarda affatto la sola di- 
■mensione cinemàtogranca, 
che pure ' presenta aspetti 
di drammaticità particola¬ 
re. Tanto maggiore si fa la 
consapevolezza della .neces¬ 
sità di un dibattito chiarifi¬ 
catore, in cui tutte le for¬ 
ze dell’inteltettualità demO; 
cratica ritrovino' la spinta 
che galvanizzi la (più varia 
(molteplicità di iniziative ìn- 
novatricL 


V (Dalla prima pagina) » 

calzante neS’ultimo periodo. 
E* appena di tre giami fa 
una intervista del presioente 
delVENEL CorbdUini,' che 
chiedeva un aumento dd 16% 
delia boUelta delia luce, men¬ 
tre i peti^cri hanno chiesto 
già un ritocco di benzina o 
gasolio intoirno alle 40 e 25 
lire (rispettàvamente). Queste 
ipoteche si sono fatte sentire 
sulla maratona che ha visto 
al ministero dell’Industria tra¬ 
sformarsi in una sorta di ker¬ 
messe rdneontro sui prezzi. 
'(Persino giornalisti e cine-ope¬ 
ratori hanno preso parte a 
quello che doveva essere, se¬ 
condo le intenzioni dichiarate 
dal ministro, un primo approc¬ 
cio per definire un accordo 
interprofessicnale).- In conclu¬ 
sione — lè parti si rivedrà- 
no domani nel primo -ponìe- 
riggio e intanto lavoreranno 
7 commissioni — le posizioni 
del ministro sembrano esser¬ 
si ■ del tutto avvicinate a 
quelle della ( Confcommercio, 
che propone di ridurre dra- 
sticam^te (il numero ded pro¬ 
dotti da € tenere bassi > e, 
soprattutto, ha sempre rifiu- 


re rion supereranno, a loro 
volta, i 10 mila miliardi. In 
quali campi di ^lesa? Sanità. 


tato l’idea di sanzioni in ca- aveva messo in discussione re rion super^anno. a . loro 
so di vioilazioni. •' subito dopo, ad agosto. • volta, i 10 mila miliardi. In 

Nel oomunicato finale, si ri- I dati pubblicati noi gionid quali campi di Sanità, 

conferma rintenzione dici mi- scorai dal ministero delle Fi* previdenza, rati locali, nont^ 

nistro dcU'lndustria di defini -. nanze sull’aumento del gettito stante nra si^ ancora sopi¬ 
re lo pruticu ' entro sabato fiscale dal 1960 al 1961. lipro- te te potemicro pcr^ gli anaj 

prossimo, ma si smentisce Tin- pongono Turgenza di un prov- *?ghi ' prowedimenU varati 

tenzione, fatta circolarc' nei vedimento (in questa materia, quest anro. Per attc^are 1 

iriorni scorsi, di un decreto- I dati dimostrano, infatti, che effetto di queste notizie fon- 
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prossimo, ma si smentisce l’in- 
tenzione, fatta circolare' nei 
giorni scorsi, dì un decreto- 
legge governativo sui prezzi. 
Nello stesso comunicato tutte 
te organizzazioni convocate 
da Marcòra si dichiarano d‘ 
accordo nel tentare una me¬ 
diazione: oggi si incontreran¬ 
no senza la ' partecipazione 
del ministro e .cercheranno di 
mettere . a punto il listino. 
•Insomma., molta molta auto- 
disciplina, poco, per non dire 
mirate, controllo pubblico. 

ALIQUOTE IRPEF - Nelle 
stesse ore in cui a palazzo 
Cht^ Spadolini incontrava i 
ministri economici, (il ministro 
delle Finanze Formica ricon¬ 
fermava con una nota il suo 
progetto di revisione delle ali¬ 
quote IRPEF. Si tratta di un 
impegno che il governo ave¬ 
va assunto in luglio con (il 
sindacato e che Giorgio La 
Malfa, ministro del Bilancio. 


sono sempre operai c impie¬ 
gati (raumcnto del 37% dd- 
Tcntrata IRPEF è il più con¬ 
sistente) a guidare la class(ifi(- 
ca dei tassati: per ivia di qud- 
l’infemale meccanismo . che 
chiamano «fiscal d^Qg^. pa¬ 
gano infatti aliquote sempre 
più severe, a mano a mano 
che Vinflaziane gonfia artlfi- 
dalmrate salari e stipendi. 

SPESA PUBBLICA — E’ un 

altro pinta aentrale del ver¬ 
tice di oggi a palazzo Chigi. 
Ieri il Tesoro ha seccamente 
smentito notizie di stampa che 
davano un aumento di 10 mila 
miliardi (65 mòla invece di 
55 mila) riS(petto alla, cifra 
resa pubblica ad agosto per 
ii disavanzo pubUlioo 1962. No. 
dice -Andreatta, in realtà so¬ 
no sdo 55 mila miliardi, e 
perciò i >«tagli* da effettua¬ 


ti governative fanno sapere 
che sarà restituita l'outono- 
mia impositim ai comuni e 
quindi vi sarebbe un aiunen-, 
to delle entrate degli enti lo¬ 
cali pari a 3.500 miliardi: ma 
questa operazione, viene pre¬ 
cisato, può 'essere completata 
solo nel corso del triennio, 
mentre i tagli saircbbero (im- 
mediata. 

- La giornata di ieri ha av¬ 
viato il confronto all’interno 
del governo sulle linee di po¬ 
litica ccraomica da presentare 
entro il 30 setUsnbre, nelle 
previsioni di spesa per il 
1982 (legge finanziaria). U 
governo si è mostrato finora 
molta divi^ sulle sodio da 
compiere nella lotta all’infla- 
zione. 'La messa a punto di 
stamane, nel vertice convoca¬ 
to alle 10, precede di appena 
una settimana l’inizio degli in¬ 
contri con il sindacato. 


ge nella sede del partita re- 
pubblicano islamico. : 

Nella funzione di primo mi¬ 
nistro, Bahonar è stato inve¬ 
ce prorwisariamente sostituito 
dtì ministro * degli ■ interni 
ayatollah Mohanunad Reza 
Mahdavi Kani; la decisione 
— che mira a non lasciare al- 
. cun vuoto di potere — è sta¬ 
ta. presa dal Consiglio di pre¬ 
sidenza e sarà ratificata oggi, 
(con un voto scontato) dal 
parlamento. Mahdaid Karri re-' 
sterà <in carica fino alla ele¬ 
zione ^1 nuovo .presidente 


della repubblica, che dovrà 
avvenire, secondo 'la costitu¬ 
zione, entro cinquanta giorni 
dalia morte di Rajai. 

Ieri Timam Khomeini ha 
pronunciata un brève discorso 
nel corso del quale ha invi¬ 
tato il pòpolo a «unirsi con¬ 
tro i complotti delle super- 
potenze », che stanno « con¬ 
centrando i loro sabotaggi > 
sull’Iran perché «ne temono 
la ' rivoluzione». Khomeini 
— evidentemente preoccupato 
per le grida di vendetta 
echeggiate durante i funera¬ 
li di Rajai e Bahonar — ha 
anche esortato'' i tribunali a 


non perdere il controllo del¬ 
la situazirae, a «rispettare» 
i detenuti in attesa ^ giudi¬ 
zio, a «punire giustamente i 
corrotti» ma a liberare gli 
innocenti. ’ * - ' 

A. Khomeini hanno inviata 
un messaggio il pi^idrate so¬ 
vietico Breznev e il primo mi¬ 
nistro Tikhonov; nel messag¬ 
gio si esprìmono c sentite con¬ 
doglianze per la morte, in un 
atto ' terroristico, del presi¬ 
dente della repubblica islami¬ 
ca d'Iran Mohammad Ali 
Rajai e del primo ministro 
Mohammad Javad Bahonar». 


Gravi minacce di Gheddafi 


Gli USA isolati dagli alleati 


(Dalla prima pagina) 

nizzazione dell’Unità Africana 
guidata dal ministro degli 
Esteri del Kenia, Robert 
Ouko, si sono incontrati a 
Washington con il segretario 
di Stato Alexander Haig per 
chiedere un maggior impegno 
da parte ’ americana nell’ini¬ 
ziativa per l’indipendenza del¬ 
la Namibia. In particolare, la 
delegazione africana chiedeva 
chiarimenti sullo stallo - dei 
negoziati aggravato doran¬ 
te l’attuale amministrazione. " 
Mentre Reagan appoggia for¬ 
malmente l’iniziativa per l’in¬ 
dipendenza della Namibia il 
sottosegretario Crocher ha di¬ 
chiarato sabato che i termini 


, (Dalla prima pagina) ; 

ziato e subire passivamente 
le conseguenze di politicbe 
che tend^ a scaricare su 
essa la corsa al riarmo quan¬ 
do. al contrario, è la princi¬ 
pale interessata a rovesciare 
la logica che vede prevatere 
il discorso delle armi su quel¬ 
lo della ragione e della* poli¬ 
tica ». 

CGIL^L-UIL lombante sì 
impegnano inóltre ' ai contri¬ 
buire. partendo dai luoghi di 
lavoro. « alla sensibilizzazione 
e alla mobilitazìODe dei lavo¬ 
ratori al fine di evitare peri¬ 
coli gravissimi connessi alla 
ricerca e alla fabbeicaziane 
di armi sempre più perfezio¬ 
nate e terribili,, come è il 
caso della bomba N. al ri¬ 
schio generale di una politica 


della risoluzione 435 € dovran¬ 
no essere completati da misu¬ 
re aggiuntive allo scopo di 
rassicurare tutte le parti in¬ 
teressate che avranno un trat¬ 
tamento equo ». Queste « mi¬ 
sure aggiuntive * sono viste 
dai delegati africani come 
forme di garanzia per la con¬ 
tinuazione della posizione di 
privilegio della - minoranza 
bianca su cui si regge il go¬ 
verno sudafricano. 

In seguito alla riunione con 
Haig, Ouko ha ricordato, in 
netta contraddizione .con > la 
posizione di Washingtra, che 
la risoluzione 433 riguarda 
soltanto la Namibia, e non 
l’Angola. ' Nel suo discorso, 
Orocker aveva alTermato che 


vi è un « tegame stretto » tra 
il conflitto nella Namibia e 
la presènza in Angola di trup¬ 
pe cubane e di consiglieri so¬ 
vietici. Questa riaffermazione 
della : posizione ; reaganiana 
che prevede m ogni conflit¬ 
to nel mondo una diretta com¬ 
plicità da parte sovietica, è 
stata colta ieri a Città del 
Capo, dove U ministro per la 
Difesa Magnus Malan ha an¬ 
nunciato che alcuni soldati so¬ 
vietici erano stati uccisi, ed 
altri catturati, dalle forze su¬ 
dafricane durante l’incursione 
sul territorio deU’Angola. Il 
portavoce del Dipartimenlo di 
Stato. Dean Fis^ér, non ha 
conframato , i’annuncio, , ma 


I sindacati lombardi: 
unità contro il riarmo 


di armamento mdiscriiniiiaio 
e di guerra che investono ar¬ 
mai anche i popoli e lé na¬ 
zioni sottosviluppate o in vìa 
di sviliqipo che occorrerebbe 
aiutare invece in termini eco¬ 
nomici ». - 

• Per-questi obiettivi i sin¬ 
dacati tembardi faniw appel¬ 
lo «a'tutti i popoli e alla 
classe lavoratrice di tutti i 
paesi >(dell’Ovest conie del- 
i’Est) perchè cresca la mo¬ 
bilitazione, il controllo, la pre¬ 
sa di coscienza su questi te¬ 
mi ». Per la realizzazione inol¬ 
tre di iin programma unitario 
di iniziative CGIL-CISL-UIL 
indicano la necessità di costi¬ 


tuire « un comitàto promòtore 
rappresentativo p«r realizzare 
una significativa iniziativa di 
massai. - •- 

Il documento della federa¬ 
zione t^-Cisl-Uil lombarda 
intende oontrUiuire ad una 
mctnlitazione di massa e uni¬ 
taria ^ temi defia. pace « 
dd disarmo, ditv- 

que l’insistenza del Psi mi¬ 
lanese (ài quale si è,accoda¬ 
to ora il l4di) hi uno stru¬ 
mentale polemicà che ha per 
oggetto tma iniriativa che ha 
visto ingegnati esponenti po¬ 
lìtici, eind^slì è del mondo 
culturale milanese. 

Frepim ieri, dopo im ìn- 


ha precisato che « se è vero, 
questo fatto aumenterebbe la 
nostra preoccupazione per la 
presenza < sovietica in An¬ 
gola ». .- • 

E’ troppo presto .per valu¬ 
tare quale effetto questo svi- - 
hippo, possa avere sul già tra¬ 
vagliato processo per l’indi¬ 
pendenza della Namibia. Ma 
alcuni funzionari a Washing¬ 
ton affermano che la presa di 
posizicme americana dimo¬ 
strata dal veto alla risoluzio¬ 
ne di condanna contro il Su- 
dafrica rischia di isolare 1’ 
amministrazione non solo in 
Africa ma dagli stessi alleati 
europei coinvolti nei negozia¬ 
ti per _ l’indipendenza della 
Namibia. ■ 


contro tra i segretari provin¬ 
ciali del Psi e del I%di, si 
sosteneva in un comunicato 
che la * marcia organizzata 
unilateralmente dal Pei intro¬ 
durrebbe in modo brutale una 
logica di schieramenti nazio¬ 
nali contrapposti e incomuni¬ 
cabili*. 

-In reàltà è in discussione 
in ' questi granii a Milano 
ima bozza di documento in cib 
si propone tra l’altro rqwte- 
si di organizzare una < mar¬ 
cia per la trattativa sugli ar¬ 
mamene Su questa iniziati¬ 
va il dibattito è aperto. Noti 
sì spiega, perciò su dtie basi 
si possa parlare di iniziativa 
unilaterale dèi Pei né perché 
questa ed altre {dopaste (fi 
intervento sui temi della pa¬ 
ce debbano essere pretestuo- 
samrate (xntrappoEte. . 
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do gli arsenali nucleari nei 
paesi che ho menzionato » ha 
detto Gheddafi. Il leader libi¬ 
co ha anche detto di essere 
perfettamente consapevole .che 
ciò provocherebbe una cata¬ 
strofe atomica di proporzioni 
mondiali, ma ha aggiunto che 
la Libia non avrebbe altri 
mezzi per proteggere la pro¬ 
pria libertà e Indipendenza. 

Gheddafi ' ha ' detto inol¬ 
tre che non si tratta di un . 
problema di acque territoria- ' 
li, ma deila volontà degli Sta¬ 
ti Uniti di dominare il mon¬ 
do, e della volontà della Li¬ 
bia di non piegarsi alle pre¬ 
tese di Reagan. Il golfo della 
Sirte, ha aggiunto, è compre¬ 
so netto spàzio marittimo li¬ 
bico, e nessuna flotta stranie¬ 
ra ha il diritto di entrarvi con 
intenzioni aggressive. 

La minaccia, che ha col¬ 
to di sorpresa e profonda¬ 
mente turbato diplomatici e 
giornalisti stranieri, è stata 
formulata ieri séra alle ore 
nove, nel corso di un tem¬ 
pestoso ' comizio, durante', il 
quale Gheddafi ha 'chiama¬ 
to tutti i popoli (tei mondo 
a lottare contro gli Stati Uni¬ 
ti, da lui accusati di essere 
I veri terroristi e di eserci¬ 
tare una aggressione perma¬ 
nente contro tutti ’ i paesi. 
Gheddafi inoltre ha esortato 
tutti gli altri. dirigenti arabi 
ad. aprire subito uffici di ar¬ 
ruolamento per volontari da 
inviare alla frontiera meri¬ 
dionale del Libano per par¬ 
tecipare alla lotta armata 
contro Israele, ed ha rilan^ 
ciato la preposta di creare a 
Tripoli un centro mondiale di 
resistenza e di lotta centro 
l'imperialismo. Gheddafi ha 
anche insistito sulla fusione 
cén la Siria dicendo . che i 
popoli dei due paesi debbono 
I realizzarla senza aspettare 
ì che lo facciano 1 loro diri¬ 
genti. 

Data l'ora - tarda noir ab-, 
biamo p(rtulo raccogliere com-' 
menti in ambienti responsa¬ 
bili. La minaccia contro le 
basi americane appare ine¬ 
quivocabile e gra.ve. Si trat¬ 
ta di vedere se t'aLyittIo((M 
lìbica ha ^ i mezzi necessari 


per metterla in atto, e se lo 
stesso Gheddafi abbia dav¬ 
vero la volontà di passare 
dalle parole ai fatti. - 
• E' possibile che, nonostan¬ 
te te apocalittiche apparenze, 
la dichiarazione di. Gheddafi, 
fatta davanti ad una folla e- 
stremamente eccitata, rappre¬ 
senti un tentativo di mobili- 
fare intorno al proprio paese 
e al ' proprio regime, in ‘ un 
momento di pericolo estremo, 
la maggior parte dì consen¬ 
si possibili nei Terzo mondo 
e di chiamare i paesi ' del¬ 
l'emisfero nord e' in partico¬ 
lare dell'Europa a svolgere 
subito opera di mediazione 
fra Tripoli e Washington. Que¬ 
sta è naturalmente l'interpre¬ 
tazione più ottimistica. Ma è 
Indubbio che in questo mo¬ 
mento " (mentre trasmettiamo 
il discorso di Gheddafi conti¬ 
nua) prevalgono - negli am¬ 
bienti stranieri di Tripoli sen¬ 
timenti di profonda preoccu¬ 
pazione e di sgomento. , 

' Gheddafi ha anche annun¬ 
ciato di aver deciso ' perso¬ 
nalmente di mettere fine al¬ 
la neutralità libica per schie¬ 
rarsi nel campo opposto a 
quello americano . (pur senza 
nominare direttamente i' 
URSS) ed ha .preannunciato 
l'intenzione di sospendere la 
produzione . di ' petrolio per 
quattro anni. 

- Gli . Stati ' Uniti, ^ ha detto, 
ci hanno messo in una situa¬ 
zione in cui continuare ad 
essere neutrali significhereb¬ 
be alzare bandiera bianca. 
Non faremo come l'Olanda 
che alta vigilia dalla seconda 
guerra mondiale era neutra¬ 
le, ma che poi fu invasa da 
lutti gli éserclti belligeranti. 

Finora, ha detto, la nostra 
politica di neutralità è stata 
rigorosa. Nessuna nave da 
guerra - di nessuno dei due 
campi ha potuto profittare 
delle nostre basi. Ma gli. Stati 
Uniti, che sono una gca.nde 
superpotenza, invece dì*por¬ 
tare davanti alla corte del- 
l'AJa li problema delle acque 
territoriali, se ritenevano che 
noi fossimo in torto, hanno 
fatto ricorso alla legge della 
giungla o ci Hanno aggredito 
militarmente. 

; Dopo aver evocato le rive- 
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fazioni di cNewsweek» e del 
iWashinglon Post» sui. piani 
eversivi anfilibicl . della CIA 
e sui tentativi, in particolare, 
di uccidere lui stesso, Ghed- 
dati ha rivolto all'Europa oc¬ 
cidentale e in particolare e 
soprattutto ai paesi della 
NATO un durissimo ammoni¬ 
mento. . 

La VI flotta, ha detto, non 
avrebbe la forza che ha se 
. non disponesse di basi nel 
Mediterraneo. Non si stupi¬ 
scano e non si lamentino per¬ 
ciò gli. euròpei se, in caso 
di nuovo conflitto con gli Sta¬ 
ti Uniti, saremo costretti ad 
attaccare il loro territorio. 
Non distingueremo, ha ag¬ 
giunto, fra centri civili, mi¬ 
litari e depositi atomici. Ci 
benderemo gli occhi e reagi¬ 
remo. 

Gli Stati Uniti hanno cre¬ 
duto di poterci attaccare im¬ 
punemente perché non àveva^ 
mo alleati. Perciò siamo ora 
costretti a raggiungere (àn 
campa (quello sovietico) e a 
combattere i nemici dei no¬ 
stri amici. 

Avvertiamo gli Stati Uniti, 
ha ' proseguito Gheddafi, che 
abbiamo la costa più lu(riga 
del Mediterraneo. Se cediamo 
le nostre basi all'altro cam¬ 
po, la situazione sì capovol¬ 
gerà a sfavore degli Stati Ugl- 
ti, prima nel ' Mediterraneo 
stesso e poi in tutto il mon¬ 
do. Allora rimpiangeranno la 
loro stoltezza. Personalmente, 
ha precisato Gheddafi, io ho 
già deciso di scegliere un al¬ 
leato, ma spetta ai congressi 
popolari di prendere la deci¬ 
sione finale. 

A proposito dell'arma del 
petrolio, Gheddafi ha accusa¬ 
to l'Arabia Saudita di aver 
artificiosamente provocato'un 
eccesso di offerta aumentan¬ 
do a dismisura la produzione. 

In tal modo i sauditi hanno 
danneggiato tutti gli altri.pae¬ 
si membri dell'Opec. Noi, ha 
detto, siamo pronti ’ a inter¬ 
rompere la ' proditzione per 
quattro anni. Abbiamo dana¬ 
ro e riserve auree sufficien¬ 
ti per vivere, e possiamo inol¬ 
tre ritoccare i piani di svi¬ 
luppo se sarà necessario.. 
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